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udita Signora Conteffk 

ADELAIDE 

FELICE CANOSSA 

TERING DI SEEFELD 

Scipione Maffei^ 

Uattordici anni , Signora , fon 
ben trafcorfi $ da che pafTato in 
Baviera per defìderio di veder la 
guerra , edi fare come Volonta- 
rio qualche campagna t nelle po^ 
che lèttimane , che precedettero , 
nulla frequentava io più , che la voftra invidiabil 
converfazione . Io godea per verità fommamen- 
te, c del vedere in voi tutti i pregi » che poflò- 
no rendere adorabile una gran Dama, eincon- 
fiderare , quanto doveflè infapcrbir la mia pa- 
tria dell’aver contribuito il maggior foggetto d' 
amniirazione di sì gran Corte . Io polio atte- 
ftarc , d’aver udito confclTar foventc i più nobili 
fpiriti dell’armata Francefe, che un tal compier- 
lo di qualità, c ugual prontezza, cpcnetraziob 
\ A X d'in» 

I • 

I 
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< 3 ’ingcgno , non era loro av\^nuto mai d’ oflcr- 
varc in niifuna parte . Ma la maraviglia > che 
folea nafeere in chiunque vi udiva la prima volta 
parlar le tre lingue Italiana , Francefe , e Te- 
. defea in modo , che nè con piti franca , e leg- 
giadra pronunzia chi le forti j>iii perfette dalla 
natura, nè con più purità ,'t correzione le può 
proferire , o ufar chi fcrive , facca , che non di 
rado fu le varie lingue cadelTe il ragionamento. 
Nel qual propoli to voftro coflume era d’ ante- 
por la Franceie all’altre , per l’avvantaggio dì 
goder per elTa gli antichi Autori Latini, e Gre- 
ci, della lettura de’ quali fommaraence vi con>- 
piacete, avendogli traslatati i Franceli. Qui io 
avea bel dire , che quello piacere potéa confe- 
guirlì ugualmente con l’Italiana , e che già fin 
dal felice fecolo del 1500. la maggior parte de' 
più ricercati antichi Scrittori era fiata in otti- 
ma volgar lingua prefib di noi recata ; che fu- 
fcitandomilì contra tutti gli alianti , e gl'ita- 
liani prima degli altri , refiava fermato , che 
folamente in Francefe quelle traduzioni li avef- 
fero . lo m’acchetava però : ma a parte vi die- 
di fede, che fe dopo eflcrmi foddisfatto con fa- 
re una campagna , 0 due , mi folli refiituito a 
cafa, io volea con pochi fogli di carta , e fen- 
za pregiudicio alcuno de' lodatifsimi , c tanto 
da me amati , e fiimati Franceli , farvi >cono- 
fccre, che gfltaliani aveano forfè tradotto pri- 
ma , più , c meglio d'ogn’altra nazione ; fopra 

di 
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di che voi mi prcndcfte in parola con molto pia- 
cere. 

Nè poh già la mia promefla in dimentiGan- 
za ; perchè ritornato dopo varie vicende alla 
patria , cominciai Aibito a tcflcrc un catàlogo 
de* noftri Traduttori. M’avviddi però ben tof- 
. to , cflèr quefto un di quc* piccoli lavori , ch« 
colgano fàftidio grande: non pertanto, comun- 
que pur fbffe, il conduffi a fine . Vera coìh è , 
che tanto imper^tto mi parve , c tanto, maa* 
chcvolc il fofpcttai , che lo poh per allor da 
■ parte , con intenzione di perfezionarlo poi,'» 
quando m*avvenifTe di far per l’Italia alcun gì. 
ro , c di trattenermi in Città alquanto pih di 
libri fornite . La qual occafione ebbi bensì ai- 
quanti anni dopo, portatomi a Firenze , ed a 
Roma ; ma tanto ingombrata d’altri pender i 
la mente , che a ciò non ebbi agio d’ attender 
punto : onde per confcflarc il vero , or in una' 
diflratto , or in altra cola, à pagar quefto de-' 
bito poco o nulla penfava io piò . Quando a- 
vendevi , Signora , la buona forte portata in 
/ Italia , c fatto pochi meli fono riveder di pat 
faggio la patria , quali nel primo riverirvi eh* 
io feci , mi fencii non fenza roflbre ricordare 1' 
antica promefla, e dileggiar graziofamente dell’ 
impegno mal foftenuto . Per lo che dopo la vo- 
ftra partenza riprefi per mano i fogli molt’ an- 
ni fa polli da parte i ho procurato arricchirgli 
d’altre yerlioni , o sfuggitemi li prima volta » 

A g 0 do- 
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o do|^ quel tempo venute in luce ; "c fenz'altra 
dilazione, feguendo il comando vodro, vi pre< 
Tento il mio Catalogo, non già quale il vorrei, 
ma quale ho Taputo formarlo . Non manche- 
ranno forfè eruditi , che fi applichino a'i'ender- 
lo perfetto , e con aggiungere quelle , eh' io 
avrò tralafciate , é con emendar que’ sbagli , 
ne’ quali facilmente farò incorfo , e che in ope- 
re di tal natura non credo poterli interamente 
sfuggire. 

Kefla a vedere, s*io fupplifca con quello all’ 
affunto di mollrare , aver gl’ Italiani tradotto 
prima, piii, e meglio dclTaltre nazioni '.Quan- 
to al primo , io non intendo già , che qualche 
volgarizzamento anteriore in altre lingue non 
iì fia fatto : imperciocché la nodra non fola- 
mente è più recente di varie altre *d’ Europa , 
ma delle delTe figliuole della Latina io credo 
aver ricavato da più olfervazioni , come fu l’ul- 
tima a dabìlirlì: e così naturalmente dovea fuc- 
cedere *, perchè la Latina più difficilmente do- 
vea fmarrirli, e dilperderli in Italia , dov’ era 
nativa, che nelle Provincie, dov’era draniera. 
Elfendo adunque incamminate 1’ altre lingue 
qualche fecolo prima , non è maraviglia s’alcu' 
na verdone farà prima data tentata in effe. Ma 
io m’intendo dell’ aver feriamente applicato al 
tradurre , e dell* averne fatte in quantità i nel 
che fenza dubbio damo anteriori di molto, co- 
me dalle edizioni qui notate potrà vederd ; ef- 

fendo . 
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(endogià oltre a i8o. anni , che preiTo di noi 
dicea il Firenzuola rcherzevolmentc:’*' 

Ma che fo io^ io non vorrei moftrare . 

Far del maeftro delle Storie adefjo 
Ch'elle fon tutte ridotte in volgare • 

£ m’intendo in fecondo luogo di verfioni Suo- 
nc , ed anche in oggi godibili , nelle quali pa> 
rimente fìamo anziani fenza paragone \ perchè 
elTendo il colcivamento della lingua Latina , e 
lo Audio della Greca rinati affai prima in Ita- 
lia , che altrove ; in Italia fxr confeguenza fa- 
ranno Aati prima i capaci di ben intender gli 
Antichi , onde fii altresì» che a voltare i Gre. 
ci in Latino gl’italiani fùron primi : e d'altra 
parte benché la no Ara lingua foffe l’ultima a 
prender co'rfo » fu però la prima fenza dubbio 
a perfezionarA ‘ ; il perchè dove l’ altre conti- 
nuarono piò fecoli fparute » e rozze » e quaA 
incerte » e miAe , talché dalla Francefe non A 
è confeguito l’odierno Aabilimento ». che neU* 
ultime proAìme età; Scrittori ha la Tofeana d* 
oltre a quattro fecoli Ai , che in fatto di lin- 
gua ci fono ancora efemplari » e maeAri ; anzi 
u decimoquarto fecolo riguardiam noi come T 
aureo per effa » e come quello » che i tre fuoi 
primi i e rifplendentiAìmi lumi ci diede. 

Quindi è , che dove. quaA tutte le traduzio- 
ni Araniere » le quali in oggi A decantano » fon 
lavorate pofsiam dire a giorni noAri » o poco 

A 4 11). 
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innao2t , e quelle di dDgent*anni fà > O poco 
più, avranno quali bifogno d'dTer effe IteiTe 
tradotte , come d’altri lit^i è avvenuto ; molti ì 
volgarizzamenti abbiam noi del i^oa che fon 
per ogni parte ammirabili, e quantità n’abbia- 
mo del 1500. e alcuni del 1200. ancora ^ fpe- 
cialmentc ne’ celli a penna , che in ottima lin- 
gua furon dettati . Della qual cofa il Vocabo- 
lario della Crufea , e il Salviati negli Avverti- • 
menti ballano a far fède , citando per autorità 
tradotti avanti il 1400. Cicerone, Ovidio, Vir., 
gilio, Livio, Val. Malfimo , SalluHio, Quii^ \ 
tiliano. Palladio, Seneca, Vegezio, Lucano, 
Paolo Orolìo , Boezio, Plutarco, Etica d’Ari- 
flocele, Apollonio di Tiro, ed altri; e parimen- 
te alcuni libri della Scrittura , di S. Gerolamo, 
di S. Gregorio , di S. AgoBino , di S. Bernar- 
do , d’Origene , di S. Gio: CrifoUomo , e Còl- r 
fazioni de' SS. Padri , c Leggende di Santi , e I 
altre cofe . Sovvienmi , che in Firenze , prima 
fonte del bel parlare , ed ampia , e nobil con- 
ferva di volgari codici a penna , traduzioni of- 
fervaì fpecialmente nella Libreria Strozzi , che 
lì conofeono fcritte nel decimoterzo fccolo , c 
pur fono elegantiilìme quanto al dettato , e di 
lingua già regolata, e fiUata . Che dirò del tra- j 

durre in vern ? Poeti in tal guifa traslatati fi ^ 

troveranno in quello catalogo flampati giàden* 
tro il 1400; Boezio della Confolazione co’ ver- 
A in ver fi trovali in più della prima metà 

del 
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del ijod e di tal tempo io a* Jio un fra* miei 
fenza nome di traduttore, che que’, pezzi traf> 
porta tutti in grazioii terzetti . Bafta ben tan- 
to a fzr conofcere quanto avanti gB altri mo* 
flraflèro gl’italiani quella via di tradurre. Ma 
nella Libreria Saibaoce in Verona un preziofo 
libro li conferva., che può congetturarfi fcrit- 
to poco rotto la metà del ixoa il qual comin- 
cia co* verli detti di Catone , e per colonna la 
verlion volgare : contien poi .un libro de Vgu* 
z.on dM laoibo , e un* opera in verli così intito- 
I lata : Quefio è lo /planamento de li Proverbi de 
I Scornane compofio per Girardo Tateg da Cremona • 
i IDov’anchc impariamo quanto antichi Scrittori 
volgari vantar pofla la Lombardia ; e come il 
verfo AlelTandrino fu provato da noBri ne* pri- 
I ini tempi , ma poi rigettato, di tal maniera ef- 
i fendo la maggior parte de’ verli di quello co- 

} Si con fe trova ferino en Troverbi per letre, . 

» Girard 'Pateg Cefplana, en volgar lo voi metrel 
Ma che gl’italiani abbian tradotto piu dell’al- 
i tre. nazioni, io credo , che apparirà facilmen- 

I te da quelle notizie , poiché di molte opere can- 

! te verhoni diverfe fi veggono : e apparirebbe 

molto più s’agio , e tempo aveffi avuto di far 
I ricerca delle manufcritte , come l'ho latta deh 
le ftampate ; ma in ciò fenza un viaggio per 
I tutte le parti d'Italia mal potrebbe cntrarfi • 
Olfervabil cofa è « che io altra lingua non ho 

intero 
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intefo mai tromn‘ Corpi di tradtizioni qual 
è preflò di- noi la Collana Iftorica del Giolito , 
fi quale con la dìrezion del Porcacchi , e d* alr 
tri c raccòlfe in ordinata ferie i principa* 

{ i ^rici Greci , Erodoto, Tucidide , Senofon- 
tt , Pplibio , Diodoro , Dionigi , Giofeffo , 
Plutarco , Appiano, Arria no , Dione, ealcun 
altro / con le vite di cflì , e con giunta d’illu- 
Araziòni opportune nel primo tomo, e in altri 
fépatati che chiamò Gioje . Due , o tre delle 
fopranominate verfìoni non fu però, a tempo di 
Camparle il Giòlito , prevenuto dalla raort , 
che gli vietò altresì l’ efeguire altro nobilìffìmo 
penher che avea , di publicare in corpo piò re* 
golato , e órdinató , e uniforme tutti gli 3to- 
rici Latini , e Greci de’ buoni fccoli , volga- 
rizzati , e ottimamente illuOrati , e già n’avea 
le traduzioni, é le illullrazioni alla mano, co- 
me apparifce dal fuo progetto Mf., che in Ve- 
nezia va per le thani . Può altresì tener luogo 
dipregiabil Corpo in genere di traslatamenti la 
^ verfione dii tutti i Poeti Eroici Greci , e di piò 
altri ancora', fetta dal dottiflimo Sign. Abate 
Anton Maria Salvini , che forfè ne onorerà un 
giorno le e di cui non fo qual più at- 

to fi trovalTe itiài a ben trafportare dal Greco . 

Ma nel gelolb punto di quai volgarizzamen- 
ti generalmente iìano migliori , io non ardirò 
entrar per ora , perchè «entrandoci , come io 
già mi era prefiffo , mi converrebbe , Signora , 

^ di 


Digifcsd by 



>tl 

di nuovo prender tempò ^ nè potrei del catalo- 
go con rimpofta prontezza Tervirvi . Nè per^ 
mia intenzione era« d’accompagnare con la no- 
tizia delle verfionì un efàiUe V è ùn^iftontro di 
clTe> che troppo lunga faccenda - farebbe fiata , 
c nojofa : ma bensì di preméttere un affai dif- 
fiifo Trattato fopra il tradurre,-' che pet la mol* 
tiplicità degli efemp; -, e deUe citazioni , e per 
la menzion- continua delle noftre , cdelle altrui 
verfioni , avrebbe a ciò fupplito in gran par- 
te . Io non fo , fé fìa iin mio inganno il paret- 
mi , che fé ben molti di tal materia hanno fcrit- 
to , poco , o nulla' finora- fia flato dettò ; ef- 
fendo che troppo àgeVol cofa è il non dir che 
termini , e trattenerli , com'è ufo ,>fu gliuni- 
Verfali . Io credo , che converrebbe prima efa- 
' minare intrinfecamente il vario genio , clafor- 
'za delle lingue con mettere innanzi le leggi, e 
le proprietà loro univerfali, e con lo fchierare, 
e porre a confronto in alcuni determinati fog- 
getei refpreilìonì , le parole ^ le forme. Credo, 
che converrebbe veder neirifleffo' tempo , fe il 
Greco , e*l Latino pollano molte volte in altra 
volgar lìngua , che nella nollra portarli in gur- 
fa , che perduto il periodo, fmarrite le figure, 
tolte le trafpofizioni , fvanita o la copia , o la 
Grettezza del dire , e finalmente- cambiato il 
modo, la grazia tutta , o la forza, e’J colore, 
e’I carattere non li difperda.« Vedere a edgion 
d’efempio ne* traslatamenti Poetici*, Tela puri- 
tà 
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tà Omerica, e Virgiliana poflano rapprcfentar- 
i^n quelle lingue , che non ufano srerfoTe non 
cimato , con che quantità di parole inutili , e 
di fenfecti riempitivi forza è introdurre; e per 

10 che & di meilieri con intempeOivi , e perpe- 
tui troncamenti , e con nojofa uniformità di ca- 
denza andar guadando , e rompendo ora l’ef* 
prdfione , e Timpeto delle paiTioni , or la va- 
rietà delle azzioni , e del fc^gctto . Veder pa- 
rimente, fe molte Greche voci compofle polTa- 
iio in altro idioma dal Latin derivato imitarfì) 
fe i fuperlativi, e i diminutivi in altro linguag- 
gio poflano renderà ; fe una quantità di manie- 
re di dire , di figure , di legature , e di voca* i 
boli ufati nell'antiche lingue da verun altra che I 
dall’Italiana (iano dati adottati ; fe finalmente 

11 Tuono defib del Latino, e del Greco, e la mi- 
fura , e gli accenti , e la varietà che nafce dal- 
le parole ora fdrucciole , ora piane , ora tron- 
che , cioè con la preifione or fu 1’ ultima , or 
fu la ^nultima , or fu T antcpcnultima , per 
alt^lingue , che per la noftra fi polfano rap- 
prefentare. In fomma io porto ferma opinione, 
che con <][uefia ricerca gran vantaggio per con- 
to della lingua fi fcoprirebbe aver dal lor canto 
i volgarizzamenti nofiri . Ma all’ incontro fra 
le dificoltà incredibili dei ben tradurre quella 
confiderando di«bcn intendere il fuo tefio ( già 
cj)e l^nno i dotti quante cofe a ciò fi ricerchi- 
ho oltre alla oc^qìziooe di quella lingua ) noia 
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fi dee negare , che aflai meglio in quefta par^é 
non poiTano talvolta avere accertato i moderni 
traduttori , i quali hanno lavorato dopo giunta 
la Critica a tal perfezione , e quando più vcr> 
boni precedute , e tante illuOrazioni' s* hanno 
alla mano : là dove da' noftri furono alcune 
opere tradotte appena date fuori ,(e fcolTa ap- 
pena la millenaria polvere delie Biblioteche • 
Tanto più lodevoli faran però que’ volgarizza- 
menti , che abbiamo fin dal i^oo.' lavorati con 
fomtna intelligenza , e con gufio critico ; e j^r 
altro egli è certo , che molto refia da perfezio- 
nare » e da fupplire anche in molte tradazioni 
più trite, e più celebrate. Non ha gran tempo; 
ch’io per occafion nata feci ofiervare ad alcuni 
amici quanto più giuda , e più efatta fbfie la 
traduzion volgare della Latina in certi paflì di 
Strabone , di Paulània , di Platone , e d’Eufe- 
bio . Che dirò de’ comcnti ^ e delle olTervazìo* 
. ni, col corredo delle quali ufeirono alcune tras- 
lazioni nodre? e che delle figure , o difegni ^ 
co’ quali fingolarmente redarono illudrati Vi- 
truvio , e Cefare ? talché la fontuofa edizion 
di qued'ulcimo , fatta in Inghilterra neh 1711. 
dall’averci inferite , c mede in grande le carte 
della verfion Italiana defume l’alto Aio prezzo. 
Ma nè pur le femplici par che fieno in picciol 
pregio anche fuor d’Italia tenuv ; poiché feca- 
* pita a mano d’alcun librajo la Collana Idorica^ 
ne fa ora chiedere trenta zecchini, non per àh 
. . tro 
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irò che per ravìdità con cui cercano sì fatte co» 

£e i dotti Oltramontani ; il che non credo di 
verfìoni d'altro linguaggio avvenire. Ma quan- 
to al paragone de’trafportamentii era mio pen- 
derò, di trattar fingolarmente, del quali dopr 
pio genio > che corre nel tradurre e delle due 
diverfe idee > che in certo modo difUnguono i 
traduttori i • perchè altri poco altro cura x fe 
non di &re un libro , ^che da ogni forte di per- 
fooe dellajfua nazione con piacere , e fenza di<* 
ficoltà;/) legga V onde a quello accomoda il’ fuo 
itile , e non hà punto di riguardo a. mutar co^ 
lore , e nè pure a render vocaboli , e nomi con 
voci odierne f ' che non corrifpondono , o, che 
impropriamente ad antichi Autori lì attribuif. 
cono . Altri all’incontro li ftudia d’inlillerfem- 
pre nel fuo tello , e non folamente di rappre- 
fenur fedelmente i concetti , ma le parole an- 
cora , e la mifura x e l’aria del dire » e Tindolc 
del fuo Autore . Generalmente parlando, indi- . 
nano alla prima Urada i Franceli, e abbraccia- 
no gl’italiani la feconda : in che veramente par 
che debbano quelli anteporli > poiché dalla fe- 
deltà , dall’inerenza, e dall' efattezza trae fuo 
pregio pih eflenziale un interprete; e chi fa una 
traslazione non par che debba lludiarli di lavo- 
rare una bella- figura , ma un bel ritratto . 
Qjieftc però foi^dei numero di quelle difpute , 
che fittte.in umverfale non riefcono mai a tei> 
mine alcuno ; perché chi tiene per il cradur ih' 

bcro, . 
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hcro > reca tc^; eicoip; , e modi del tcftuale i 
che dando iicli’ccceflo, , a forza di ftar a'ttaccà^ 
ti diirentan ridicoiijic fta per l' altra parie 
altri ne mette fuori * uè’ quali per parlar con 
grazia , anche il feuMmemo dell’originale intc- 
tameote abbandonali , Io avea in animo d’an- 
dar rintracciando g fe per via 4’cCeiùpj fi potef- 
fe quali fiflare i confini deU’iina/jj. e^ dell’ altra 
ilràda > accennando le Iconvcnpvple^c y e gli 
errori g ne! quali per feguir troppa o/quèflla o 
quella jf, urtar fi. può: ma poiché n^i.v^gd ia 
nccelfità di troncare ogni, dilazioni Y. bàfieri 
per ora aver fpl tanto accennato^ ^ 

• • Nè forlc del tutto inutile ^verrà a riiifizlre 
anche quella fisn^iccy e nudajraccolta di. nò- 
tizie' « poiché lalciandoil rioQvelIare y.ó U.r^ 
liiiicitar la: meme^ia di tante tradijzìoni polle 
a&ctq in dimenticanza , non avverrà forlepih 
d’ora innanzi di veder. tanti perdere il tempo 
fedendo di fer colà ^ùova y > in jtral^tàr libri 
già 'tre' g c quattro vcdtc latti volgari | ma. ri- 
, volgerli piò toflo a^traslatar. quelli ^ che larebC 
DUO utili grandemente/ ei. eie non fono ancora 
^ d’italica velie adornati , nè, della nofira 'Citta- 
dinanza fiotti degni y.i quali per verità non fi> 

, jio in eipiccol.rimnMro ; lOiaknèno a, ripurgar 
le VQilìoni de’- principali Scrittori , c a dar mo- 
fi le manufcrittc« che>il vale&ro di quei > 
i ®*ncano Bcn.lo incontràrfi non di ràc^ 

^ «Al le Tcrfioai; voigarì dh(ap]^pyil tutte , c coiW 
. • ^ dan- 


• i 'S 

danna ; ficcomc motivi a. ftiolti di curar meno 
le lìngue dotte, c di non pcfcar ne’’ fonti . Ma 
quello nocumento non recheranno elle mai a chi 
è invaghito di farli dotto , ed a chi afsaggiò i 
buoni llud; almeno co’ primi labri j moftranda 
a ballanza i primi lumi , come a conliderabil 
grado di fapefe fenza notizia delle lingue fon« 
damentali non è poffibile di pervenire , c Come » 
altri a rimane fenza effe quali fanciullo , che 
parla fu l’altrui fede, c come infinite fon leno^ 
tizie , che ftanno attaccate alle parole origina- j 
li , fenza cognizioh delle quali quillionan mol- i 
ti , e riquiftionano di cofe praviflìme , i quali 
di che veramente li quillionino non poffono in- 
teramente comprender mai . Non potendo dun- i 
que i volgarizzamenti deviar dalle antique lin- i 
gue èli uomini di Audio per niffun‘ modo , co^ *: 
me potremo riprovare chi fi applica per- far go- j 
dere gli antichi < ferità a coloro, che in altre 
faccende occupati ‘vivono c a canta ‘parte di 
Mondo i che del Latino , e del Greco non puàr • 
prender cura # non farebbe , o Signora > da Hi- 1 
mar talvolta ben impiegata la i&tica d’ una ver- j 
fione^, quando non dovefse fervire , che al vir- ; 
tuofo trattcnimeoto d.’‘una ©ama V qual liete j 
voi ? Ma non pochi fono oltreia sciò ii frutti del j 
tradurre; perchè e fa elàminar con ‘ pi h fruii 
dio i famofi originali , e-ne femina la notizia».) 
t ne invoglia 1 e giova fopra tutto ad arricchi- ^ 
ire la propria lingua di nuove' parole ^ di nuove 
• ’ ' cfpref. • , 
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efprcflìoftì , di nuove -frafi", di nuovi modi; sì> 
per la neceflìtà d’erprimere , e di rapprefencare 
' il fuo tedo, esì per una cerca emulazione , che 
fì rifveglia , e per una miniera , che fembra 
fcoprirfi di forme nuove’ > e prima non cono- 
fciute , che dal genio di nodra lingua non fono 
aliene. 

Per fervire al comodo di chi defìdera ve^Ier 
lodo y fé alcun Autore è tradotto , o no j ho 
difpodo il catalogo per alfibcto: di quelli, che 
in eflo non apparifcono , o non abbiamo traf- 
portamepto, o a mia notizia non è pervenuto» 
Mi fpiacel per verità di mettere a fafcio , e di 
dover regìdrare in ugual guifa e dotti , c indot- 
ti , e chi ottimamente voltò dagli originali , e 
chi poveramente da verfìon Francefe , o Spa- 
gnuola ; ma tale era la necelTità del prefente af- 
lunto T e per altro quedo è il dedino di chiufl; 
que fcrive ; cioè d’elfer podo in folla con gli 
altri libri , e di vcderd talvolta in linea con 
una infinità di pazzie , e di trovarli nelle li- 
brerie or apprefiò a Cicerone, or a Bertoldino ^ 
Aggiungo al nome del traduttore il luogo della 
dampa , fanno , e la forma , il che può gio* 
vare a chi volcffe procacciarli i libri , c ferve 
inficine ad acquidar fede , come negridrumen- 
ti giudiciali l’addurre il tempo , c ’l rogito >del 
. notaio « Ho dimato foverchio il porci anche i 
nomi de gli dampatori , c l'ingombrar con efli 
il regidro ; liccomc inwcilc il fegnar tutte J’edi- 
• . — B zio- 
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zioiu . Hò procurato d'aver le prime ,,e più 
volte alcuna tielie poOeriori nho crprefla>.opcr 
averla a forte dinanzi.a gli occhi , o' per clTer 
migliore . Delle pochiflìme .verùooi > che ad- 
duco, non avute da me nelle mani y cito^ò il 
tcAimonio , che ne fa lede ; Avverto, eh’altri 
non fi formalizzi , fe qualche fvario trovale a 
forte> nel fuo efemplare rpeciaimeoec nell'anno , 
perchè ho più .volte oiTervato , che dell' edizio- 
ne ifieifa alcune copie portano in fronte a ca- 
gion dVefempio il 1550. altre il lyyi. Benché 
delle .traduzioni non divulgate io, non mi fia 
prefo carico, non ho però voluto tralafciaredi 
nominarne alcune, 0 per efier affai. note, o per 
elfere afiai lodate , e fingolarmenie in. difètto d' 
altre*. D’Autori dal 1500. in giù non foglio 
ì computare i volgarizzamenti , c de* baffi fecolti 
e tanto più del iioo. o in quel torno # non gli 
ho con molta diligenza rintracciati, . . 

Non mi reOa al prefente , che di pregarvi , 
mia Signora , . a ricevere in buon grado quello 
benché &i tardo adempimento di mio dovere: da 
cattivo pagatore e' fi vuol ricever tutto . Il ri- 
morfo .di mia trafeuraggine mi punge ora in 
guifa ,, esì follecito mi rende, che pernonfrap- 
por dilazione alcuna , mi fon afienuto Bo dal 
parlar di voi , .e de* voftri rari pregi, c dell’in- 
figne Famiglia vofira ; e tanto più ,. quanto 
più ampio (oggetto era quello , e più difficile 
òn fpedirfene in breve . io leffi già nel bcH’ar- 

chi-* 
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cìliviò CànofTa in Reggio un’inveftitura , data 
dairimperàdor Fédérigo nel 1185. ^ Guido, e a 
fratelli fuol , progenitori vóftri , di Canoffa , 
e d’altre Cartella , e hó nlemoria , che li dice 
in érta doverle Guido tenferfc, come il padre , e 
Favo (uo raireànò tenute, Qucftc fon' memorie, 
le quali prelTò chi intende pefan ben altrò, che 
le favole , folite fpacciarfi nc partati tempi . 
Da Reggio portò in Verona la Famiglia tre fe- 
coli £1, fiaccarino, che fegnalatofì nel fervigio 
Veneto , rt rtabili in querta Città, acquirtando 
gran parte de’ beni di quei dal Verme clìliati . 
Con quanto fplendore, con qual gloria , con 
quali uominMllurtri ci fia noi fiorita, il fanno 
le memorie nortre . Bàrtòrebbe ricordar per tut- 
ti il celebrato Lodovico Vefeovo di Bajus , eh’ 
edificò il bel Palagio ^ non ultimo ornamento 
della Città nortra, t Ohe in buone lettere, e in 
minirter; grandi fu del pari eccellente . Nè do- 
vrebbe tacerli della Famiglia Tering , nella qual 
fiete entrata , e che per antichità di fangue, e 
per ampiezza di Feudi fu fcrnprc de’ primi orna- 
menti della Baviera . Le dignità di Camerier 
maggiore , di Configlicr di Stato , c di Tenen- 
te Generale, che adornano il Signor Conte vo- 
ftro conforte , e quel Tofon d’oro, che gli rif- 
plende nel petto , rendon foverchio , per ravvi- 
farne lo fplendore , il ricorrere a cofe paflate . 
Contribuì tutto ciò mirabilmente a mettere in 
maggior lume le virtù vortre , i voftri al- 

’ ‘ B X n 
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tì fpiriti , c quelle rare doti , le quali 
* Sl'acquiftau per verdura , e non > e 

che ne’ voftri, viaggi furono da più Prowncie 
tanto ammirate . Ma io ammirerò m oltre di 
bel nuovo la benignità (ingoiare dell’animo vo- 
ftro fe degnerete di gradimento il picciol do- 
no che in quello libretto ora vi prefento. 




* Tetr. T, Son» 214 . 
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premettono alcune pradu^mt > 
Icie non farebbe a propojìto di 
' * regiftran per alfabeto. 

SAGRA SCRITTURA. - 

. / t 

F U volgarizzata <la Nicolò Malermi, o Ma- 
Icrbi' Veneziano,-^ Monaco Camaldolcfc , c 
ftampata in Vcncaia l’an. 1471. 1. Agofto per 

VindclinodaSpira: tomi x>fbgl. 

■ Bibbia m UngM vuigare tradutu , co* Frolo- 
ghi di S. Gerolamo, fenza nome di traduttore, 
nè lettera, o proemio alcuno . an. 14^1. in Ka- 
tende de Ombrio: il luogo li tace, tomi Du- 
bito , che il traduttore foffe dlverfo , almeno 
nel Teftamento vwchio ^ eh' è diverfilfirao . 
Quelle due edizioni furono anteriori d’ all ai a 
mTelle di qualunque altra verfion volgare . . 

* Replicate > 'c rifiife v‘ Venezia «477. per An- 
tonio Bolognefe con epiftola delMalermi. Ven. 
1477. per Gabriel di Piero* da -Tre vigi con pre- 
• fezione di Gerolamo ^Squarzafico , che. rivide 
la verfione , e afterma , che nel lavorarla avea 
predata al Malermi l’opera fua^, e poter però 
far fede , com'era aflài migliore delle anteriori ^ 
e in. tutto conforme alla -Volgata Latina'. Vem 
1481. Ven. 1484. nella quale il Malermì; li di- 
ce Abate del Monadero di S. Michele : e dipoi 
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inolc'akre volte , come può vederH nella Biblio^ 
iccfv S^cra’di Jaccpo le X,ong L’ qltiiWi 
Venezia ^507. fogl. 'rivedata ,'^miglloi^t9 
data' fuori con facolcàrdèffa faerd Inqoifltione . 

11 Maittaire, recentifflmp i’iutore 4cgli ninnali 
tipografici , cita una Bibbia Italiana ftampata in 
PinarÓJd^nal 'i475c oh.*ìa non bQ ^9^ veduta . 

Dall’Ebreo , c dal Greco recò tutta la Scrit- 
tura ip Torcano Aotopio BruccipJi, Venezia 
lyjx. fogl. riltampata V c, rifiorrctta molte vol- 
te^ Riccardo Simoo:’* antenne airaltrcla Rain^ 
pa di Venezia del iffOw lomi i.fogl. per le an- 
notaadooi z isa 'l’^utorp è .dannato di prima 
clafie^:e nelle prefazioni p^ ria! da ProtcRante , 
L’edizion di Genera purgata dagli £. 

braifmi ,.e migliorata per aRre mani ^ Piò 
bri Sacri^da'lui tradotti nfeironp anche a parte 
coi Tuo cemento « li Tuo Nupvo TeRamemci 
ufcl nel iq SUpreRoi Giunti di Vioegia, 

Da' fonti parimencoprpfeRò aver /tratta la 
Tua verfione Santi Mamprchini I^ominicano V 
Venezia 153?» fbgk , • 

Nclfedizione. del. 1547^ 1 Salmi , e’i libro dt 
Giob fi . hanno in verfi fatica d’ Autpre ano- • 
fìimo ... j j 

• Del volgarizzatoento fatto , come fi dice:> c 
Rampato per ordine di Sifio ,V. non farò regi- 
ftro/, .perchè non c’è, chi. l’abbia vcducp» cpro-‘ 
babil mente è favola K . ' > ' , 


Difq. Crit. f. 29, 


Digitized by Google 



Ciovanói Diodaci traslaiò con molto lìudio^ 
ina non Cerna miftura de* fuor errori la 
bia dairEbraico , c dal Grèco , Genera 1607, 
poco dopo voltata in Francefe . La feconda edi- 
zione , Genera 1.^41. fbgl. aggiungc i Salmi po- 
ni in.varie maniere di^rime . Molto (ì Jodereb- 
bero le Aie note ,. C- dichiaraziom , Te non le 
areAc contaminate frequentemente del releno 
CalriniAicOA^. - v . '.i 1 -j. „ — ' 

L I^ecententente è nata ilarapàta U facrofiinM 
Èiblia in lingua Ita liana 'tra dotta, e ridotta alla 
^togrdpbU ag^idiatMì'dà^MiWa d’Erbcrg . Co- 
lonia 1711. fogl. iincredcHilampa di -^Norim- 
berga^ j .. 1- j , 5 f , ; / > ' 

-- Non^&rò>iiien2Ìone ditutei coloro ^ xhe qual- 
che libro .^>0’ qualche parte \ 2 elia Scrittura voi- 
garizaarono « I Safini' Angolarmente furon da 
moltilQmidn varj modi efpreflì v- Ci Ai :ancora 
chi gli tral^rtò parafrafando alquanto per fa- 
cilitargli , come il *P. Francefeo Panigarola , 
Torino ^S 6 . 8. Ufcl il Nuoro Tefta mento in- 
tero da Zaccaria Fiorentino, Venezia 1541. Da 
Mallimo Teofilo , Lion- 1551. 

. Altre fenza nome . L’Apocalifse col comeoto 
di Gilberto, Milano i5zo. fogl. . • ' . 

Gli Atti in terza rima per Lodovico da Fj- 
Jicaja Capuccino Ven. 174P. 4. Cosi anche i 
Vangeli uniti in una Storia. Altra rerfion de- 
gli Evangeli Ven. i^8j. 

D) gli Ebrei poco abbiamo in noflra lingua 

-B 4 . per 



-24 V 

|)er non venir Joro.permcflb. Qualche libro cc 
di David de Porais. Ma per ufo , e inftruzion 
de’ Fedeli fi hanno bensì de’ rifiretti molto uti« 
li : tale è il Compendio Jfiorico del vecchio , c 
del nuovo Tefiamento di Bartolomeo. Dionigi; 
e il sotitmario J/forico< raccolto dalia Sacra Bib- 
bia-, -da Giofer^ , c da altri. 

< .A penna molti v.olgarÌ2za menti fi, trova no de* 
facri libri. Monmi Ibno avvenuto mai in quel 
di Jacopo da Voragine , fatto nel fecole del 
1X00. benché , con tutto il tefiimonio di Sifio 
Secefe , ci fia chi ne dubiti : ma lavorati , e 
ferirti neirottinx) fufseguente fecolo molti n’ho 
veduti qua , e là , c alcuni di quelli contenenti 
la Bibbia tutta. Una.verfione di ^uciretà della Ge- 
nefi , e de’ libri de’ Maccabei fi cita dal Vocabola* 
r io, e dal Salviati. Afferma il Crefeimbeni •* d’aver 
veduti nella Vaticana i fette Salmi trafportati 
da Dante . Come di lui fi regiffrano ancora a 
piè del fuo Poema il Credo., il Vater nofler, ed 
altre orazioni in terza rima ncll’edizion di Mi- 
lano 1478. col coniento di Jacopo dalla Lana. 

Verfione deirBpifiola diLentulo fopra ilSal. 
vatore^ c di piii altre cofe apocrife fi trova nc’ 
codici a penna . 


* Comentj voi- i. 
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Libìi EcclcGaflici i o 
divozione • ' 

[ ’C Pinole, Vangeli, Lezziooi di tutto Panno»* 
I JZf. Bologna 1475. Roma 1485/ Ven. 1507. 

; 15x1. fenza nome di traduttore. DaFrancefco 

Catcani Firenze 1^78. Da Remigio Fiorentino 
Ven. 1594* Brefcia i6ip. con annotazioni . 

Vangeli con ampia {pofìzione dal B. Simone 
I da Cafcia Eremitano, Firenze i4pO. fbgl. 

Inni del Breviario in veri! da Ciò: Battifla 
PoBevino con coroento Perizia ^$94- 4* Ven.. 
' 161 $.S. DairlBeflo Lezzioni di tutti i Matutir 

ni del Breviario Romano, ed Ambrofiano. Fer* 
i rara 1 Inni tradotti , e comentati per Alef- 
I {andrò Calamaio. Meliìna z (^41. 8. ' 

I Officio della Madonna , con quel de* morti , 

I del Sacramento , . della Croce , dello Spirito 
f Santo , co’ Salmi , preci , litanie , ed orazioni 
I anneile , da Filippo Bonini Vienna 167%. 8. 

I parafrafato in verfi Tofcani Ven. 1715. in ix< 
* la verfìon de' Salmi è di Loreto Mattei ; delle 
I kzzioni, antifone , c rerponforj del Cav.Pifel» 
[ li da Todi . Ma l'Officio intero della Madon* 
( na era flato traslacato in terza rima fin nel fe« 
colo XV: da Mario Filclfo, veduto da me fra* 
MfT. del N« H. Signor Bernardo Trevifani in 
in Venezia: comincia 

SU 
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signor le latra mie ti piaccia aprire $ 

Uh. mia bòcci anmmiderà. lite lodi'j ^ 

*E così Alierò fòrza t &• ardire . 

Cacechifoio pef Aleifio Figliucci , Roma ' 

I 8’.-- . 1* ' • 

'-Martirologio Romano da, Geronimo Bardi, 
Vcn.is 9 f.'^ . . y . 
c l^cggendarip de’ Sancì di Jacopo da ‘Voragi- 
ne tradotto in volgare da Nicolò de’ Ma nerbi 
Abate de’ Camald. di Murano^ VcOé per Nico- 
lò Tenfon , ff.Ven. 14P0. fi)gl. 11 P. JLabbcBibb « 
Mis. pag.'5^. ciu edizione di Vcrt. 147?. - 
Le Vite de’i SS., Padri per- diverfi Dottori vuU 
grtriiiwrr . Vcn. i47p.fogl. ' • 

. Vite d’alcuni Santi fcritte da S. Gerolamo 
Palladio ,• Severo Sulpizio , Metafrade/ ed al. 
tri Autori , fette volgari dal P. Pietro Maffcil- 
^fcia irp5.4.. ... . ^ 

•Vite di tassanti fcritte da Padri antichi Ven. 
t5do.feflza nome di traduttore. ^ 

.Jvita di S. Simeone Abate fcritta da Leontio, 
e regiftrata dal Metafrade, tradotta dalP.Lio- 
nardo d’Anna. Lecce iddp.S; • 

Quella •vita,, e tranftto di S. Gerolamo , che 
va tra^manufcritci, piena di femplicità, fi tro- 
va tradotta da Bartolom. Crcmonefe -, c flam- i 
pata nel 147^. 4. ; 

. Più altre vite , e leggende fi trovano, qua , 
e là prefe dall'antico ; cosi verfion d’orazioni 

e can- 
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< cautid : U Salve Regina (ii.cita dal Vocabor 
lario • . » • . i ‘j , V i ’ • ! 

(^ncità.di Sermoni , d’ Omilie fceirc da 
varjradri , e portò in noftra lingua Galeazzo 
Fiori monte. Vefeovo di Sefsa^ Venezia ijytf.c 
voi. !.. in 4. La qual raccolta fu conti<* 
fiuata da Rateilo Caftrucci Monaco della fia-« 
dia di FirenzC.con od terzo volume ^.e vi an- 
ne^e il quarto di • verdoni Umili latte da Serafi* 
no Monaco dell’iHersa. Badia ^ .Fiorenza.' 157%^ 
4f Gli Autori piò frequenti; ta quella ' raccol- 
> ta fono ; S« Agoftino ,.S, GiorCri^ftomo', S< 
Bafilio» S.Cipriaoo ( ma que* fermoni: fon' ri- 
gettati ) S. AmhrQgipf S. jleone, Gregorio, 
S. Fulgenzio, S. Bertrando, cdalcri. i . . * > 
De' Sermoni di S« .Agoftino , c di S. Bernar- 
do citano veriìoni manufcricte gli Autori del’ 
Vocabolario- : . ; 0 

^ Mediuzioni di diverfi Dottori di Santa Cbie-> 
fa novameote tradotte da Nicolò BuonfigUCar» 
melitano , Ven« (5S4. tomi a. ia ri. fono di 
S. Bonaventura , di S. Vicenzo, dirSu Anfel- 
ino , di S. ifiemardo col.fuo Trattato della 
Cafa intcriore ,.e col Soliloquio di Ugonc 4 Ì. 
S» Vittore- t ' 

Regola per le Monache di S. Benedetto, di 
\ S. Agoftino &c. volgarizzata , e fpofta da^di* 
verfi : edizioni varie, ^ 

. Si può ancora £ir menzione <l' un libro del 
Muzio intitolato Tre nflimmi fgdeli ; per cf* 
fervi 
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fervi dentro alwni pezzi de' SS. Ireneo , Ci* 
prianOf e Bafilio . ^ ' 

i La verfione fata da incerto dell’ aureo li- 
bretto dtirimitazion di Crifto dee in quella 
raccolta efser regiArau , fé Topera è di Gio- 
vanni di Gerfen Abate Vercellefe , che fiori 
nel fecolo.XllL ma efce da' limiti , che mi 
fon prefcritto , s’è di Tomafo da Kempis. 

• . ideile lettere di S. Antonio tràslatate fanno 
menzione gli Accademici della Crufca . 

- La MaeAruzza , o Somma PilànelU » ope- 
ra di Fra' Bartolomeo da S. Concordio , come 
jfuol nominarli » fiior de’ limiti del tempo , 
che mi fon prefifito, ma può mentovarli, per- 
chè fu trafporata nel l^olo del i^oo. per 
D. Giovanni dalle Celle . Si trova un libret- 
to : Umma^ramenti antichi già mefli inlieme , 
e recaci in Tofcano per F. Bartol. da S. Con- 
cordio novamence purgati da Orazio Lombar. 
delli , Fiorenza. 1^8^. Si ciu ancorar dal Sal- 
viaci il Breviloquio di Fra Giovanni Gallico . 

La fomma di & Antonino tradotta da incer- 
to Ven. < 5^^ 4* non entra in queft’ ordine ; 
Ben ricorderò k verlion volgare d^ Alberta no 
Giudice da Brefcià fatu nel Iccolo del ixoo! ri- 
veduta , c rifconcrata per Baftian de Roffi Fi- 
renze 1610.4, e. per la lìngoJarità quella dimoi- 
ci antichi diplomi , e documenti Tpetunti al mo-' 
naAero.'di S. Giulia dell' iAefla Città : opera di 
Donna Angelica Baùdii, Brefcia i6fj. f. picc. 

. Cofe 
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O Razioni^ o concioni tratte da gli Storici. 

Latini , e Greci , tradotte da Remigio 
Fiorentino , Venezia 15(51.4. Le militari Yen.' 
i5(5o. ^ Ve n’ ha fìngolarmeme d’ .Erodoto ^ 
Tucidide, Senofonte, Dioni(ìo,> Polibio, Gio» 
fc& , Appiano, Dione, Plutarco, Erodiano, 
Procopio , Cefare , Livio , Salluftio , Tacito , 
Curzio, Ammian Marcellino , e d’altri.. 

. Nel ?. libro della Rettorica di Giafon.de 
Nores u ha la traduzione d’alcune. orazioni di. 
Demoftene , Ifocrate , Efchine , Demade ,* Li- 
banio. Cicerone, Livio, St Gio: Crifoftomo ^ 
S. Cipriano, S. Agoftino. 

Nella Milizia Romana illuftrata da FranceTco 
Patricio ci fon più pezzi di Polibio , di Livio, 
e di Dionigi Alicarnallèo da lui volgarizzati. ^ 
Verfì d’ Alceo , Saffo , Bacchilide , Simoni* 
de , Archiloco, Erinna,' Mofco, Rione, Pita^ 
gora , Orfoo, Lino, Anacreonte, unldilio.di 
Teocrito , e qualche colà di S.- Gregorio Na« 
zianzeno , da Francefco Antonio Cappone dn 
canzonette , Venezia i 6 yo. in ti* ' 

Un’ oda di Safib da Francefco . Ang^lla con 
ampio tomento Ven 1571*4* ; 
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Di Pallada, <TAntipatro, di Filippo, d'An- 
tefilo , di PofidJppo « e dalcri neirAmologia , 
epigraouni fì tcóvano [^rdmtatc 3 - e alquanti 
nc vedrai raccolti fra l’opcrc di Carlo Maria 
Maggi . tom.i. Quivi ancora l’Amor fuggitivo 
<li Mofeo , che fu volgarizzato altresì dal Fi- 
renzuola, ’c ^NÌa in le fue’riine Fiorenza i$ 4 pX 
1/ Vite di X* Imperatori cominciando dal'finedf 
Svetonio , tradotte da Mambrinò Kofeó Ven^ 
1544. ^ citano in più libri , ma non eifendò^, ' 

mi venute a mano j non poifo aderire , fe fìan 
quelle de gli ^rittori antichi dciriftoria Augu-' 

da • ^ f ' • w ' • . . 

Le Inditozioni di Giudinia no ‘libri quattro 
da Francefeo Sanfovino con ia glofa all'intorno 
pur tradotta r Ven. 15^1.4. 

• Più cofe prefe da' gli antichi fon nelle Favole 
morali del VerdizOui. « '- • 

Qualche cofa d’Archimede nella quarta Par* 
te del Trattato de*' numeri , e mifure del Tar- 
taglia > Vea. tyÌ 5 o. fogl. 

Qualche Epigramma tradotto dal Grecò , e 
,dal latino / e Regoli detld nuova Vóefia 

fùftma del Tqloinei , Roma Ì53P. 

<- Alcune eofc d’Af conio Sodda da Orazio Tofy 
cahélla ^ Veiv 1^704 • 

•• Della medicina de'-cavallif Ven. 1 148. Af^ 
ferma Taucore 'd’aver prefa , e cradotcoda Ip-^ 
piatricl Gm6. - - : - : - 
Verfi morali atcribiittf a ‘'Catone ridotti in 
‘• 4 - tcr- 
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terza rima da Francefeo Penazzi , Verona 

i<^io. 4. 

X«a Sfera di Giovanni' Sacrobofeo fu tradotta » 
emendata , e iiluilrata nel 1498. da Pier Vi- 
cenzo Rinaldi , Firenze i<7^ 4. 

Le Croniche ' di ' Fra ‘ Filippo ' da Bergamo 
fi trovano Vcn. 1491.. fogl, vplgarizzate^p<yr^ 
Francefeo C. in Fiorenza Ila Yerittoi 

Ma-lafcio quefte.^ e'le verfiòni' d’opere 
ne del Petrarca » e di Dante e del Boccacv 
ciò , e altre tali ; per non ìifcif de' limiti del 
tempo , che mi fon prefiflb. - r - *• • - - ■« 
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A 


I j- 


A ' 


ACHILLE TAZIO. 


' I 


F I tradotto da Francefco Coccio , e Hampa- 
to in Venèzia Tanno tfój. in 8. Gli ultimi 
8. libri erano prima ftati traslacaci da Lod^ 
Dolce ^,clie gli trovò lenza gli altri , e fenza 
nome d* Autore. 

• • • • t 

ACMET. 

Interpretazion de’ fogni : da Tricaflb Cera fa- 
ri yen. i J4& 8. Non mi fov viene , fe fia dalT 
iftèffo fonte \* Efpofixione de gVinfonii tradmte di 
Greco per Leone Tofeano . 1 546 . 8 . 

S. AGOSTINO. 

l>lla Città di Dio in fogl. fenza luogo , nè 
an ^ , nè traduttore p che fii però Fr. Jacopo 
Pamvanti . 

Le Confeiiìoni ; da Vicenzo Buondi, Ven. 1 5 ^4. 
4. da Giulio Mazzini Roma nella tipografia Me- 
dicea <^. 

Dello fpinto p e della lettera^ da anoni^no 
Vcn. iÌ4^. 8. 

. Del 
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Della perfevtranza da Lodovico Domenichi 
lVca. If44.in i6. Lo (leiTo , e della Prededina* 
zione de’ Sauri , BreTcia 15^7. 4. da incerto . 
Della .Virginità da llarione Geno«rere> Brefcia 
1^66, 

Molti fermoni nella raccolta mentovauafuo 
luogo. 

Nel catalogo de* libri del Giunta, Firenae 
1604, in II. e nella prima Libreria del Doni , 
che comprende gli Campati , fi annoverano le 
Verfioni de’ Soliloqui, d^li Opufcoli, delle Medi^ 
fazioni , e dell’ Epifiole . 

La A^pofia R^ola con la fpofiaione d’Ugo 
di S. Vittore, Venezia 1551. 4. picc. fenza no- 
me . Firenze i6t^, 4. 

ALBERTO MAGNO. 

Colligazione dell’anima conDìo . Roma 
B. fenza nome • 

V , 

S. AMBROGIO. 

- r 

De gli Ufizj libri tre da Francefco Cattani, 
Fiorenza <55 8 * 4. con illuftrazione. 

AMMIANO MARCELLINO. 

Da Q.emigio Fiorentino, Venezia 1550.8. 

C ANA- 
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ANACREONTE. 

. . ’ . ■ . ■ y.-Ti.. •’/ 

• Lo traslatarono Franccfco Aatooio Cappone^ 
Venezia a ^70. Bartolomeo Corfini, Parigi 16714. ! 

Anton Maria Salvini , Firenze i< 5 pj. L* Abate 
Regriier Defmarais , Parigi lèps* 8. Firenze 
idp^. Aleflandro Marchetti , Lucca 1707. 4. in 

verfi ^ vàrie nianìcrc» • ’ • - 

, , .■-.v. •. _ r 

APOLLONIO DI TIRO . , . ; ^ 

* f \ i •* 

, * 'fV4 

11 fuo volgarizzamento era fra’ libri fiampa-i 
ti del Giunta , come dal Tuo Catalogo. / ; 

* ÀPPÌ ANO. 


Guerre eftef ne r è civili per Afefliridro Brac- 
cio, Ven. 1^58. 8.1 5 Ji.cdiz. migliorata, e ag- 
giunto un libro delle guerre di Spaglia novamen^ 
te trovato r e’ è anche una terza > Parte d e l l é 
guerre d’Annibaie in Italia edita dal Giolito » 
Guerra Illirica-, -e coniira Annibale' da Girola- 
mo Rufcclli, Ven. 1584. 8. 

X J . J -- 

APULEJO. : : : 


Da Matteo Maria Boiardo , Venezia 1 5 1 8. 8. 
Per Agnolo Firenzuola, Firenze 1548.8. Ven- 
1550. IX. ma con alterazione. 'Da Pompeo Vi- 

zani,Vcn. i( 5 xp. 8. 

; ARA- 


1 
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• c 

ARATO. •> 

I 

Per Aot. Mar. Salvini, .fenza rime Mf. AL 
dotciflìmo Fabricio fu anche data notizia d’uoa 
traduzione ^ di Bernardino Baldi .. 

* . ‘ 

ARISTEA. •; 

• » . 

■ Autor menzognero , benché antico, da Gero- 
lamo Squarciafico , Ven. 1477* unitamente all% 
Bibbia . Da Lod. Domenichi , Fiorenza 15^0. 
Da Lcoiurdo Gernotti , Tre vigi i 50 

ARISTENETO. 

Da Gerolamo Barufialdi Mf. . 

ARISTOFANE.’ 

Da Bartolomeo , c Pietro Kofitini in profa , 
Vcn. if4<* 8. 

ARISTOTELE. 

La Morale da Brunetto Latini : verfionc , o 
rillrerto fitto nel fecole del laoo. e publicato 
in Lione nel tfdS. 1 buoni tcfti MIT. fon piu 

ampi di molto dello Rampato. 

C a La 

• Mibl, Gr, 
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La Morale da Bernardo Segni^Firenzezf fO. 
con buon comento: dallo fkflp la Politica > Fir. 
i54Ptla Rettorica e la Poetica, Fir. 1)^4. Pier 
S^ni nella lettera , precneflà alla Aia verAone 
del Falereo, dice, che Bernardo traslatò, cco- 
mentò qua A tutte Topered’i^ ri Aotele. 

'Delle virth , e de’ vizj da Giulio Ballino 
iVcn. 

La FiAca da Paolo del RolTo in terza rima : 
la fte/Ta per Antonio Bruccioli , Ven, 1 ; (i. e la 
Polìtica zf47. 

' Le Meteore da incerto col comento pur tra- 
dotto, Ven, 151^8. AlelT. Piccolomini tra^or- 
tò anche rÀfrodifeo fopra le medeme , come A 
ha nella Aia lettera a* Lettori , premelfa alla 
verAon della Poetica ^ dove ben ragiona del tra- 
durre , 

La Rettorica d’antica verAone , edita in Pa- 
dova 1(48. 8. Per Annibai Caro, Ven. 1^70.4. 
Per Matteo Francefchi,Vcn. 1*^74- 8 . 

La Poètica da Lod, CaAelvetro col &mofo co- 
mento , Vienna M70.4. intera; e BaAlea 1(7^. 
con l’indice . Da AleA. Piccolomini , Siena 
4 - 

Si tralafciano le parafrafì , ed illuArazioni 
fopra piii libri di queAo Filorofo fcritte in vol- 
gare dal Piccolomini , dal Figliuzzi , dal Se- 
gni , dallo Scaino , dal Scoino , e da molti 
altri. 

. * ' • i '• 

ARIUA- 
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ARRIANO 


Fatti d’Aleffanciro da Pier Lauro , Ven. 1 544^ 
8. Periplo da Gip: £att^ Ramufio , Ven. 1 (88. 
fbgl» con illuftrazionc. * " C 

ARTEMIDORO. ; 

*v 

I , » 

Da Pier Lauro, Ven. 1(47. 8. 

ATENAGORA. . 

Della refurrezion de’ morti da' Gerolamo Fa« 

Icti.Ven. 4. 

( . ■ 

M. AURELIO ANT. 

Più trasformazioni de' Aioi libri furon fatte 
prima in linguaggio Spagnuolo, poi neiritalia. 
nO , or con titolo d’Orologio de Principi , or, 
di Vita di Marc’Aurelio . Ma furono poi tras* 
latati dal Greco con ìlIu(!razione,Ronna tóój» 
8. £enza nome di traduttore , che fu Francefco 
Cardinal Barberini il vecchio , come da Monfi- 
gnor Fontanini nell’ Eloqitenx.A italiana , e da 
Giuf. Valletta nel Trattato Mf. della Filofofi^ 
detta moderna . . . > 

AUSONIO Paneg-v. PLINIO/ 

, ■ C ^ S. 





S. BASILIO. 

■ V * . , , , 

Della Virginità da I]arioficGenoycfc,Brefcìa 
j^óó. 8, Molte Omilic da Giulio Ballino, Ven. 
I fóó, e nella raccolta . altre voice nominata . 
Una Omilia da Gio: Maria Lucchini , Firenze 

I7II. 4. - ' ! . ■ . • 

BASILIO MACEDONE IMP. 

^ Il Fabrició Bibl. Qr,j voj.ó, p. dice ,;ehe 
nel Soldato Crifliano ridampaep , Veq. lì 

ha la verlìon italiana de^ Capitoli di Balìlio 
Macedone. .A G' ' ' ■ 

: ; S. BERNARDO. G:rr 

* • . ■ ■ . I .; ! ■■. ’ 

: ^Sermoni Firenze i4pf. 4. fenza pome - Pct; 
Giovanni da Tulhgnano Vcfcovo di Ferrafa » 
Yen. iffS. in 8. tradotti lamu) *4^0* , • 

. Della conllderazione libri V., da rj^inaldp Jlc; 
•tini , Ven. j<^cxJ^4., ,ì> V f «r. 

> Meditazioni ( .che non lì credon Tue ^ Yen. 
•if8<. con quelle, di S.Anre]mOi, Èplftole da in> 
certo, Mf. mentovato nel Vocabolarip come 
ancora il Trattato della Cofeienza , che li tro- 
va in infiniti codici ' ^ 

' BH" 
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ir''(ir;T <■ 


39, 


.ber;qs^.*; 

*' ' f. . i' . . • • • ; ,r 

Con /gli altri filili $c?it^ri ,. niélfi fuori per 
Annio ^ Viterbo j cioè -Mirfilo Lesbio , Ar- 
chiloco i ’Mancione , Megafteoc, Pit- 

tore e Caio Sempronio :, ,rfa Pier JUurq* Ven. 

(ò;:(ia Frane, Sanfovino, i Una firojlracrr 
colta fènza nome di tradutlQre fi trova aociorà^ 


BOEZIO. 


• ^ 


^ i ■*. 


'Confolazione della Filofofia per Anfclmo 
Tarzo', Venezia ijao. 8. Da Cofimo 


,C 4 


, Bar- 


, Il dottìfiìipQ Fabrizio <1 fra gli editori di Berofo , ' 
e de gli altri annoverò ilPanvinio, ingannato dall** 
edizion Parigina de’ fuoi Comentarj fu la.RepuWi- 
ca Ronaana. nel fin della quale parte di tali inezie 
fi adduce . Ma quella fu una giunca mal ip^nfata* 
dallo (lampatore, quando il- Panvinió. da, j^l’anpV 

era morto , e la ftampa di qucH’Opera da lui fatta 
in Ven. nel 1558. nulla di ciò contiene . All’incon- 
tro egli dovea dal Vo(fiq_* dal Lambecio » e da al- 
tri annoverarli fra colorò , ^he combatterono l’im- 
pollura y e annoverarli con dilUnzìone , poiché fu 
forfè il primo a impugnarla di propofito con foda 
critica, come può vederfi'neU’OperA pollunu delle 
Antichità Verondl. b 


■:i' 


.. T 


a Blbl. Lat. 
A /b lib. i.c. 9. 
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Bartoli) Fiorenza ifp. S. Da Benedetto Vai^ 
chi , Firenze 15 yi. S. Da Lod. Domenichi : 
tutte co' verfi in veriì . Da Tomaro Tamburi- ' 
no, Palermo lófy. mentovata da Già Alberto 
Fàbricio. Fu anche volgarizzata da Maeftro>, / 
Alberto Fiorentino nel 1 e fi cita da gli 
Accademici della Crufea Mf. Un ottimo cTem- 
plare n'ha in Venezia il chiariamo P. Pier Ca- 
terino Zeno Somma fco. Il Salviad cita Boezio 
della Coniblazione traslatato per Fra Giovanni 
da Fuligno» 

S. BONAVENTURA; 

' Stimolo d'amore , Ven. >501. Itinerario 9 ? 
de' Mentali efercizj , Ven. 1 ;ox. fenza nome 1 
Meditazioni da Nicolò Buonfigli , Yen. ^ f S4. 
la. , ' ' ■ . ■ 

Vita.di S.France(co , e Leggenda di S. Ghia-’ 
ra, a lui attribuite, fenza nome di traduttore> - 
Ven. 8. Ven. ifrj. 4» 



• .CALLIMACO. 

1 

Per Anton Mar^^alvini in verfo fciolto ML 

CA- 


I 
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CATULLO, 


41 ^' 


( 

i 

\ 

ì 

i 


I 

1 


f 



t 


Bpitalaimo <Ja Lod. Dolce, Vcn. lyjg. g. in 
verfo fciolto . Da Luigi Alamanni parimente 
come fi Jia dal Tòlomei nella Lettera fopra In 
verfion del ratto di Proferpina del Cinuzzì • 

CEDETE. 

- Per Agofiiao Mafcardi , Veo^ |^7« 4^ coti 
ragionamenti • ^ . 

. CESARB;. 

Da Agoftino Ortica > Ven. 

Da Francefco Baldelli,Ven* 1571* fenza no»- 
mt di traduttore infiemc con A« Irzio , e con. 
illuftrazionì , e dìregnid’Andrea Palladio, Yen,' 
1 ^ Lafbiando i cementi volgari , e le o£^ 

fervazionì del Brancazio, di Ste&no Chiappa* 

laria, c d’altri. - 1 

*» • % 

-f , ' CICERONE;' 

I ■ 

Della Invenzione da Brunetto Latini Mae;, 
firo di Dante,Romaì.if4tf.)4, con cemento ma 
non va oltra il primo libro. 

Orazioni per (^Ligario , per M. Marcello^ 
e per Dejotaro attribuite allo fiefio Brunetto > 
. ' edite, j 
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<ditc conTEtica , Lione i ^<^8. 4. In un mio co- 
dice d’antiche profi Tdfcanc ^ùèlla per Marcel- 
lo è differente dalla ftampau . 
i'La^Rct|orica’a4 Eixnnió 'da Galeotto 'Gui- 
detti trafporuta nel iaT7.fiampata in Bologna 
nel 1478. e nel ‘idyS.iLa'illcfialper Antonio 
BruccioH j Vcn. i f|S>. t . Tre antichi volgariz- 
zamenti ne mentovano i Signori Accademici 
della Crufea . ^ . 'I T n "ì ' 

Le Partizioni Oratorie daRoccoCataneoVe- 
ronefe^ cqiàeiflità’da Leandro Alberti f ridót- 
te in tavole da Orazio Tofcanclla , Vcn. i f 6 j. 4. 

DcirOratore da Lod. Dolce , Vcn. i ^47. S. 
con annotazioni .«La Topica a Trebazioda Si- 
mon della Barba , Vcn. i y yd. 8. 

Tutte le -Orazioni con la' declamazione d’ 
incerto iti nonte^ di: Sallùftio^ 'C Tua rifpo(la, da 
Bod. Dolce > :VeA lytfa. 4. < u ; 

' Tutte le Oràzioni raccolte dal v'Faufto , Veó. 
ry4y.’8. . ’ m- ' I 7-^ 

"'Le Filippiche da Gerolamo Ragazzoni, Ven.- 
I y y(5. 4. La feconda da Giovanni .Giufliniano 
Ven. 1738.8. 

Per Milone da Jacopo' Bònfàdlo, Ven. 1574. 
8. Per la legge Manilia , Vcn. 1738. 8. anoni- 
mo ^ Per' M. ‘Macello' i 737- 8. anonimo.' GÒn- 
ti'à- Valeri® -dtt-'Mnré* Ant/ Tortora ■> 'Venezia 
1737. 8. • ' ■' ' ' f ' ^ ' f- • • 

t Le^Véirìnc furpn tradotti por Afit. Renullo , 
«DiBé dar^ivikeio pel la ' Bàmpa di' Paolo Dia-' 
corio Epi- 
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Epìftole à Famigliari' ronza noìrie , Ven. i ^4^. 
8. da Aldo Manuzio da’Giòv» FabrinI 

fpiegate,^ ecomeniace, Vcn.ji j^g. . i< 5 ii.'<bgl. 

Ad Attico da Matteo Senàregà, Ven^ »3^55»- 
8. A Bruto da Otwvianp M4ggi > Ven. 

8. Varie da Aldo Manuzio , Ven. 157J. S. 
mentovate dal Fabricio.^ ^ , 

<L Le Tufculanè daTanonimb/ Veri, i ^4^ , 

De gli Ufizj ( cioè de’ Doveri >‘ crirt\F altro 
operette morali ,, Ven. * Si8,4. >5j<5. fenza no- 
me , ma iFtraduttor fu Federico Vendi^mino, 
come dall’Epifto4 del Bc^zjano. a’ Lettori ; c 
col fuo nome , Vinegia 1504.8. aggiunto il So- 
gno di Scipione^. , . , • 


S. CIPRIANO. 

r , s • r . • ? 

ì *■ ” 

Del bene della pazienza da Raffaello Caflmc- 
ci nella raccolta w Sefnaoni .. Il Sermon primo 
per, Annibai Caro , Ven. isdp. 4. 


’CLAUDIANpli .S .-T-i . - 

J' .. :;•!> t i.dii -'1^; ‘ l> 


Ratto di Proferpina da Ì3iò:^Baitiffi Barhoi,^ 
Padova' -in ^ reneranno «; -Da Livio -Sarinùtonin» 
verfo fciolto , Ven. 1551. Da Gio: DomeoJBe-t 
vilacqua , Palermo 1585. in ottava rima . Da 
Marc’ Ant. Cinuzzi , Ven. i< 5 o 8 . Siena i 7 * 5 * 
fittx nel 1541. Da Nicolò Biffi j Milano tóS^ 
fogljt iij ottava rima con ampio cotnento Latino. 

La 
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Fenice da Ignazio Bracci ;Maceraca idii; 
S. eoa illuftrazioni. , < , 

Tutte Topere da. Nicola Beregano in verfo 
iÌ;iolco,'Ven. 171^.8., . 

columella; 


Da Pier Lauro ^ Ven. tsS 4 ' nomej 

Yen. 1 564. 8. ^ 

' CORNELIO NEPOTE . Vide N. 

■ CORNELIO TACITO, vedi T. 
COSTANTINO POGONATO. ’ 

r ^ 

Agricoltura da Pier Lauro > Yen. <549* 8. 

1 ' • r 

< QiCORZiO; . , 

' . ’ ■ 

Da Pietro Candido , MiUno 14S8. fbgl. Fio^ 
renza i5tp. 8.'£ittaf nel~i4^8., però mancante 
de' due ^imi libri , che non erano ancora dati 
filori • Da TomaTo Porcacchi , Verv 1558. 4. 
con illuftcazioni , e con la lettera del.fito deU* 
Indiai . 1 't .■ . » . . 
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DEMETRIO FALEREO. 

D a Pier Segni ^Firenze 1^05^4. con pofiìUe; 

Da Francefco Faoigarola , Ven, i5op.4. 
con comento . * 

Demostene: 

Le Filippiche da Felice Figliuzzi, Roma 1 5 f o. 

S. Da Nicola Fellccciy Yen. 171;. ma dal 
Francefe . Cinque orazioni da incerto > Ven. 
15^7. 8. Per Telìfonte, Ven. i ff4.8. Contra la 
legge di Lettine , Ven. iff S. traduttore Gi- 
rolamo Ferro* 

DIODORO. 

•* % ^ % 

* ' • V 

Firenze i^i 6 » Ven. is 4 ^‘ traduttore in- . 
certo . Da Francefco BaldcJli , Venezia 157^. 
in 4. C’è un Ifloria de* fuccejfori d* ^Aleffandro rae^ 
colta in gran parte da Diodoro per Mambrino 2ìe- 
feo f Yen. 1570. 8. ' - 

. DIOGENE LAERZIO. 

/* • 

Per li Rofitini da Pratalboino volgarizzatori 



4 ^ 

anche d’Ariftofanc, Venezia iy4f* ^^ 66 . 8. li 
Fabrizio ha , che ufei anche nel i f ^ f. Le vice de* 
Filofofi tratte da Laerzio > e da altri antichi per 
Jacopo Chierico , e Onofrio de’ Bonacorfi , Fio* 
renza 1485^ 4. Furono forfè rim paftacc da que- 
lle le Hampate in Venezia nel iOoa>. in 4. Da 
Cicp Felice. Aftolfi »:Vcn.t<Ju. 4.' ; - 

’DIÓNE' CASSIO. 

Da Nicolò Leoniccno ,, Ven. 4. Da 

Francefeo Baldelli , Ven. i fOi. 1 5(58. 4. 
L’Bpitoqie dairilleflo Yen. i5(5a. 4. . v 

‘ ‘ felQNIGI D’ALICARNASSO. ' ' 

Da Erancèfeo Venturi j Ven. xf4r.in 4. 

DIONIGI AREOPAGITA . 

« / *• - • • . 

Come Tuoi chiamarli. De* divini nomidaVa^ 
kriano Olmo^ Ven. i5^^..Della millica Teo- 
logia fenza nome di traduttore in un vecchio 
■codice Saibante. 

DIONIGI PERÌEGETE. 

Per Anton’ Maria Salvini^ fenaa rime.MC 


DICL 
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DJOSCOHiaE . 

. Per' opera delFduffio ; Ven. rf 4Ì;8; Da Mar- 
cantonio Móntìgiàiiò, Firènze i f47» SldaPiec 
Andrea Matceolo con ampia illufiraiioiiey. efb 
gure , Venezia i fdS. tomi a. fogl. Bergamo 

ijpj. 4. > 

DITTÈ CANDIÓTTO , E ©ÀRETÉ- „ 

1 t iiii- . .-'.p R 1 G I D ‘ • C ^ • •• ■ * t ' 

V . *ì •» 

•' PeruTofliàfò Porcacchi > V5en. 1^70. 4. ' i il 
primo tomo della Collana , con T ordlM^ 

Storie , e Vite de gli Storici G(;kì . Da quelli 
fuppofti Autori* è' tratta idnèhé4a Storia di Tro- 
ia di Guido Giudice delle Colonne Meilìnefe , 
iecata in volgare da- Filippo Ceffi Fiorentino 
nel 15x4. benché altri pretenda v ohe fblTé vóU 
garizzau dairifteflò Guido , *£1 quale nel lécolc^ 
anteriore ^tinamente la fcriiTe . Stampata io 
Yen, 148 1; fogl. c ih Kapolì xdd5^i 4« 



-S. EFREM-: 

S Ermoni da. incerto^ Ven. xf4f. Y. Uh 'difi 
corfo da Ilarione Genovefe y Brefcia i ^ 66 , 

. EGB. 
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EGESIPPO. 


Che fi crede Scrittore del IV. fecole : fija , 

Stoni fi mento?! dal Doni *fia>o^irì2zamea- 
tfifiampati, 

ELIANÒ. 

Deil'ordiiiar gli e&rciti da Panico Ferro- 
fi , Ven. 15JI. 8. da Iclio Carrani , IFioreoza 

fx. 8. 

La varia Ifloria da Giacopo Laureo , Veiu 

imo, 8. 

\ ELIODORO. 

Da Leonardo Ghioi , Venezia i f ^o. 8. Da 
G. B. Bafile in ottava rima con titolo di Tea^ 
gene* Roma in 4. 

ELIODORO LARISSEO. 

La Profpettiva da Ignazio Danti , Fiorenza 

* 173 . 4. , 

EPITETTO. 


Da Giulio Ballino / Ven« i fS f . S, Da Matteo 

• f . ■ • - t _ Fran- 

^ZUfT, I. 


/ 
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Franccfchi ,* Ven. u 8 j. 8 . Ven. 1704. in 
picc. ’/.i 1 ? l 

-» f i ERM.OGE’NE. ^ - jj’i 

i.V" \ i . . ' • lì. ■ - . c! ii; • ^ 

Da Giulio Camillo, Udine i^p4. 4. ^ r:. • 

ER ODI-ANO. 

Fiorenàa I5xa.8. fenza nqmè.Da Lelio Ca- 
rani , Ven. 155Ì. 8 : ; •' . < • - ^ . : j 

ERODOTO. 


Dal Conte Matteo Boiardo , Ven- i’^^^. 8. 
riveduto 155P. Da Remigio Fiorentino v. nel- 
la Collana. 

-V 

ERONE ALESS. 

. / \ •; 

' De gli automati da Bernardino Baldi con il- 
luftrazioni, Ven. ijSp. i<Joi.4. * < . > 

De gli Spiritali da Gio: Battila Aleotti, Fer- 
rara 158^. 4. trafportata in Francefe . Da A- 
lelfandro Giorgi cominciata dal Commandino. 
Urbino 15^2. 4. 
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ESCHII^O. 

11 Prometeo dà M.'Ant. Cinuzzi in verfb .* 
Gigli nel progetto di raccoglier gli Autori Sa- 
ncii . .f - •-- t : '■ I 

MESCHINE.: 

■ Ua^ eòa k cinque di DemoHeoe. Altra cen- 
tra Teiìfontc > Ven. 1554; 8^ da incenp., 

. ESIODO. 

Per Anton Maria' Salvini in verCo fciolto • 

Mf. •' 

ESOPO. 

Per Accio Zucco Veronefe in Sonetti . Ve- 
rona i4^p. in 4. Per Fraacefeo doLTuppo, Na- 
poli 1485. fogl. con la vita » e le Allegorie r 
Aquila i4p^. fogl. Dal Co: Giulio Làudi 9 Ven. 

con la vita fcritta da MalT.Plànude . Zc 
^00. favole d’Efopo , Ven. 1^07.8. fenza nome. 

EUCLIDE. 

Libri XV. da Nicolò Tartaglia , Ven. 

4. con erpolìzione .* e Ven. fecondo le due 

tra* 


1 
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traduzioni . Con comento del Campana in fogl. 
dal Catalogo de’ Qiunti . Con gli fcolj antichi 
da incerto , Urbino 1575* fogl. riveduti , e illu- 
ftrati dal Commandino.* Pefaro i < 5 ip. parimen- 
te . Primi fei libri , Milano in 8 .' 

La Profpettiva da Ignazio Danti , Fiorenza 
157 ^ 4 * 

EUMENIO V. PLINIO. 

EURIPIDE. 

L’Ecuba da G. B. Celli ; fi regifira* nella 
Dramaturgia deH’Allacci . Da Lod. Dolce , 
Ven. 1545 8. da Giovanni Balcianelli , Vero- 
na lypx. 8. in verfo fciolto. 

L’ifigenia in Aulide dal Dolce , Ven. 1 $ 66 , 

Pih altre , che non computo fra le traduzio- 
ni , come che trasformate . 

Le Fcnifle da Michiel Angelo Serafini in ver- 
fo reietto : Mf. prefib di me per graziofo dono 
del Sig. Cavalier Marmi . 

EUSEBIO. 

t . 

Storia Ecclefiafiica da Anonimo , Ven.i 547.8. 

Della preparazione Evangelica da incerto , 
Ven. 1550. 8, 

Contra Jerocle da Francefeo Baldelli : va con 
Filoftrato . 

D X EU. 
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EUSTAZIO. 

y ' 

Gli amori d’Ifmenio per Lelio Carani , Fio^ 
Knzz 1550. 8. 

’ ' EUTROPIO. ’ , 

yincgia 1544. 8. fcnza nome. 

F 

FALARIDE. 

. r. 

Epiftolc ( dubbie per lo meno > da fiartolom; 
Fonti, Fiorenza 1491. Per opera del .Giolito , 
Ven. 158^. 8. Il Maittaire negli Annali Tipo- 
grafici cica quella verfione Ilampata nel 1471. 

filostrato. 

vita d'Apollonio da Lod. Dolce , Venezia 
1549. 8. Da Francefco Baldelli > Fiorenza 
154P- 8* 


L; FLORO. 


Da Santi Conti , con le notizie di L. Ampe 
lio, Koma lóji, Ven. 1^7^, la. 

Da 


i 

I 
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Da Gio: Domenico Tarila . Ven. 1 546. 8. 

^ S. FRANCESCO. 

Regola, Yen. 158P. S.fenza nome,’ 
FRONTINO. 

Stratagemi da/M. Ant. Gandino, Ven. 1574. 
4. « da Batciila Pio , come dal Caddi , . , 



" GALENO. 

Della natura de’ cibi libri da Gerolamo 
Sacchetto, Ven. l$ 6 ^. S. 

Del confervar la fanità libri 5. da Giov.Tar- 
cagnotta , Ven. if4p.8. 

Antidotario libri due : della Teriaca: de’ fa» 
li criacali , da Mich. Angelo Angelico , Vicen* 
za itfij. 4. 

Nel catalogo de’ Giunti , Ricettario, de’buo» 
ni , e triili cibi , e alcun altro. 

S. GEROLAMO. 

i. 

Tutte TEpiftolc traduttore incerto : fi ha in 
principio del libro, imprefio nel I4pf.eparreb- . 

D ^ be 
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bc in Venezia, y ma nel fine in Ferrara 1497. 
fogl. 

L’Epiftole da Gio: Prancefeo Zeffi , Venezia 
is 6 %. 4. comprendendo le Prefazioni y e leope- 
recce, come indirizzate infi>rma di lettera: poi 
la Kegol^per le Monache efiratta da gli fcritti 
^ a Euftochictta . -, 

AB. GIOACHIMO.. . , . . 

I fuoi vaticini , e quelli d’Anfelmo Marfica- 
no co’ difegni , e con illuftrazione , Ven.i58p. 
fogl. (bppr^o il nome del traduttore. 


♦ Così trafporto il nome Euftochium ; perchè il 
dir Euftocbioy come fi fa comunemente -, fa inten- 
der uomo, e non donna; e il dir Euflocbia non ef- 
prime il vezzo del Latino , Hanno creduto alcuni 
gran Letterati , che i Romani aveflero nomi di 
donna con terminazion neutra ; ma véramente sì, 
fatti nomi altro non fono che diminutivi , formati 
alla Greca ne’ nomi delle donne , e anche de’ fan - 
ciulli , prefi da Greci : n’ula molti Plauso : così da 
Melania fi fa Melanium , che vien a dir Brunetta . 
Alla qual maniera della lingua Greca , di far da 
fxuxffi* rxvBifiOj parche s’accoftino i Francefi , quan- 
do per Margheritina di Margot Margoton% eh* 
all’orrecchie noftre fonerebbe ingrandimento . 


Digitized by Google 



TS. 


t *• 

I j , 


. : GIGSEFBQ.: 


l'J 


la Giudaici; oYcn. fcnza So- 

me. La ftefla, e contri Appione da P^aaoeCcQ 
BaldclJi , Ven. i?8r. 4, 

Le Anticiìià Cìniche' dii Balzelli , Vcn. 
I (85. 8. i Giunti le aveano in foglio. 

Antid^t^:;; e Guerra ; da jJier.LàttrQi*; Vcn. 


1544- »? 4 P‘ 

• OKI i e U1 ) 

GIOVANNI CASSI ANO. 

v' i t .■* iu'.r:;': ' •■c\?D r(' 

• 'Delle collituzioni,de\ Monaci '.da Beocdftp 
Ruffi f Vccu i il. J. : ; :■ / . 


GIOVANNI CLIMACO. 

*; / ì / %• V » . 7 V > 

La Scala > Ven. 1491.4. fenza nome. 

• Sermoni idi tier Marinelli > Yen. ^éojì 8. _ 

^ ' s/giÒ VANNI CRISOSTOMO* 

fi. 'V . . ) X .. . . i . . ' ',;i j 

Libri fei del Sacerdozio , da Scipione d’ Afflitto, 
Piacenza' r 574.4. » 

< Piii Omilie nella fcclta de Sermoni . Qsattro 
da Gio: Maria Lucchini , Firenze 17». 4 » . 
Della Virginità fenza nome , Ven. 4 * 
Del modo di fupplicare Iddio . Della elemofi- . 

na. Vcn. iS44>8. lenza nome. 

D 4 GIO- 
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S. GREG9IUP NAZ. 

Apologetico, e della carirà verlb poveri, da 
Annibai Caro , Vctì.'i5<^p.4; 

CriAo paziente , co.mppnime^itp , cjie va col 
fuo nome , ' da DcÈaefflco Zigani Mf.‘' nella. 

Libreria Strozzi di Firenze . V i -- * i i 

/ 

S/GRÉGÓRIÓ. 


' Morali fopra^ Giób'da ZanoM^da Stratacoi»; 
temporaneo dcrPetrarca , Firenze 'i^Sr.c 148(57 
fogl. tomi 1. e in Roma pur in quel fecola -ì 
Nuova edizione fe ne, cominciò in Roma nel 
1714. vedi la belliffima Vita del ‘Cardinal To- 
mafi nel Giornal di Venezia. 

1 Dialoghi -fenza notà'di'temj)ò,-o di luogo: 
Gli Acffi , Ven. *475* A)gl» Ven. *487^ in 4. con 
la vita • I^alogo de Miffier San(fo^ ’Crègorió recato \ 
in vulgare 9 Milano ii 481. Gaeta 1488. fbgl.fop- ; 
preAo Tempre il nome di <hi trasla tò. Per ope* ! 
ra di Gio: Maria Tarfia , Ven. ii5o(5. ji. , 
Le Omilic fopra gli Evangeli, Fiorenza i soù 
fogl, Ven. if4^. 8. fenza nome. 

. GUGLIELMO TIRIO- ' 


Guerra facra libri XXllI. da Ginlcppc Oro« 

logg» j Ven. I iói, 4, 

Jfi- 
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lEj^oqLEv ; ,,,„V ;X , 


"i i 


t ^ 

y 


Scarti i verli dci|i;cli «U D^rdi Bcmi 

So , Vcn. 1(504.4...:; : ..• 

.d^PPCR.ATE;é 

Afbri^ »Sc;jGiuraincpto -?Ja;J^ciHo- 
téo , Favi« . xj £2. 8. con annotaagni di Ciò: Mar- 

ttMOOC • ••- f*i J .: 

■ , ‘IRZIO V. ÒÈ^ÀRB;. ’ 


. ISIDORO VESC. di SIVIGLIA, 


1 . . 


, Il Cronico da, incerto , ma con ioterpola2Ìo> 
ne « e giunte : . ftaropato nel. F.riuli i'an. i48o« 
Vedi J^icola Antonio, ; -a:o:t il - . , 

I V , . 

.ISOCRATE. r/' 

. rf- ! ' ' ' ] .u .; > : / / . ^ 

Da Pietro Carrario^ Ven. 1)55. 8. La pri- 
ma a Demonico da fiecnardìna Crifolfo , Yen. 
1548. 8. 

•' i,* J 


< - r » * 


LAER- 
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LAERZIO v.D. 

s. leònèV 


7 . . ; 
7 c 


Sermoni da Filippo Corfini , Firenze 
fogl. picc. Da Gabriel Forefto , Vca. x 547. Z, 

LEON SAPIENTE. 

t 

' Dello fchierar gli cferciti da Filippo Pigafetr 
ca , Yen.. isSó. 4. con annotazióni x e n)iglio> 
rata dall'ifterso per la fcoperta d'altri teftt Gre* 
ci , Yen. 4. con titolo Documenti di guer- ^ 
ra . ‘ ,.‘v 

Efpofizione de gli oracoli , Brefcia X5p<^.nia 
di queiropcra fi crede in oggi. autore, un altro 
Leone , ^ [ .. ù, « - . 

Difcorfo in lode di S. Nicolò da Anton Ma- 
ria Salvini nelle Profe Sacre./ Firenze J71Ò’. 




XI- . 


♦ Anche negli fcritti militi 41 ^ <pje’ (ccolid af- 
fai difficile accertare , come offipryp in un mio Mf- 
Greco, dove ho intero quel libro Tattico, di cui nóri 
rinvenne che il principio nella- Biblioteca Palatina 
Gio: Meurfio , publicato da lui fra -P opere di Co- 
fiantin Porfirogenito . 
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LIBANIO. 

, « 

Tre declamazioni , Ven. 154^. con Ditte» e 
Darete . Argomenti ^'alcune orazioni di De- < 
moftenc » Ven. 1 557. con elTc. 

licÓfrone- 

Dal Co. FranceCco Montani Mf» i 

• U T. LIVIO. 

• Terza i7C Quarta Deca fenza nome» Roma 
Ì47(S» Ven. 1478.' 1481. Alb. Fabrizio ne crede 
autore- Ruggero Ferrari foferitto a un codice Ce- 
fareo del i.1448. preflb il Lambecio : ma Quella 
mi parrebbe nota anzi di craferittore » che di 
traduttore' r'AltrC: ne citano il Salviatt » e ’l 
Vocabolario 9 Una delle vecchie verfioni della 
prima Deca fu creduta dal Bembo opera del 
Bocca cefo é . i 

Si trova ancora . - Ven. 1 49^. quali intero. Le 
Deche emendate , ed eziandio in molti luoghi ri- 
tradotte , aggiunto il terzo libro , e la quinta 
Deca t Ven. 153J. 4. 

• Da Jacopo Nardi : Tedizion terza i f J4.fogI: 
fu migliorata dall’Autore : in quella del 1 577. 

A dice , che il fupplementó della feconda Deca 
è di Francefeo Turchi * Fu anche trafportato da. 

Cri- 


1 


i 
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Criftoforo Landino .* lafciando le fatiche del Se-' 
grctàrio Fiorentino , e d’altri fopra queft’ Au- 
tore. . • ‘ •' 

■ > r f I 

LONGO SOFISTA., ; m / 


Romanzo , da -Gio; Batt. Manzini , Bologna ^ 
1(^43. 4> ma con alterazioni . 

^ ì . 

LONGINO.: : \ . 




Da Domenico Fulgani . Mf.già del Sig.Ma- 
gliabecchi , oggi prcflo il Sig. Cav. Marmi . 


LUCANO. 


II trafportarono fra Lorenzo da Montichicllo 
Cardinale in ottava rima , Milano i4pt» 4 * 
Giulio Moriggi , Ravenna 1 587.4. Allerto Cam- 
pano , Vcn. 1640. IX. Paolo ^Abrianii 16Ó8. 8* 
tutti c tre in verlb fciolto . Lo. dicono ancora 
traslacato per Gio.* Maria Vanti il Gaddi ne 
Fiorentini-, c per Andrea. VàlÉrcdo. il Roflbtti 
negli Scrittori Piemontefi. 

LUCIANO . 

• •• ' ' ' ' ^ 

Vcn. Ifij. 8. fenza nomc.iPer Nicolò I^o- 
niceno > Vcn. i $ xp * 1551* 8 . ;Ho anche in men- 
te d’avcrlo già veduto di traduzion del Boiardo, 

Barn- 



I 


f 

flambato nel Il Convitò , c l’Incanto 
delle vice da Lodov. Do^nichi « Fiorenaa 
1548. 8. 

La vita de’ Cortigiani da Giulio Rofelli y 
Vcn. if4i. 8. ■ 

LUCREZIO. 

* < 4 ■ ... 

• 4 

Da Aleffandro Marchetei , Londra 1717. 8. 
in verfo fciolto belliffima , ma pericolofa . QueL 
la di Gerolamo Fracchetta tjép. 4. è pih collo 
intèrpréta^ioné della dottrina^ che traduzione. 

M 

MACOMETTO BAGDEDINO. 

* 4 

Sotto quello noPae fu publicaco in volgare un 
libro del modo di divider la fuperficie tradotto 
da Fulvio Viani. Pefaro i $70. 4. 

. . . MAMERTINO v. PLINIO. 

MANETONE ASTROLOGO. 

I 

Meffo in veri! da un Poeta del Re Tolomeo ; 
Mf. unico della Libreria Medicea , trafportato 
in verfo fciolto per Ant. Mar. Olivini. Mf. 

MAS* 
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massimo Tmio; 




Da Piero dé’*Baridi ,-Veni ^iS4t* dallia^Ver- 
fion Latina di Cofimo, Pazzi . ^ 

MERCURIO TRIMEGISTO. . 

• .! -.-V j.ioCi I 

11 Pimandro da Tomafo Benci > Fiorenza 
1547. 8. è Aóéor ifbpjk)lìo.' 


MBSSÀLA • CORVIPTO;' 






r »\ .j u.. i i'.j 


Apocrifo pariménte j ViedJr ^4. Sv ieni rio^ 
«e . Da tìor '* Vicci^ - Bélpratò^ i Firenze 

8. “ ^ il C.M.. ;i,v ;ii .... t l'.i 

» i ;i 

MUSEO. 

: 

Favola di Leandro da Bernardino Balbi nel- 
le Tue opere , Ven 1 5po; 4. e da nolt-altn; 


< 4 ^ 


N 


NAZARIO V. PLINIO - 
, CORN. HEPOTE. 

J ^ ' t é 

. , I • . < ».f 

Da Remigro Fiorentino > Vciu 7 f 50: 8. col 
liomc d'Emilio Probo* 

NI- 
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CìNICAWRQ:.- 


. In vcrfi fcioltt per Ant, Salvini? Mf» 

K./‘ , j! j ( i. ••; ì i.v, J 

NICEFORO GREGORA. 

^-v u; ? .t ■'«•.r : 

Da Lod. Dolce , Ven* i5<Jp. 4. 

^ NICET A coniate; » 

Da Giufep^ Qiploggi , .Vcn.’ ifSi: '4.CÌ Co» 
no appreflo Tei libri d'Annali tradotti pur dal 
Oreep:, Da -Lod, X)olce , Yen, i j<Jp. 4. rifeon- 
trata.fda Agoftin Fereatillo . Alcuni libri . an- 
che ne id^adicciarooo il Faullò > e ’l SaoTovir 
no 

NONNO. 

<• ^ 

' Per V Anton Maria SalyMii ip verfo (cipl« 
to .'Mf. ■ ' ' , 

mt 

o* 

‘ 'ÓMEk'd/'''’- 

— ,À'! ' ) ■'/ 'l t'' 'j 

Batracomiomàdìia' da òidrgio Summoriva 
.Veronefe ia.cerza .rinia>,X^^ 9 ^ I479> <5> pen- 
nato in 4* . ' ' * \ • 1 

Iliade 


1 » 
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Iliade da Bernardino Leo in ottava rima , Ro- 
ma 1 57^. e cosi da Gio: Bat. Tebaldi, Ronci* 
glione i<^xo. iz< Cinque libri di elTa da Paolo 
Badcfla in vcrfo fciolto, “Padova 4. Gli 

otto primi libri dall'Abate Regnier in verfo 
feiolto , Parigi 170S. Trasformata ingiocofoda 
Gio: Frane, l^redano. 

OdifTea da Gerolamo Bacelli , Firenze 

veri! fciolti. 

Da Federigo Malipiero in profa , 1 * Iliade nel 
rOdilfea nel 1643. Venezia in 4. L'un 
e l’altro Poema da Bernardino Bugliazzini in 
omva rima> Lucca 1705.1 a. ed oltre a’ Poemi 
anche gl’inni per Ant. Mar. Salvini. Mf* 

ONOSANDRO. 

Beirottimo Capitano » da Fabio Cotta VVen; 
t J4S. a, 

OPPIANO. 

per Anton Maria Salvini^ verfi fciolti Mf; 

ORAZIO. 

Sàtire 9 Epiftole, Poetica dal Dolce in verfi 
rciolti» Ven. 8. 

La Poetica da Scipione Ponze in ottava rima 
con comento^ Napoli i6io* 4. da Lodovico Le- 

£ po- 
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poreo. , Roma tdjo. da Loreto Mattet : daSer> 
torio Quattromani , Napoli 1714. da Pandolfo 
Spannochi , Siena 1714. ' ^ ^ 

Liriche da Federigo Nomi , Firenze lóyi.di 
Francefeo Ant. Cappone, Ven. 1^7 f. da Lore« 
IO Mattei , Bologna ió 8 ó. [ ' 

Tutte l’opere fpiegate e comentatc da Gio- 
vaoiù Fa brini , Vcm 1575. ij8t. 4. , 

ORIGENE. V; 

* ■■ ■. • ^ . —> •• . 

“ i’.» *'»■'* '«• ' 

Una omìlia da anonimo 9 Firenze x 6 Si» izj 
col Paflavanti . Non fa, fe Ha la ^tradotta da, 
Pier d;l Nero , c <;itata dal Salviati . 

ORO APOLLINE, 

Da Piero yafpUi Ven, 1547. S. • . 

OROSIO. 

^ f I / 

Da Giovanni Guerini in 8. fenza tempo , nè 
luogo : altra ne citano gli Accademici a penila. 

OVIDIO.. 

L? Trasformazioni da Giovanni diBonfigno- 
re tradotte in prò fa nel fecolo del 1300., Ve* 
nezia 1497- fogl. Dal Dolce, Ven. ifSS- 
da Fabio Marretti , Veru 1570. da Gio: Andrea 

dall; 

• » ' 
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dalJ’Anguillara Ven. i ftfi. c poi ben dieci voK 
tc : tutci in ottava rima . . 

Ho anche letto , che le trafportarono Nico- 
lò Agoftini ( ftampato ) Domenico Vcniero , c 
Adriano Valerini . 

Le orazioni d’Ajacc, e d’UlilTe da AlelT.Pic- 
colomini in verfo fciolto , Ven. i f40. 8. 

L’Eroidi in profa libro in 4. fenza tempo , 
nè luogo, ftampato da Sifto Rielfinger , dopo 
il qual nome nell’cfemplare da me veduto fegui- 
va quefta antica nota à penna : Argentimi, qui 
jq^apolim artem typographicam advexit .Non fo, 
fe qucfto volgarizzatore farà l’iftefto , che con- 
getturò il Pignorio* aver avuto nome Filippo . 
Una bella verlìone in profa fe ne legge ancora 
in vecchio codice della libreria Saibante, in Ve- 
rona , che intitola quell’opera Comedia del Epi- 
[Iole d Ovidio 4. ‘In ottava rima per Dominico 

£ z da 

* Symb. Epifi. V. 

a E’ notabile quello titolo di Comedia, ulato an- 
che da Dante j fopra l’intitolazione del cui Poema , 
corre però , comedice il chiaridìmo Crefcimbenif , 
grandijftma quiflione tra i Critici. Io (limai già , che 
così lo nominafle per la frequenza de’ ragionamen- 
ti anche famigliati fra più perfone , che introduce. 
Ma leggendo poi gran tempo fa una delfopere prò- 
faiche dellìllelfo Dante (che non mi fa al prefeij- 
te rifovvenir qual foflTe ) m' avvenni in pajfo , cè‘ 
ogni dubbio fciolfe ; perché dillingue egli in quel 

luogo 

t Coment.voUi.l.q. 
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da Monticielli , Brcfcia 14P1. 4. In profa da | 
Cario Figiovanni, Vinegia ifjz. 8. Da Remi- 
gio Fiorentino in verfo fciolto , Ven. i^do. iz* 

Da Camillo Camilli , Ven. 1 587. m terza rima. 

Da Marcantonio Valdera, Ver. 1^04. ix«inot- 
tave . Da Giulio Buffi in terza rima , Viterbo 
1711. 

I Falli da Vicenzo Cartari in verfo fciolto. 
Yen. i5?i. 8. 

Delle difavventure da Giulio Morigi , Raven- 
na I fSi. II. fenza rima . 

L’arte d'amare in terzetti, Ven. nzd. 8. fen- 
za nome di traduttore . Si cita anche il volga- 
rizzamento di Lod. Dolce ; c mi pare , eh uno 
ne vedeffì già di Pietro Micheli. 

De’ rimedi centra Tamore per Angelo Inge- 
gneri , Avignone 4 » Bergamo 1604. 8. in 
ottava rima ; lafciando i MIT. citati dalla Gru. 
fca • 


PA- 

luogo tre ftili ) alto » mezzano , e umile : c i com- 
ponimenti dettati nel primo chiama Tragedia, quei 
del fecondo Comedia , e quei del terzo Ll^ia .Da 
che fi fa chiaro , che Comedia chiamò il l“o Poe- 
ma , perchè intendeva d’aver tenuta nel luo Itile la 
via di mezzo» Ho in ira la mia sfalciata memoria» 
che non mi permette citare il libro, in cui ciò mi 
lefli . 
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P 

PACATO V. PLINIO. 

PALLADIO . 

f 

Dell* agricoltura da Pietro Marinò I Veni 
i$iS, 4. Da Francefco Sanfovino , Vcn.ifòo.4. 

PAOLO DIACONO. 

De* fatti de* Longobardi da Lodovico Dome- 
nichì , Ven. 1548. 8. Illorie, feguenti quelle d* 
Eutropio,, da Benedetto Egio , Ven. 1^48. 8. 

PAOLO OROSIO V. O. 

» 

PAUSANIA. 

Da Alfonfo Bonaccivoli > Mantova 
fegl. picc. i libri tutti . 

PÉRSIO: 

Da Glo: Antonio Vallone , Napoli 8. 
da FrancefcoStellutti jRoma 10^0.4. Iciol- 
ti con illuBrazione . Dal Co. Camillo Silve Uri, 
Padova 17x1, col Giovenale. 

B ^ PIN- 
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' PINDARO. 

l 

Per Aleffandro Adimari in canzoni , Fifa 
xd^i. quarto grande con belle illuftrazioni. 

PLATONE. 

t 

Per Dardi Bembo , Ven. itfoi. tomi V. in 
• II. tutte l’opere. 

La Republica libri io. da Pamfilo Fiorimbe- 
ne , Ven. 1554. 8. Alcuni dialoghi da Balli an 
Erizzo , Ven. 1 y74- S. L’ Ione da Nicolò Tre- 
vilano • Ven. 1^48. 8. Due Dialoghi da Otta- 
viano Maggi , Ven. I j f 8. 4. 

PLAUTO. < ^ 

Amfitrìone in ottava rima fenza tempo. Que- 
lla verfione più torto f o trasformazione fi e 
creduta del Boccaccio .. Il dottiflimo Salvini la 
tiene di Ghigo Brunellefchi, e di Domenico da 
'Prato fcrittori d’uguale , o maggiore antichità. 
Veggafi il Crefeimbeni ne’ Comentarj . La rtef- 
fa Comedia da Pandolfo Collenuccio ; Fenolo , 
e Afinaria da incerto , Cartina , e Murtellaria 
da Gerolamo Berardo , tutte , Ven. i 8. e 
in terzetti , fuorché il Fenolo , eh è in profa . 
Menechini ( cosi ) da incerto in terza rima , 
*Ven. i<z8. dalla Dramaturgia dell’ Allacci. 

PLI- 

* Voi. 1.1.6. , 
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' Da CriftoforO'Landinó • Vcn. 1^76. per Ni- 
colò Jenfon con Ja magriificenza , e pulitezza di 
quelle ftampe ì ‘Profeffa il Landino nella Dedi. 
catoria a Ferdinando Re di Napoli d’aver tra- 
dotto per' comando di cfso Re * Riftampata* » 
Vcn. 1481. ,&c. Per Antonio Bruccioli , Ven. 
i ^48. 4rPéf liodéDomenichi,’ Vcn. 15^1.1 580. 

' PLINIO IL GIOVANE - 

■ Molte epiftole da Lod. Dolce , Ven. 1 ^48. 8. 
Tutte da Gio: Antonio Tedefchi , Roma 


1717. 4- . . , 

Panegirico da Pietro Conone in Siena . Da 
Ubaldino Mala volti, Roma jc 5 i 8 . dal P. Agqft. 
Lengueglia ,iVcn. 16S6. da Giiiefìo Soderini , 
yen. 1688. _ ' 

Dal Sig. Lorenzò Pataroli infieme con Ma- 
mertino , Pacato, e gli altri Panegirici degli 
antichi , e col tefto Latino dottamente illuftra- 
to , Ven- 1708. e 171P. . 

Libro degli uomini illuftri , v. in Vùtorc. 


E 4 PLU- 
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PLUTARCO; 

Le vite da Bactifta Jaconclloj; Aquila hSìK; 
fogl. fcnza nome , Ven. ijif. tomi U. in ^u‘ 
tiuovA tYàdux^onc • jDa Lod» Oomeniclii > ed al*» 
tri , Ven. 155 f. tomi II. quarto grande. 
Alcune vite per Aleilandro Jacooello nel 1482^' 
fbgl. 

Opufcoli da Lod. Domenichi » Lucca 1 fdad 
da Marc’ Ant. Gandino, cda altri, Vcn.itf^ 
fogl. Apoftemmi da Bernardo Gualandi , 

Ven. 1 5(5(5. 4. Dciramor de’ genitori da Giulio 
Ballino , Ven. i ?(54. 8. Operette XI. da incer* 
to , Ven. I5<p, 8, Quiftioni da Pier Lauro 
yen. 1551* 

POLIBIO; 

Da Lod . Domenichi , Ven. 174^. * 5 ^ 4 * ' 

frammenti del fello libro da incerto , Venezia I 
n 540. 8. Del modo d’accampare da Filippo Stroz- > 

zi , Firenze 1 552. S. 

POLIBIO MEDICO; 

* 

Da Pietro Lauro , Ven. 1545; j 

I 

PO. 
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POLIENO; ^ 

Da Lelio Caraoi , Vén. i f 8. 

Da Nicolò Mutoni , Vcn. i5fz, 8. £ 

POMPONIO MELAQ 

Da Tomafo Porcacchi , Yen. 1557»$^ 

f 

PRocoPio; 

Da Benedetto Egio la guerra Gotica > Veòì 

^ 544 * 8. . .. 

La Perflca , e Vandalica 1547* $*De gliedi« 
ficj di Giudiniano l’anno ilcfio» 

Q 

t 

QUINTILIANO; 

Le inlHtuaioni oratorie da Graziò Tofcancl^ 
la , Yen. 15 dò. 4. con illud^azione* Le Decla* 
maaoni traslatate già nel i^oo« £ Citano 
dal Vocabolario. 
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quinto CALABRO. 

Nomina il Fabrìcio la vcrfìone di ' Bernardo 
Baldi. ‘ ‘ 



' ‘ • V • •• - - - 

RICCARDO di S. VITTORE. 

. ' 'I V. 1 . 

Preparazion deiranimo alla contemplazione 
da fra Santo Scaulenfe , Vcn. 1557. D‘altrcopc 
rette fi vede la verfione a penna in un codic 
Saibante affai antico. - r ' 

ROBERTO MONACO. 

€ } 

Della guerra di Terra 'Santa libri otto da 
Francefco Baldelli , fiorenza 8. 

- • SESTO RUFFO. 

Dà’ Lod.' Dólce ' con la cronaca dì Caffiodoro, 
Ven. 1 fdf; 4I ma >«on può veramente dirli tra- 
duzione. Con Floro ^ Roma 1^72. 



SAL- 
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SALLUSTIO. 

•0 ■ 

Per Agoftino Ortica, Vcn. 1518. 1551.8. 

Da’ Lelio Carani^ Fiorenza 1550; 12. 

. Da Gio; Bernardino Doria j Firenze x 8. 
come leggo adì’ Eloquenza Italiana ^ n- x ; • . 

- . L. SENECA.- .. . 

L’epiftolc, c alcuni Trattati da Anonimo nel 
XIV. fccolo, publicate in Firenze nel ,t7,X7.-4. 
Per Anton Francefeo Doni , Ven. i f48. Mila- 
no i6ii. 8. Per Angelo Nicolofi , Ven. i677*4* 

De’ Benefici da Benedetto Varchi , Firenze 
'1554.4. da Gio: Battila Manzini -j, Bologna 
1681. per Angelo Nicolofi , Vcn.. idSx. Dell’ 
Ira da Francefeo Serdonati , Padova 4- 

Genova i6o6. Per Angelo Nicolofi, Ven.1700. 

. ■ M. SENECA'’. 

Le Tragedie da Lod. Dolce, in verfo Ven. 
1550. 12. Da Ettore Nini parimente > Vincgia 
lózz. 8. Le donne Trojane da Gafparo Bragaz* 
zi , Verona i fpi. 8. La Troade da, Carlo Ma- 
ria Maggi nel tomo li. delle fue ^oefici tutti 

in 
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in verfo fciolto . Alcuni attrìbuifcono le pili 
di qucfte Tragedie al Filofofo , figliuolo del 
Retore . Verfion delle Declamazioni , tcfto a 
penna citato dalla Crufca. 

SENOFONTE: 

4 

Da M: An^ Gandìni , Ven. 15^8. rygg. 4: 
con illuftrazioni*. Da Lod. Domenichi, Ven. 
1548. Da Francefco Strozzi » Yen. 

IffO. 4. 

Vita di Ciro da Jacopo Bracciolinì . Venezia 
1^14. 8. da Jacopo di Poggio , Firenze iyxi.8. 
Del modo di cavalcare da Evangelica OrtenCp 
if8o. 8, ‘ 


SIFILINO. 

f 

Epitome di Dionè da FranCéfeO Baldelli ^ 
Yen. i^ 6 z. 4. Alb. Fabricio nomina una verlìo- 
ne di Nicolò da Lonigo , che fu voltata in 
Francefe « 

V 

SlMON SETO. 

Trafportò dall’Arabo in Greca favella Uh’o: 
|>era morale fiimofa fra gli Orientali , recata 
in Italiano da gli Accademici Peregrini , e data 
fuori con queCo titolo la Maral Pilofofia del Do^ 
ni , di cui penfo fofie fiitia , attribuendo Tope-; 

ra 
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ra a Sendebar Indiano . Ufcì ancora con nome 
di I^lo Demmo ( dallo florpìamento del titolo 
Arabico ) Ferrara iy8^. 8, l’altra foVcn.i552- 
animendue con alcerazion capricciofa [9 c va- 
ried. 


SIMPLICIO: 

Sopra Epitetto da Matteo Francefclù^ jVen. 
158J. 8. 

SOFOCLE. 

Edipo Re da Orfatto Giudiniano N. V. Ven. 
1 fSf. 4. da Pietro Angeli da £arga 9 Firenze 
lySp. da Girolamo GiuftinianoGenovefe, Ven. 
léio. Quella di Gio: Andrea dall* Anguillara 
non è traduzione . 

Edipo Coloneo , Ven. 

Ajace flagellifero , Ven. 160 ^, da Gerolamo 
Giufliniano. 

L’Antigone da Luigi Alamanni nelle Tue opere . 
L’Elcttra da Erafmo Valvafonc, Ven. 1588. 8. 
tutti in verfo fciolto. 

SOLINO. 

Da Gio; Vinccitóo Belprato, Vcn/ifyy.S. 


STA- 
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STAZIO. 


A — * . 

La Tcbaide da Erafmo Valvafone in ottava 
rima , Vcn. i ^70. ^ Da Giacinto Nini;, Ro-. 
ma ló^o. 8. fenza rime. , 

SVETONIO. 

9*' J « I . • ' 

Da Paolo del Roflb , Ven. ij^o. 8. 
Fior, itfii. aggiuntovi l’ordine di legger gli 
Scrittori dcH’lftoria Romana^ 

' STR ABONE. 

■* < \ ' 

* I 

Da Alfonfo Bonaccivoli , Ven. i$ 6 i. 4. la 
prima parte , Ferrara 15^^. 4. la feconda. - 

■ ,T' 

• TACITO. 

' . , ‘ 

Da Giorgio Dati , Vcn. 8. 1581. 4; 

Franefort i6i%. 8. Da Orazio Giannetti , 
Ven. 1^04. Da Bernardo Davanzali coll' ope- 
retta della perduta eloquenza , Fior. 
fo’gl. Da' Adriano Politi , Ven. 1^44. 4*^ Con 
molte illuftrazioni : nomina il Politi un* anti- 
C4 vcr/ìone R<i/wB4i c il Fabricio quella di Sci- 

pio- 
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pione Ammirato : lafciando le ofservazìoni ifo^ 
pra queft’Autore del Boccalini , Malvezzi , c 
cent’alcri . 

' r ♦..''T r-'*'* ..T 

. TEÒgRITQ. / ^ 

; ' ’ ' ■ • ~ j. . • 

Per Anton Maria Salvini, Vcn. lyi^iniai 
Ne’ Comcntarl a gli emblemi» dclTAlciato » 
Pad; lóiu v^ li ba ‘, come il P. Abate Nicolò 
degli j Oddi J’avea' parimente tradotto t c Cc db 
dà per faggio l’Idilio xxix. ’ i ^ 

.TEODORETOV 


La purga tlcllc pallìoni de’ Gentili ' da lear- 
di Bembo, Ven. idi 7. 4. Della Providenza Ser- 
moni X. fenza nome, Ven. 15(1. 12. 

TEOFRASTO. 

^ t I ; -, , ) 

I caratteri da .Anfaldo, Cebà , Genova idiot 
4. con cfpofizione . . ' . , , 

. Idoria' delle piante da Michel Angelo Bion- 
do, Ven. 

TEOGNIDE. 

Per Ant.Mar. Salvini, verfi fciolti • ME 

' * - • ^ - ™ 

* SinbU i2d« 
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TERENZIO; 


In profa > Vcn.' 15^84 fcnza nome. Da Gio- 
vanni Fabrini , Vcn. ifyy, 4. foiegazionc , c 
comento . Da Criftoforo Ro^io , Roma 

2^IX. iZé 

Adelfi da Alberto LoUio Vcn. ']SS 4 ^ Alen- 
ine da Bernardo Filip[>ino . L' Andria , e T Eu- 
nuco da Gio: Giuftiniano in verfo fdrucciolo > 
yen. 1544* 8 . 

TIMEO DA LOCRI; 

Per Dardi Bembo ; Ven. t^oy, ix; ^ 


TOLOMEO; 


Geografia da Pier Andrea Mattioli , Ven. 
ff4$. 8 . Riveduta , e fupplita dal Rufcellicon 
cfpofizioni > Vcn. 1574. Da Leonardo 

Cernotti rifeontrata 5 e corretta dal Magini 
foa tavole , c comcntarj , Vcn.15p4.fogi» 


S. TOMASO D’AQUINO. 


Comento fopra le Meteore d’Arifi. da incer- 


to» yen. i554« 8 « 


Del 
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Del governo de’ Princìpi da Valentino Ave- 
roni , Firenze 1 577. 8. a 
La Somma ydngdica fi regiftra nel Catalogo 
de’ Giunti . 


TUCIDIDE. 

Da Francefeo Strozzi^ Ven. 154^. i^^o, 

\ 


V 


VALERIO MASSIMO . 

Da incerto > Ven. 151^. 8. da Giorgio Dati 
- i55P-*547. 


VEGEZIO. 

w 

Da Tizzone Gaetano di Pofi , Ven. f J 40 * 
da Francefeo Fcrrofi , Ven. 15 u* 8 . 

F La 

a Sì toglie a S. Tomafo queU’operetta da’ Criti- 
ci , ma io credo , che la mia Bìhlìotheca Veronen- 
fis Mf. gliela reftituirà , fe pure quefta mia fatica 
per doppiamente verificare il fuo titolo qon relierà 
per Tempre manuferitta . 
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La mulomcdicina àtfribultagli , Ven.i ^43.»^ 

e con gl’lppiatrici Greci 1548. . 

VIRGILIO. 

Tutte l’opere ia verfo fciolto da diverfi tra- 
dotte furon 'raccolte da Lod. Domenichi , Fio- 
renza 15 8. Spiegate , e cementate in volga- 

re da Gio: Fabrini, Carlo Malatefta , e Filippo 

Venuti > Ven. I5V7*^ 1604^ fbgl. 

L’Eneide da Tomafo Cambiatore in terza ri- 
ma .* traduzione che fr crede lavorata intornoal 
i4?o.fu ftarapata nel i f^a.riformata dà Gio: Pao- 
lo Vafio , e nel 1558. col nome dello fteflo Va- 
ilo . Vedi il Crefeimbeni ne’ Comentarj voli .1. 
6. Da Annibai Caro in verfo fciolto , Venezia 
1581. 4. poi molte volte cosi da Teodoro An- 
gelucci ftampata fola mente nel i<^4P- i" Nap^ 
li . Da Aleifandro Sanfedoni, Ven. m8ó. 8-^ 
e da Lelio Guidiccioni y Roma S* fimil- 
rocnte . In ottava rima per Aldobrando ^cr- 
retani , Fior. i5<5o. 4. e da Ercole Udine , Ven. 
1^97. 4»eda Bartolomeo Beverini, Lucca 1080. 
Roma 1700. Il fecondo libro dal Card. Ippolito 
de’ Medici , Ven. 2539. 8. Il quarto da Lodo- 
vico Martelli , Fir. 1548. da Stefano Schiappa- 
laria , Anverfa per il Piantino 1^68; da Gio: 
Batt. Filippi, Genova i Da SertorioC^at- 
tromani, Napoli 1714-8. c da Bart.XarliPic- 

coloraini . Il fello da Gio; Pollio Pollaftrino , e da. 

Aleil. 
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AlclT. Piccolomini , Ven. 1540- L’ ottavo da 
Gio: Giuftiniano , Ven; 1^41. tutti rdolti . 1 
primi quattro libri da Gerolamo Zoppio' i Bo- 
logna 1 558. coii annotazioni ; . . 

La Georgica fenza rime da Mario NigrerohV 
Ven; 154^. 8; c da Bernardinó Daniello, Ven. 
1 545. 4. con coraeniOi 

La Bucolica da Bernardo Pulci, in terzetti, 
Firenze 1481. per AndreaLori i Mantova 158(5. 

in verfo fciolto § e cosli Bologna 1708.12^ 
da anonimo i che fi crede il Co; Antonio! Ghis- 
Jieri ; 

11 Dafni Egloga dal Luttareo in terza rima / 
Ven; 15x5. 8. con ilJuftrazioni. 

Il Moreto per Alberto Lolljo, Ven. 1548. 8. 
fciolto. . . 

Giò: Battifla Lalli travelìl TEneidé ini otta-* 
va rima facetamente ; . . . . ^ 

VITRÙviò. ‘ • 

t 

Da Cefare Cefariano , Como 1521. fogl.Con 
hgure , e comcnto : l’ho veduta fenza nome di 
traduttofe e così ^ Ven; 1524. fogl. Da Gio; 
Battila Caporali , Perugia i fogl. pur fi- 

gurato , c comcntato . Per Daniel Barbaro , 
Ven. iy5<5. fogl. grande con belle illuftrazioni v 
Ven. i62p. edizion più ampia . 11 Duca Cofi- 
mo di Firenze diede anche nel 155^. privilegio 
per la traduzione di Gio: Ant. Kufeone con 

P 2; figu- 
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figure i V. nelle Trasformazioni del Dolce 
cd. tiSS* 

AURELIO VITTORE. 

I 

' A lui fi attribuifce in oggi più comunemen- 
te il libro de gli uomini illuflri , che uTcì fotto 
varj nomi » c fingolarmente di Plinio . Fuvol- 

f arlzzato da Pietro Raneoni, Siena i5©(J.4.pa 
aolo del RolTo , Lione 1 546. S. e da Dionigi 
Attingi , Yen, 1 iói. 8. 

Z 

ZONARA. 

Da Marco Emilio Fiorentino i Ven. I5dò. 
4. da Lod. Dolce , Ven. 1554. 4* 

ZOSIMO. 

Da Gio: Battifta Gabia Veronefe , come dal 
Panvinio Ant. Ver. pag. ifz.manoncredofi di- 
Vulgafie • 


TRA. 


I 
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TRADUZIONE 

D’ALqUNE INSIGNI 

ISCRIZIONI GRECHE.’ 
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Signorà Contcfia .» 

ADELAIDE 

FELICE CANOSSA 

« • • 

TERING DI SEEFELD 

Scipione Maffet . ' . ^ 

A nuovo genere di volgarizzamento voi 
• m’avete indotto. Signora, col coman- 
do voftro: poiché nell'onorar, che fa- 
celle un giorno la mia cafa nel voflro 
palTaggio per Verona , fcorgendola qua , e là 
ingombrata di marmi antichi-, e quantità d'if- 
crizioni , di baffi rilievi offervando , fi eccitò 
fubito il voftro fpirito , delle fingolari , e pe- 
regrine cofe follccito indagatore, a fer fopra di 
effi particolar confiderazionc . Nel che occu- 
pandovi , fofte ben tofto prefa da cùriofità par- 
ticolare di faper cofa conteneflcro le lapide Gre- 
che , in alcune delle quali si lungo fcritto ap- 
pariva ; c mi richiedere però di farvene alcune 
volgari , affinchè da eflc alcuna generale idea 
formar potefte di ciò che in si fatti monume^ 
ti , e fingolarmente ne’ piii (limati , e ne’ piò 

F 4 prò- 
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prolìilì comprendafi . Io però per corrifponder 
meglio in fervirvi airintenzion voftra , non ho { 
voluto rinringermi alla mia raccolta , ma fra 
tutte quelle lurizioni » delle quali li ha finora 
da gli eruditi notizia , ho fcelte le quattro piìr * 
lunghe , e con tutta efattezza ho cercato di 
renderle in nollra lingua . L'accompagnarle con 
un comentOj e con una dimofirazione di quan< 
te cofe da efle s'imparino , fia per lingua Greca» 
e per ben intendere gli Scrittori » fia per noti- 
zie ifioriche » e di tempi » e d* antichi riti » o 
era foverchio , come già fetto » o troppo lun- t 
go » e non di quello luogo » e finalmente non 
richicflo da voi . Mi fon dunque rillretto in al- 
cune note » dove folamente le ho credute neccf- 
farie per giuflificar la mia traduzione. 

Quella , che prima deH'altre comparifce » è 
nel nollro Mufeo » nè credo d’aver mai meglio 
impiegato denaro in si &tte cofe » dovendoli 
giudicare d’inellimabil prezzo » fé li confiderà > 
coDv'è l’unica » che di tal lunghezza li conlèrvi 
oggi giorno in Europa : imperciocché della fe- 
conda non fu data » che la copia al Sign. Apo- 
ilolo Zeno» ii^ne Letterato a tutti noto » e 
al prefente lllorico » e Poeta di Cefare » e in 
vano ho io latte far del marmo lunghe ricerche 
a Corfu *, e l'altre due per quanto da più Signo- 
ri Ingleli m’è fiato afierito » tra per V cfirenai- ' 
tà » a cui eran ridotte » quando pafiarono in 
Inghilterra » tra per l’aria corrollva di quell’ 

Ifoia 


V 


Digitized by Google 



Ifola , t forfè il poco arvedlmeato , con cin 
furon collocate, fono già, inHeme con la mag- 
gior parte dell’altre in Oxford ' raccolte , tal- 
mente gualle , e disfatte , che fe Campate non 
iì aveflero , irebbero affatto perdute . Tanto 
più dunque è da pregiar lanoftra, quanto che, 
trattene forfè dieci parole , interamente fi leg- 
ge ancora , e quanto che ammirabile c la fua 
correzione in cosi lungo , e minuto fcritto . 11 
Greco di eifa fii divulgato in foglio volante nel 
felice fecolo del ifoo. in Venezia , e quinci poi 
nel Grutero , fervando le colonne della fcrittu- 
ra, e le righe , e con tanta diligenza , che po- 
co ho io dovuto emendare , o aggiungere , co- 
me fi può veder nelle Note. Quanto antica fia , 
rindicano più parole, e maniere, e i nomiflciP 
fi , niun de’ quali è dal Latino , come avvei>- 
ne dopo il dominio de' Romani , che ridufiero 
la Grecia in Provincia incorno a un fecolo e 
mezzo avanti il Salvatore , e il carattere anco- 
ra: la f. è fempre di quella forma , e la di 
quella 3 ^ . 11 linguaggio è Dorico , ma fram- 
mifehiato di qualche Atcicifmo . Il nome degli 
Efori , che fi premette , indica la patria , per 
cosi dire , di quello documento , infegnando , 
che di Sparta ci venne ; non effeodo tal digni- 
tà come quella de gli Arconti , che non fola- 
mente in Atene , ma in molt'alcre Città fu in 
ufo , come d^le medaglie apparile . Per non 

parer 
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f>arer. temerario..} o inconfiderato nell' eflernù 
-allontanato traduccndo oltre a^ 40. volte dalla 
vcrfion Latina } ch’è nel GruterO} verrò a piè 
della mia verfione accennando i paffi dove dif- 
ferifeo } perchè altri pofla farne rifeontro, ma » 
efaminando prima bene il conteso } e non po- 
trebbe certamente farli Audio migliore > 0 più 
fruttuafo per chi defìdera penetrar, bene in sì 
difficile } e necelTaria lingua . Nè intendo già 
però } che fcepiar debba il merito } e la lode al 
traduttor primo , chiunque lì folle » molto ar- 
dua edendó la prima rotta, ed avendo lui aper- ^ 
. ta a me,}' e fpianata la via , nè pretendo altre- ' 
sì } che alcuna volta mio non pofla efler Terro- 
re } e non fuo..Q^fla forte di monumenti fon 
talvolta oltre, modo difficili a ben intenderfì , 
pochiflima , 0 niuna notìzia avendo noi delle 
formole di que’ tempi , e parole nuove , e non 
raccolte ne’ tieffici , e non rimafle negli Scrit- 
tori incontrandoli. Si aggiunge il dettato, che 
-par talvolta imperfetto , e mancante di coflru- 
zion intera,} e regolata, onde refla qualche pe- 
riodo ofeuro, e quali mozzo , e privo di com- 
pimento , appunto come anche i notaj de’ no- 
.. flri giorni ufi , fono di fcriver talvolta • lo non , 
-ho voluto, nè. aggiungere } nè alterar nulla , 
perchè fi vegga la maniera 9 c l’idea dell’ erigi- ^ 
naie Nè meno ho fupplite le poche lacune , 
le non in. quanto qualche parola ho potutOi ri- 
porcela con ficurezza d’efler la llefsa , che ci fu 

fcol- 
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fcolpita , Il contenuto dì quello marmo fi è un 
Tcftamento , o ‘fia , fecondo la cecità* de’ Gen- 
tili riftituzionc d’un Legato pio -eoa l’accetta- 
zion di eflb , e i decreti ftabiliti per efeguirlo . 
La pietra è di 4. pezzi di poca altezza , e fer- 
vi già di bafe , o di fottobàfe alle fiatue , che 
filofero nciriAìtuito,JVIufeQ „.c%n 4 ofi ojjdiqa- 
«t> , come fi legge nel fihe , d^ncider ne|I . ipo- 
bàfe di cfsc c»l Legato ^ e il fufscguito pereto. 
In cima quafi per titolo fono m lettere piu gran- 
di i nomi della teftatfice,'c dffuoj figliuoli per 
onor de’ quali tutto ciò fi fece : in mezzo Epit^ 
tifa f -figl. ) di Orinno : da. una parte ^ndrago^ 
r4 di Fenice f dall’altra Cratefiheo di Fenice i ^ 
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1SCR.IZI0N PRIMA 

* \ ■ i 

NEL 

M U SE O 

NOSTRO. 

4 * » 

S otto gli Efori Fcbotcle > e colleghi ; coàì 
teftò , cooofcendo , t intendendo , Èpit- 
teta ( figl. ) di Grinno , con approvazio* 
ne del fìgnor Iperide ( figl. ) di Trafìleon* 
tc , afsentendo anche Epicelia figliuola fua > e 
di Fenice. 

Avvengami pure di governar Tana e falva le 
cofe mie ; ma fé umano accidente in me acca- 
derà , lafcio fecondo il comando fattomi giada 
mio marito Fenice : il quale per lo defonto fi< 
glio nofiro Cratefiloco erefie un Mufeo > e ci 
pofe gli ornamenti d'animali, e le (fatue di lui, 
e di Cratefiloco , e i monumenti da eroe; e mi 
pregò , perchè adornafli anch’io quello Mufeo, 
e ci ponefii le Mufe , e le (fatue , e i monu- 
menti : anzi dopo due anni trapaifando il fi- 
gliiiolOi che ancora m’era rimafo , Andragora, 

f c avcn- 
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e avendomi ordinato d’adempire interamente il 
comando di Tuo padre Fenice , e di porre an. 
che per lui , come pel padre , e pel fratello, e 
la fìatua , e il monumento ; e di ragunare gli 
uomini del nolìro parentado , e dare alla co- 
munanza di elfi tre milla Dramme , rendita , 
con la quale lì raccolgano a far lamento: aven- 
do io dunque adempiuta , e fiabilita ogni cofa 
fecondo gli ordini loro , e avendo ragunata la 
comunanza de’ congiunti , de’ quali appajona 
qui fotto deferirti i nomi ; acciocché lì congre- 
ghi nel Mufeo, conferifeo alla prenominata co- 
munanza de’ parenti mafehi tre milla Dramme, 
le quali debbano da i poderi miei , e da mepofse- 

duti nelle Meldine ' 

da gli eredi . . . . 

Lafeio il Mufeo 

de’ monumenti degli eroi a mia figliuola £pi- 
telia , perchè ricevendo lei anche il rimanente 
dell’altre mie facoltà paghi ogn’anno nel mefe 
Eleufinio Dramme ducento dieci alla comunità 
virile de’ congiunti per me raccolta . Niuno 
abbia potefià di vendere nè il Mufeo» nè il cam- 
po facro de gli eroi , nè cofa alcuna di quelle 
del Mufeo , nè di quelle del campo degli eroi ; 
nè di aggiungere , nè di mutare, nè di aliena- 
re in verun modo nè pur con invenzion nifsu- 
na , nè di fabricar nulla nel campo , benché 
qualcuno defiderafse fabricarvi un portico; nè di 
predare il Mufeo a chi che fia , benché alcuno 

della 
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ilella famiglia d’Èpitelia &cefse nozze : e aitri- 
meati qualcun facendo f gli iìa impedito dalla 
comunanza ^ qual Ha padrona d’ impedire chi 
alcuna di quelle cofe facefse ; NiUno abbia po-^ 
teHà nè meno di portar fuori cofa alcuna del 
MufeOi altrimenti gli fia impedito dalla comu«, 
nanza de’- parenti ^ e abbia quella facoltà d'im- 
pedire 4 }1 facerdozio delle Mufe > e de gli eroi 
lo abbia il figlio di mia fglia Andragpra : e fé 
mancherà quelli , l’abbia tempre il più vecchio 
della famiglia d’Épitelia ^ Ma il parentado mar- 
chile lì raguni nel Mufeo ogn'annoil mefeDel:< 
finio, con ricevere da’ miei fuccefsoH ledugen- 
to dieci Dramme > collituendo con efse fagrìfi- 
catori per tre giorni : e lagrifichi il dì de’ ip,- 
alle Mufe - 4 il dì de’ xo. agli eroi Fenice , ed 
Épitteta , e ’l dì feguente a Cratefiloco , ed An- 
dragora ^ Che le Epitelia^ overo gli eredi fuQÌ 
non pagafsero nel mefe EleUlìnio al parentado 
marchile le dugento dieci Dramme i lìa l’uru- 
frutto de’ predetti poderi polli nelle Mcldine' ' 
della comunanza virile de’ congiunti per l’im- 
portar delle dugento Dramme . E fe, volerserO 
i miei ruccersori dar lìcurtà alla mafchil comu^ 
naoza per le tre milla Dramme , abbiano pOf 
tellà anche ropra gli altri poderi , dando ipo- 
teche lìcure. 

I nomi de’ parenti da me ragunati ron qùc-- 
IV rottoferitti . 

Ipcridc (figL) di TralìleontCrf 


/ 


Digitìzed by Google 



I 


PT' 

Antìfìenc d’iroclc> ma per 'codituzion della 
legge di Orinno . , ^ , 

Ariftodemo d’ifoclc^ i . . j . 


.Timcfio di Frantele ^ ,i _ • ; 

Evagora di Proclide. 

Proclide d’Evagora., . . .• < . . .... 

Cartrda mante di Proclide# ^ . n 


Agnocene di Cartidamante # . . 
Proclide. d’ Alci mcdQntCr . :■ 


Bodacrate di EfoUene. 

• ArcEinico di Gorgopo^ 

• Scartofo di Bodacrate. 
Gorgopo d’Archinico. 
Gorgopa d’Echeccate- .1 
Gorgopo di Cartidamante# 
Agatodrato d’Agefiloco. 
Molli di Polimede# 


Cartidamantc , e Cratcdloco , e Dione , c , 
Doroclide figli. d’Agatododrato#, , 
imerto d’imerofbote . < . ... : . 


Crito di Tifanore# 


Polinico , ed Evagora figli, di Sotclo# 
Vadano ancora le donne conforti di quedi ^ 
e i lor figliuoli , le femmine finché fon fotta il 
padre , i mafehi anche quando fono in età , e 
parimente i figliuoli loro . Vadano ancora le 
donne eredi , e i mariti loro , e i figliuoli ,■ 
come fopra è ferito # Ci vada ancora quella ,■ 
ch’ha lo defso nome di me, Epitteta , e mia 
figliuola Epitelia , e le figliuole di Gorgopo. 

Mna< -j 
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Mnafo , ed Enefìppa , e quelle di Trafileontc 
Bafìiodica , e Tclefippe , e Callidica , e la fi- 
gliuola dlfocle > e i lor mariti : ci vada altre- 
sì £pitelia figl. d’ Ariftarco , c i figliuoli di 
quelle. 

Tellimonj Car , , » • 

Evagora di Froclide 

Antillene 

Sotto gli Efori Imerto figl. di Dioltioj e col- 
leghi. 

Pofciachè Epitteu di Grinno col fignor Ipe« 
ride di Trafileonte marito di Aia figliuola» coa- 
reocendo la figliuola fiefsa Epitdia , afsegnò 
per il fagrificio delle Mufe» e degli eroi , e per 
la radunanza de* parenti mafchi tre milla Dram- 
me in tellamento ; ed ancora da ricevere ogn 
anno dugento dieci dramme da* Tuoi fuccefso- 
ri , perchè fi faccia la congregazione per tre 
giorni nel Mufeo , ch'efsa adornò , per fuo 
marito Fenice , e per lei fiefsa , e per li fi- 
gliuoli Cratefiloco , e Andragora j e perchè fi 
fagrifichi dal facerdote del primo giorno alle 
Mufe , da quel del fecondo a gli Eroi Feni- 
ce » e Epitteta , da quel del terzo a gli Eroi 
Cratefiloco , e Andragora ; Sia con buona for- 
tuna » fi è flabilito di accettare la fua codi* 
tuzione , e di far la radunanza dal primo an- 
no , e verfar tutti in terra nella cena al primo 
bicchiere per le Mufe , e per Fenice » ed Epic- 
teca , e Cratefiloco , e Andragora : e che la ra- 
do- 
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chinanza del parentado marchile Ha il mefe Del- 
finio dentro il Mufeo ogn'anno per ere giorni ; 
e ferva ognuno una volta gratuitamente per or* 
dine d’età ; e fervano airifleffo modo i figliuoli 
loro > e quelli , che interverranno al convito , 
facendo alcun de' giovanetti il primo minifierio 
gratuitamente . Creili che gratuitamente pre- 
gieranno il lor minifiero , prefenteranno vino 
vecchio, buono, bafievole a tre , corone, mu- 
fica, unguento. Che fé qualcuno non minifire- 
rà giu^ il preferitto , paghi alla comunanza 
cento Dramme , e fia convenuto fecondo le leg- 
gi da chi farà allora foprafiante al convito , e 
non partecipi della comunanza finché non avrà 
pagato . Ma in quelli anni chi farà foprafian- 
te , fiicendo l’entrata che fcaderà alia Comu- 
nanza , la renda alla congregazione , e riceva 
da quelli , che faranno a ciò eletti, ficurtàper 
ella (opra ipoteche , equivalenti di terreni , fenza 
il detratto per li fagrificj delle Mufe , e degli 
Eroi fecondo il tefiamento . Detraggano anco- 
ra per ragunarlì non più di i;. Dramme . Che 
fe non ci farà più chi gratuitamente minifiri , 
tutti gli alianti prenderanno fecondo la maggior 
età , come fia fcritto , anche quelli che parte- 
cipano di quella largizione , i quali riceveran- 
no dal Soprafiantc 50. Dramme , dieci giorni 
avanti che fi faccia la radunanza : e chi non 
confentirà accettando , paghi Dramme i f o. c il 
Soprafiante io convenga , ed clìgga pegni da 
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lui fecondo le leggi; e finché non avràpagatO> 
non partecipi della Comunanza . Il fopraOante 
minifiri per lui > c nelle procellìoni cammini il 
primo • Il palio fi faccia come piacerà alla Co* 
munanza , e di quanta fpefa le piacerà .r Che fé 
il Soprallante non darà denaro a’^Minìfiriy con* 
forme jila fcritto y colui che miniflrerà, alTuma 
egli interamente y e faccia il fagrificio > che gli 
tocca . £ il Soprailance a quel Minifiro,< cui 
non darà il denaro » fia debitore di i ^o. dram* 
me ; e non le ricevendo quefii , gli competa 
azione di pignora centra il Soprallante fecondo' 
le leggi : e non partecipi della Comunanza fin- 
ché non avrà pagato Sagrifichì adunque chi 
farà Minillro il primo giorno alle Mufe vitti- 
ma , e oblazioni ; focaccie di cinque mifure di 
frumento e di formaggio- fodo per valóre di 
quattro dramme: prelènterà ancora corone a i 
Dei , e l’altre cofe tutte , che fi ricercano per 
fagrificio y e dopo quello efibirà a gli Dii le 
oblazioni debite , tratte dalla vittima , e dall* 
altre cofe .■ Chi farà- minillro il fecondo giorno' 
offerirla gli Eroi Fenice, ed Epiteeta vittima,- 
ed oblazioni; focacce di cinque mifure di' fru- 
mento , edi formaggio fodo per valor di quat- 
tro Dramme ; prefenterà ancora corone a gli 
Eroi ,, c ogn’altra cofa che a fagrificar fi ricer- 
ca y ed efibirà quel ch’è dovuto della vittima 
e torta , e pane , e parache» ed altri cibi . Chi 
il terzo giorno , fagrificherà a gli Eroi Crate* 

filo- 
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Jiloco i e AncJragora > nell^ifteflb modo che ii 
fece nel fagrificare a Fenice § t ad Epiueta X 
Mihiftri i che fagrificano quelli facrificj , àa- 
rannó alla Comunanza t tutte le torte , e là 
metà delle vifeere ; e il rimanente ravrannóef- 
fì . 11 Sopradante didribuirà le oblazioni a quei 
che faran prefenti i e benché fi faccia la folea- 
nità gratuitamente , venda rEpifofo ( che fagri- 
ficherà J i fagrificj dedi fecondo ii prefcrilto: e 
non confegnando lui il prezzo , ipenda il So* 
pradante ; Elegga la Comunanza anche V 
fofo ; e l’eletto raguni la congregazione ogn’an- 
no nel fecóndo giorno > ed abbia cura di tutto 
ciò che fpettà alk Comunanza g acciocché fi 
efeguifea quanto è fcritto così nel tedamento 
come nella legge i e faccia nota per età de’ mi- 
nidri ^ e del Sopradante , e dell’Epifofo , e di 
chi fomminidra il danaro , e fe qualcuno non 
prederà il fuo miniderio , lo noti come debitor 
della pena preferitta dalla legge > e s’ altro gli 
tocca di notare fecondo la legge del tedamento, 
e fecondo il piacer della Comunanza < Scriva 
ancora l’entrata, el'ufcita che fi farà fotto di 
lui , e fe altro farà dovuto alla Comunanza . £ 
non facendo le cofe ordinate , fia debitore alla 
Comunanza di 500 . Dramme , e non partecipi 
di eda, finché non avrà pagato; e fia fottopo* 
do ad eder codretto da gli eletti dalla Comu- 
nanza per via di pegni fecondo le leggi . 11 So- 
pradante eletto farà tutto ciò , di che la Co- 

G X mu- 
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‘munanza ha debito fecondo il teHamento > e T 
altre cofe tutte prefcrittegli dalJ’Epifofo i c da- 
rà' a' Miniflri quanto è fcritco nelle leggi , e il 
danaro per ragunarlì , e le cofe de* fagrificj , 
che non fi faranno vendute , e s’alcro parrà al- 
la Comunanza , e il rimanente darà per la con- 
gregazione . £ fe alcuna cofa non darà delle 
preferitte , o i denari che avanzano non confe* 
gnerà nella congregazione ^ fia debitore alla Co- 
munanza del doppio per tutto ciò che non fa- 
rà , e lo noti rÉpifofo nelle fcricture della Co- 
munanza , come debitore del doppio per tutto 
'ciò che non fòrà : e fia privato della Comunan- 
za finché paghi , e fia fotcopofio a efier pigno- 
rato dagli eletti fecondo le leggi . £ fe non fod- 
disferà i Minifiri , vaglia contea di lui quanto | 
c fcritto nella legge . Perchè adunque ogni co- , 
fa poffa amminifirarfi fecondo il tefiamento , e ' 
la legge j e il parer della Comunanza per fem- 1 . 
pre ; elegga ella ( fe ci farà chi non operi fe- 
condo la legge , e il teftamento , e il voler fuo>l 
uomini quanti le piacerà , li quali tutto fac- 
ciano fecondo il voler della Comunanza ; e 
feriva rÉpifofo anche l’elezion di quelli .* c fe 
rÉpifofo non volefle fcrivere , immantinente la 
Comunanza fiabilifca un altro che feriva ; e 1* 
eletto feriva quanto farà di piacer del Comune . 
Quello che piacerà a i piò , fia valido . Ora 
del difcioglimento . Sopra quello non abbia fa- 
coltà nifiuno nè di dire , nè di fcrivere , che 
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bì/bgnaile abolir la Comuoanza 0 i ragrificf 
foprafcricti , o danneggiare alcuna cofa di ef> 
fa , o dividere , o qualche cofa mutar dell'an- 
tico ufo : e s’alcunO tal cofa dirà , o fcriverà , 
il detto , e lo fcritto lìa invalido , e chi dille , 
o fcrilTe , lìa privato della Comunanza > e Ha 
debitore ad elTa di foo. Dramme e poha eifer 
convenuto anche per via di pegni da chi fa- 
rà deputato dal parentado fecondo le leggi . 
Ma perchè TEpifofo lìa fatto , e l’eletto feri- 
va tutto giuAa la legge , lì raduni la congre- 
gazione folto gli Efori Imerto , e colleghi , a* 
dieci del mefe Diollio > e lìa eletto l’Epifofo ^ 
Quelli e tutte quelle cofe feriva giulla la legge, 
e provegga , perchè la legge, e il teHainento li 
ferivano nella bafe delle llatue , che fon nel 
Mufeo, c in tavole di legno ; e perchè lì pre- 
pari ancora uno fcrigno , nel quale lì riponga- 
no le fcritture della Comunanza ì e perchè lì de- 
puti un cuEode delle fcritture , il quale rice- 
vendo in avvenire daH’Epifofo cosi la tavola 
contenente la legge^ c il cellamcnto in legno in- 
cifo , come lo fcrigno, c i libri che faranno in 
elfo , cullodifca quelle cofe hnchè piacerà alla 
Comunanza , e le porti nelle congregazioni . 
Che fe la Comunanza eleggerà altro archi villa , 
confegnerà il primo ogni cofa all’eletto dopo lui 
nella congregazione, rendendo contai 

G , NO- 
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N O T E. 

lì te fio Greco ^ e Latino , da cui 
difendono > ' è nel Gruferò 

pag, ZI 6, 


C olonna i. verfo 4* dvy»^S( E'mTtXeiot rSi 
(bohtMq. Filia Epiteta Thcenicis . lo ho 
fpicgato , EpiuUa figliuola fua , e di Fe~ 
idee I per far intendere folamentc figliuola di 
Fenice non avrebbe premefib • Col. j. 

bvyxTvp /AnE’vmXeia. Ma il (jlìtvc chc precede f io 
l’ho fpicgato con approvazione , perchè, Iperidc 
genero della tcfiatrice, nè tefiò anch’egli come 
parrebbe dicendo col Grutero una ami, nè fu 
femplice tefiimonio , perchè farebbe > foferitto 
con gli altri . Or chi avrebbe creduto di vede- 
re in documento , anterior forfè di qualche fe- 
cole all’epoca di noftra falute , ufato da Gre- 
ci il titolo di Signore , come fi ufa due volte col 
detto Iperide in quello marmo ? non refia pe- 
rò , che l’unicità dell’efempio non mi ponga in 
qualche fofpetto > ch’altra fignificazionc a me 
ignota fotte il detto vocabol fi celi . 

Ver. II. zcìA. nel marmo è zniA. Così fcri- 
veano gli amichi , diftendendo il jota ( che poi 
' - . • fi è 
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fi è ufato di rofcrivere ) non folamente nel &• 
ne , ma antor nel mezao delle parole . In que- 
lla voce fi è poi tralafciato anche 4 i forcrìver- 

10 , ma ci fa fede il Lafcari a d'aver veduto in 
* corretti codici c ciò %rt ^«rov era l’intero , 

11 Latino ha tradotto animdia } ma ciò fa in- • 
tendere animali veri , il che non pare leghi be- 
ne con le flatue, nè che nel Mufeo (che vai qui 
luogo facro dedicato alle Mufe , e aU’anime di 
coftoro j e dedioato a pia folennità } aveller 
luogo animali « lo crederei che lì potelTe inten- 
dere di qualche fregio di marmo, o di pittura, 
e anche araiszo, 0 ta peto , che li lavoravano 
fpelToa figure d'animali , onde difie Plauto b,ta- 
petia beUuatcLm 

V. if. ntipàim. Rero]a : refta ofeuro . Eroe 
vai qui l’idelTo che Divus predò i Romani: uo- 
mo o per virtù , o per nobiltà , o per cofe ope- 
rate, o per affetto » o per adulazione confecra- 
to , e deificato . 

V. li. KPITO. nel marmo KAITO. 

V. 14. d^‘ H (Tmae^inm . Ex quo condoluerifit . 
lo ho cercato d'efprimere alquanto piò t con U 
quale fi raccolgano a far lamento^ 

, v: 18. il Latino trapaffa qui , e om- 

mette due mezze righe. 

V. j-i. ^ifcìtìtta nel marmo 

G 4 Col. 

a Gram. Infl. 

b In Tfeudt ..d. i» S*r.i. 
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• Col. 1. V. I. EMME. . . . fupplifcd yJ’ntuq's 
cioè il Mtx/iW , luogo y che fi nomina di nuo- ) 
vo col. v.<J. ■ " I 

.Vi KATA. . . .il marmo kaita, efupplifi. | 
co X 0 i 7 r«'^> il che è chiaro dalle parole » e i 
cDrrifponde lo fpazio. 

V. p. ttifpùw non connette: ma nel mar- 

mo dopo fon corrofe nel fin del verfo 1* 
ultime lettere^ onde è facile » che ci folTcfliruM». 
yÀyayjt , overo S Atticamente , come apprefiò 
col. 5. fi ha wy-^ttAW) m riwuyqiyexx j C Col. 4. Mtf- 

vu'a a tcoTtffX^cMt . \ 

V» II. w 'ifóa»é pradiuM Heroihus fa- 

crum . lo ho detto campo , perchè credo , ch’era 
un picciol fit6 , intorno al quale , come ii^a- 
riam da Pollucea , fi dcfcriveva in fcgno di fc^ 
parazione un cerchio , che fi dicea 

V. ^ 4 . ri intxy kW /cMcTcf,» nona quideta, 

& decima , anzi il giorno decimonono , 

Col. 5 . V- 6. ^ *Vnc(X<ri'v<uf TV >m»5 &C. iis qui 
curam habent conmunitatis , Pare, ch'abbia pre- i 
fa quella voce come da e da /«xi<r» j d | 

fu>^óny ma è nome di luogo. 

Treoentis drachmis . va tre milla ; sbaglio ac»* 
cìdentale nello fcrivere. 

& ipft in alia pradia &c, non foddisfì. lo 
prendo iyjm» per Atticamente , come 

col. 5. V. p. abbiamo dfcupkrm per dfcuprim^a* , 
ma nè pur della mia vcrfione fon ben foddisfat- 

to, 

a libt I. 
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to ; e forfè il lapidario ommife ^oalc^ pa- 
rola . 

V. if. penfo « chc debba elTe- 

re xctnc vsftodio’/tt* j e il marmo fcabro in ^uel 

/Ito ne dà qualche fcgno . 

V. 20. Zm/>7Vfc(. fofticuifce nè io 

perchè . 

V. 26, OiSnTEAOTS. Trafporta Oefotelis > 
ma io credo , che vada letto d , come 

poco prima d A'ya^oìu^pin . 

V. 2p. TTop^tSrof j'f i{pif &c. Qui il I.atino in« 
terprete ha fallace con l’occhio due righe l mez- 
za per lo replicarli deiriftclfa parola più baffo: 
errore faciliifìmo a prenderli da chi Ila fiifo io 
una lunga ^ e minuta ifcrizione. 

Col. 4. V. 1. Ho traslataco ancor io come (la 
fcritto , ma ho fofpetto, che Ila dallo fcuUore 
Hata ommeffa qualche cofa dopo il Au&ùv; per- 
ch' era nome di mefe , come appare alla col. 
8. onde par affai che fbffe ancora nc me di per- 
fona : tanto più ch'anche nel primo verfo deli’ 
ifcrizione veggiamo il primo degli Efori fenza 
il nome del padre. Manca forfè alcun nome nu- 
merale , che indicaffe a quanti di quel mefe fa 
prefo il decreto! 

V. IO. AEKAI . il marmo ^EKA. ^ , ntqnt 
pr eterea: acciocché fenza nulla più. 

V. 14* ‘SfdrecftìhfiUM^eriK S primo qui- 

àem die folemni : il fenfo è , colui che faprificbe-^ 
rà il primo giorno . 


ff. ip* 



fOÓ 

V. ip. non fo fc fi vegga altrove pér* 

• V. zo. ìShtx«ìSrtu v<tmti'ùrìÌ0ÌTrts ti itweiexm 

&c. confluere omnes a cctna 
ad primum acceffum , & Mufarum , tir Thcmicis 
ejrc.’noM'fa CcdCo h *o intendo ^uefte parole per 
Tulb di libare j o fia di fparger del vino prima 
di bere , ch’era una fpccie di fagrificio ì c foc- 
tintcndo tw^w»Mwr«?, use/ <&c. Fino in 
oggi i Greci delle parti più rimote ne’ conviti 
fiinerali , che coHumano , al primo bicchiere 
yerfano alcune gocce in terra per l’anima del 
morto . 

fcUicet aiolefcentid annos jam funt evrefjì, 
ho ccrcaw di Sviluppare alquanto più quell’of; 
curo periodo. 

V. . munus : anzi vecchio , perchè 

qui è un a^iunto del vino , come 

V. 3^. i ad feflumnon conveniat i 

non ha tal lignificato , nè ben connette con 
quanto precede. 

V. jy. A'p-mrip . Per le parole non ufatc da 
gli Scrittori poco giovano i moderni Leffici . 
Quella non è né pur ne gli antichi ; pure dice 
£(ìchio ofTóc* etirt nj'itraosc» , ,l^on è anche molto 
lontano aptuitoi per <^«y. ' 

Coi. v.’X. tìdìtTcùhK to' in? to'» Trnm-noì'ev tjS 
\ adhéc infup^, ... qui &c. Io lupplifco 
-nj'Trntriu •ofimJ'ùn , il che è manifcfto dalle fillabe 
rìmalle , e dallo Spazio s e tralporto tutto quel 

Senfo 
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fcnfo affai diwrfamcntc . Nel 7 . 4 . dove fi Icg-- 
ge a il marmo ha 11 ìcuei^tàr»^ 

pare ufato qui -in fignificato nuovo** > . . : .ì r 
^ V. IX. /«'Sw; leggi ,* ma fiueeient notiu 
pare il vero fentimenco , dicendo il Greco non : 
che «I vdfatynó(jJiuot fuccedcranno y ma che // ^tciuri 
-fi; j'tyofjJié'ee ìaptx» • Vedendo il- 'nella fiam-r 
pa , mi era venuto in animo , fe cosi’foffcifta- 
to fcritio , feguendo forfè la pronunzia popo- 
lare , che avelie poi dato il finire in ne lo terze 
perfone plurali alla lingua Latina, che dal dia- 
letto Dorico , e da 11’ Eolico prefe ma veramen- 
te fi conofee mancar qualche cofa nella pietra 
per corrolìone. ^ 

■ V. X I . ìt KflWK tuùiiv } hunc fequatitr &e, 

non accorda con ciò che precede , però ho ^vol- 
tato , miniflri per lui , che manca. - ; 

Sumatque de proventibus. printus • Forfè per 
, che fi vede nel marmo Ielle -ivM-d/w» • 
Non m’aflicuro per verità d’averci colto , fpicr 
gando , che mentre faceva egli, l’ufiziq''di facer- 
dote, doveffe altresi porurfi con dignità , e nel 
primo luogo , quando avveniva di procedere tn 
ordinanza ne’ fagrificj : ma in ogni cafo è piò 
attaccato alle parole del tefto. • ' . * . 

V. X 4 . vìdp' Srtt , quando 1 io hO'intefodL 
verfamente. • - « . 

V. lò. • menfihus folewnibus ; ma 

^iichio tìta/idwwi oi Ctpmotol . ' , • , ' \ 

Eius tamen loco &c. Tutto qucfto periodo c 

ycra. 
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veramente flato qui tradotto coti pòca fortuna i ' 
e in fentimento diverfo . Lo flefTo è da dire del 
principio del Aiffeguente . nKA > ch'egli fpiega 
qiumdùcumqaé , io 1' avea refo prontamente ^ ma 
il fenfo > c il conlìderar tutto il contedo mi fa, 
vedere > che va letto , particola frequente 
in quefl'ifcrizione e cosi ho interpretato « L* 
edere i marmi Greci fcolpiti ^ com' era ufo in 
quel tempo anche nello fcrivere , cioè fenza 
intervalli , e fenza accenti , o fegni , rende gli 
equivochi molto J^cili* Però il dotto Patino nel 
comento a' fuoi marmi di Sroirna , addueendo 
una ifcrizionetf> publicata già dal Mercuriale fr, 
indi dal fioiflardo, e Grùtero , ed avendo vo< 
luto porvi a canto la Tua verdone % nella voce 
ENAPF0T2 , in vece di leggere iiap^thi , lede * 
onde in vece di tradurre evidente , tra* 
dude in ^rgo y e poco dopo trovando AltìN » 
cioè<r/My lede A/ùiv , onde in vece di tradurre 
per li quali ( riferendoli a ) tradude Diom 
ne : però ne fu poi coftretto a (piegare 
per bottonewt , dove andava fu onorato , inten* 
dmdod di Menecrate , in onor del quale è il 
monumento , e non dell' immaginato Dione • 
Neirideifa egl'interpretò ancora \oymvt per 
gica , quando io credo s'intenda della Medici- 
na raxÀqnale , e lafciò in bianco la verdone deL 
k parole rsf/vfùur/v^imxfM , perchè poco accon« 
ciamente potea feguire dopo quelloè . Nel Gru- 

^ ^ Mercur,varhr,leCf,l.U 
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tcro è onuneHa la voce VwfUfitcfn # Il Fatino nel-ì 
le note a qucft'ifcrizione prende anche ^irìna^ 
per name'^i perfona , come pur poco avanti 
avea detto , quidni hic ^uìrìna &c, quando è. 
palefe , ch’era la Tua tribù . £ tutto ciò ha 
o£fervato puramente per fìn di Audio , e per 
toglier gli equivochi al pof£bile in . si difficil 
ineftiere. 

V. 5 ^. i ellytas i come voce incognita 
non la Tpiegò # Xilolo Efichio ha ^>\on'c ì^akS(t$( • 

Col. 6. V, I. ^aTipot : l’ho tradotta pernione* 
ta f ma forfè incendeah auì anche allora mifu- 
ra , o pefo, come lì è ufata.poi qucAavocene’ 
baffi tempi* 

V. 4. , qM vifa fuerìnt : cosi fotto 

V. 10. vofjul^óiA^et » qua videbuntur: ma vale ordì* 

- dinate dalla Legge . . 

. v. 6 . ellytas quinque ex quatuor &c, nel Gre* 
co focacce di cinque mifure , nè c’entra il quat- 
tro . L’errore è nàto dall’ aver mal fupplitò , 

> perchè neU’ifcrizione avanti PHN è corrofo , e 
la Aampa ha fupplitò TESSA , con che fi tras- 
forma il fenfo , e non c’è anche canto ipazio 
nella pietra . Va ripofio IIT, e letto ■?rvpSr, cf- 
fendo ripetizione delle parole precedenti ìti’mpmi 

^oiv/xav . . 

V, II. ’napma, • vocabolo y che non credo fi 
legga altrove ; talvolta pofibno efièr parole 
d’un luogo . Significa fpecie di vivanda, 
nu più tofto che dichiararla a fortuna , ho vo- 

lu. 
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luco lafciaria come fta , imitando il Latino ii)<* 
terprete » Strana 'farebbe anche Taltrà > chenel<> 
la (lampa fidegge -, ^mexàm ; mà ilei marmo fra 
il T , e> fa mancano due , o tre lettere i poliìa< 
mo però fuj^lendo legger 7/vì , e meglio r’ at >\ct, 
lq;gendo(i appunto in fina del primo marmo d* 
Oxford ^ » ^Sfì w èiìkà ì 

V. i4* oi . qui vero nienjìrmtim &<Ì4 

c così fotto al V* ig. Al V. ip* parimente inter- 
preta ^kfjJuntix ntenftrua folemnitas ^ e al v< 50- 
mnfe fuo minifiravérit s nOn per tanto 
in niun di' quelli luoghi ci ha da entrar mefe . , 
11 '-verbo non fo che (i trovi ne^ libri t 

tìnttlmà s’intende veramente da tutti per cofà > 
che va per mefe i onde anche Svida j Tuxci^'txd^ 
quòyj^: ma impariamo da quedo mar-* 
mo , che (ì ufavano quelli vocaboli anche alfo- 
lutameqte per fagrihcare c per folennità i 0 
fagrificio > o facrù convito ; poiché la funzio- 
ne qui da Epitteu inllitùita era annuale , non 
menfuale s c dovea celebrarli KaSr* fxa^dVfTp; § CO- 
m’ella dichiara nella col. t* Cosi in Erodoto & 
fkfJtMU li rende nella verlìon del Valla riveduta 
da Enrico Stefano^ menflrtid Ubdmindi dovefor- 
lè andava femplicemente ottoo»/ . pa- 

rimente Val minidri di facra funzione . No^lì 
nell’edizion Olandele d’Elìchio , che Salmalìo ^ 
c Scaligero emendarono in ’Gntikat , ma quedo 

mar- 

a pàg, 17. 
b Ub* 8. p, f4i. 
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Hfàrinó ci fa fede , come non può ripróvariì la 
prima fcritiura legge, anche in eflò 
teiet é Eira pih deiìdcrabìle y che cadeHero focto 
gli occhi di quegli eroi dcll'cru.dÌ2Ì0nc le paro- 
le , che feguono^in Ehchio immediatamente * 

i(0efdi;Wa'7<c . poÌ 3t C^pO È'Tnf/^ict ^ • 

^7R (tBx &c. dove parmi. > che le prime parole 
reftin tronche , e debbano fcriveiifi l' altre fe*^ 
guentemente, facendo fenfo tutte inhemcv 
V. ip. W(T<k(ì «^&c: Q^fto fentimento non mi 
pare > che nel Latino fanamente apparifca^ lo 
pongo vjrgoia fra /upteU f e TraxeJm ' . Si ha nella 
col. 4« che dee da ognuno nell’i^iìMiZwiMar preftarfi 
l’opera Aia /aptM^ , e però A dice qui : benché fi 
fi faccia la folennità gratuitamente .• V, unir poi 
A conferma dal legger A coL 7. 
che rEpifofo debba donare a’^miniAri quelle co- 
fe de’ fagrìAcj ,■ che non far anna vendute. Anche 
il imik' to' ^ ^ riferito alle vit- 

time . Non nego per altro , che molto ofcuia- 
mentc non A parli , e che difficil non i^fse il 
render ragion d’ogni cofa #• EV/ars^s' è vocabolo 
non piu intefo , e non rìmaAo ne gli Scrhiori 
ch’io fappia. 

V. 11. Wé)7<tt . PotrebbeA ancora 

legger on ; e per quanto venderà, 

V. z8. cù» ,■ che ufa piò volte > do* 

tea forfè efser formola notariale, 
v.^i. ufaio per tìuriiun ; 0 forfè ccroc 

del 



del lapidario » poiché , 

. come dice Ammonio nel libretto «fet' c(ju!m 

Col. 7. V. 8. (Si^oìuH^td nitri Viitytlwloit . faeìetque 
diebus folctnnibus : io intendo 9 e sborferà a! mi- 
niftri . 

V. IO. « arv> 9 ^dtTMit . termine , che non credo 
veduto altrove. 

In conventum traiiderit : èommersoun»oii. 

> V» ufato per s%ixti;pa». 

Qo\,%.Similiter quoque— infuper vero I non pa- 
ce , che rendano il Greco : è .appunto 

la maniera noftra fopra quefio . 

V. 16. liJkfit ^•«SrvH . Due nuovi nomi di meli 
abbiam da ^ueft'ifcriaione . Curiofa cofa è 1 ’ 
imparar da i marmi > come quali ogni paefe 
chiamava i meli differentemente : appare anche 
dairifcrizion che fegue. 

"• v.i^. . coslffa • si ricono- 

fee la mate ria , onderà formato il «TfXi*» del publi- 
co archivio; così apprefso nivJ'ix^nxM 
fjJbf'e» . Appare onde venifse a' Latini la fra- 
fe, in tabuias referre. Non fo per altro > che 
il verbo ìivxo^^xfid-cu ù lia letto altrove. 

Moriettte Epijfopho ; il marmo dice per verità 
ify.'\a4y5 , che potrebbe intenderfì per morte , ma 
tengo, che lo fcultore ommettefse di far alrun 
altra gamba , onde fi leggeffe poi de- 

weeps . 

V. 51. 
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y. ^1. fitpxU . tralafciaco nel Latino, 
r. 55. per ftfndf&i.v la 

mia verfione , con render 'nonio .'iiSLdppèaiiiia 
quefto fenfo )im\oy»ité( > c ci (piega Eiìciùo 1* 
una di quelle voci pec Talcra. 



1 , - 
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L a ICcri^ion, che Geguc, è tratta dal Dia- 
rio Italico del celebre P. Montfaucon , a lui 
comunicata dal Signor Apodolo Zeno . 
Contiene una donazione > o iìa un'oblazione col 
decreto confermativo del Publico , che accetta > 
c convalida il pio ifeituto . Non mancano an- 
che ne’ marmi Latini memorie , nelle quali fi 
lafcia, o fi pixfuitaruaR per- 
chè ex han^ iaete' ah'n facre 

funzioni , cioè |^azaiè.‘^0»>icfe<^o4do la mifera- 
bil cecità di'que’ tempi Kel^aidij^rre ho rite- 
nute quelle i'ipetiziopi dfclle> flew parole , che 
fon neirorig[hiale^pel?.rapj|:A fedelmen* 

te, e perchè appan^ il èoOpj^^otariale an- 
che di quell’età . Mblte fciife dbi^ei premettere 
per aver ardito d'allontanarmi ’^anche qut pih 
volte dal dotciilimo Latino interprete . N’ ho 
accennati i principali palli nelle Note. Se alcu- 
na volta aveflì a forte incontrato meglio , non 
ad altro dovrebbe attribuirli , che all’averla io 
conliderata con tutto agio , dove quegli forfè 
aferettandoli a maggior lavoro , e ad alcuna dì 
quelle nobili fatiche , con le quali arricchire 
tutto giorno la letteraria Kepubiica . 

ì r . DAL 
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r > • . . 'Il .:.zt f •• . 

Gon felùté" d’Ariftdtóèbé reggèiite I 
il di. 14 * del mele Macane .. * ? 

^Riftomenc (figU d-Ariftolaide donaal- 
' la' Città de’ Corfiotti'per pagargli ope-i 
im Jk' ratori de' Baccanali d’argento Corintio 
mine felTanta'. Dona anchePfiliaYfigl-) <^’Àlcimo 
alla Città de* Corfiotti per pagar gli operatori 
de’ Baccanali' d’argento Corihtió mine {cffaiità.' 
Elegga’ il Coniglio ogn’anriotreperfonericchif- 
Ame che diano a interèAe il denaro : ma il 
darlo, -e’! ritiràrio’,- c^'l rimanente dcirammi-' 
liiAra'ziòrie Aa còme parrà- al ' ConAglio effer 
convenevole Quando ne Aanó rifultatc cento^ 
ottanta mine, A pongano a frutto anche le ccn> 
to ottanta- niinc . Pafsatò 'Uh' anno dopo eAer' 
poftè anfratto le centò' ottanta* mine , mandi la* 
Città , giuAa Tordi ne del PreAdénte a giuochi , 
per la mercede degli* opcfà tori , e feccia le feAò 
di’Bacco; dalche A ’còmincieranno anche glial-* 

Gl tri 
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tri anni , quando alcuna di quefie cofe non il 
rendei per guerra impoffibile , differito il Con- 
cito , e la radunanza . Chiami con 50. mine 
.Srintie , ricavate <lall* ufura de* tre talenti , 
fonatori da fiato ^ tre recitanti diTragedie, 
tre di Comedie ; t' cotte faltre colè fecciano 
quelli , che di volta in volta faranno in magiffra- ' 
to , come la legge dèi Prèndente a giuochi pre- 
fcrive . Si diano ancora i dovuti alimenti a gli 
operatori con Tufura , fenza toccar le 50. mi- 
ne . Che fe per guerra alcuna di ouefie cofe non 
potefle fìrfi, e la Città non mandasse* per ope- 
ratori 9 o gli operatori non veniffero , o abban- 
donaffe alcun d'effì la fqlennità, s'inveftjfca an- 
che tutto il denaro rimafio , e s’impieghi il ri- 
tratto nella mercede degli operatori . . Che Ct 
jK>fiìbileognicoraefsendo, e niuno oliando » non 
manderà la Città , ogni volta che fenderà il 
tempo , a cercar operatori , overo non mancan- 
do chi affuma il carico^ non prezzolerà gli ope- 
ratori ftefiì , o non darà loro il pagamento pre- 
fcritto, egli alimenti decretati, o fi vaierà del de- 
naroinqualch'altroufo, e non nella mercede de 
' gli operatori , le facoltà donate fiano tutte d’Ari- 
ffomene', e di Pfilla, o degli eredi d’Atiilomene, . 
ediPfilla. TefiimonjMolota ffigl. ) di Glauco , 
Ofandro di Teodoro, Proroachida di Mettilo- 
Avendo Arinomene d’ Arifiolaide , e Pfilla d* 
Alcimo patteggiato intorno al denaro , che han- 
nodatoallaCittà, e a Bacco per pagamento d^li 

opc- 
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cpcrsitorì (cenici (bniois di (eflanta 'miné 
Corìntie per ciarchedono': hai' decretato il Con« 
figlio, che la moneta data da Ariftomene, e da 
Pfilla fia melTa a frutto da gli eletti a ci6 -, c 
che fiano eletti dal Conflglio ogn’anno tre uok 
mini ricchiflimi per amminiftrar quello denajo^ 
e per lo pili gli Àclfì intramelfa la vacanza S. 
due anni , non minori d’anni e non pili vec- 
chi che di 70. e che fiano eletti ogn’anno ilnw* 
fe di Macane nel Configlio , 0 nella Congrega- 
zione . Gli eletti nel Magiftrato d'Ariftomenci 
ricevendo da Ariftomene , c da Pfilla il denaro , 
lo mettano a frutto nel mefc duodecimo , cioè 
nell-Euclio , che caderà folto Ariftomene ( do- 
vendo i banditori publicare per non meno di 
cinque giorni , e denunziare ftando a i Cocch/) 
nè cfiggano maggior ufura che di due dramme 
mele per ogni mina , nè poffano contrattar 
meno - a piacer loro : però il conduttore 
sborfi e capitale, e frutto nel mefe Euclio, che 
verrà dopo il magiftrato d’ Ariftomene - Quelli 
che avranno cfatto’c’l capitale , c 1 frutto nel 
mefe Euclio, che cadérà dopo Ariftomene , con- 
legnino tutto a gli eletti per ramrainiftrazion 
dei danaro nell’anno feguente E queftì dopo 
averlo ricevuto , lo mettano mito a guadagno 
nel mefe Artemifio , che verr* fotcodiloro,pu- 
bucando a i.Cbcch; , c tutte l'altre cqfc facen- 
do, comedi è fcritto anche degli eletti fotioA- 
'^ riflomenc ; Owl^cciano anche gli eletti di ma- 
vì^ a s 
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|K> in ^00 . Ma gli «letti per. ramminil^a- 
aion del daiùro alcniu fjQ(a pmmqtteca^^o del. 
le^prercrittt A .o non.darappo a in^retfe il da. 
paio , come ù è dettpj ppjiendol fjàrci paghino 
trénu mine d’argento (^riptio, e cóni!(kmno il 
papitai ricevuto ; in difetta di , che,. palino il 
^oppio del capitale:» eddrimpoffibilicà giudichi 
il Confìglio j e la.pqpgregazione ^ .MaTe ayen* 
rio invellitp CU 3 À ppi U ^^piulc» e’I 

frutto , overo noi c9a/ègperanno gli,< elétti , 
pom'è ordinajCQ ^ . p'a^tpo ,e !1 .captale » e’I fruc- 
tp^> l’uno i c l’altrp raddoppiato ^ ^a poiché 
;pe faranno rifultate centp ottanta pij^ è 
iSo/nnne faranno nat«.tpefleargpadaj^O;/paf’ 
fato l’anno dopo ,e^ere ^te a giiai^^nolc 
cento ottanta roine^.^f^andiiipci Prcodenù ^della 
Città per la mercede^de gli operatori giulla l’pr. 
dine del Preiìdente a’ giuochi ^ e tMtte d’altre co> 
fc facciano ì Pre/ìdenti di volta in volta i , come 
nella Donazione hi ferino ^ fe qualche cofanòn 
ii rendelTe per accidepte di guerra .inàpoilibile ^ 
differito il Coniglio , e ja radunanza . 3 i con- 
ducano a prezzo gli operatori .( dal che fi hrk 
principio anche gli altri apni ) con 50. mine 
^delPufura de’ tre taUnti; tre fonatpVf da fiatp^ 
tre recitanti di Tragedie, .teedi Co^cdié|e'ogn’ 
altra cofa fi faccia giufia l’ordine del Sopràfian- 
^e a’ giuochi . Si diano ancora gli alimenti prè- 
.fiffi a gli operatori con l'ufura, fciwà toccarle 
. {Q. mine Ma quelli .oh/; inanc^iano,U denaro 
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oratoti v ptJÌchte 
ivUnfi^4tt&41(kRàré»i cotofi^gfònoif o^aeìin^ 

:«<fc aéièképératbriVtf'l«^«d^agl^‘P*^o^^ 
-il' ^S^affafnte ‘ st jgiubicfe^'^Mb^ ti fèioddjiaefc 

*ti d^tl\ ’ìì «he tìc€V^^ytP8©pfai4«»w>i«&fr 
*^i»' agiti tdfa -fccòn^(^là tcnÀn^ mote 

-Vató tì' àahàro*, « ^mè àìfefó pgài 

■«6fìi v^Retì«!ino paritìàeìiwk:yfltd^<à|^’atì^ qMl« 
ii -èlìé niatfteggiai^na'ii’déttàr^ hol^<^figlio dbl 
inefe Àrccfojfio i tantò rio9«droooi, 

<inim 

t€'a' partC'iPV^fccVéftóé' <^irfegha(Sèrtì.-Ma 
xhi aicùnt còfa'tfà^fcuVafic,^H€ pffèfcritte * o aoi- 
-toiriiftritwri M mdgìftratii >aghi 'il 

^ ftéttti éAik d!arg^0to<G<^intio , cildcjppio 
-da'iaiiiitì tft to'i Clit re ó 11 Sop»fta«c4;oè«‘«>“ 
iéhi V ò gli aiBàjinìflrat^ri del dariatcynon r©»- 
^aéràohtf stìnto fettamén^ ^'iicoHfer^atoti delle 
- icggi ‘fadcfàflo tCamc ',■' come fi (fa déiràìtre cofe 
■factc^ié'del ^blico dchàro Non 6a lecieo il 
xbrdhe ifia ptxntterfi alié, or kà intorno ai detiaro 
^dà’ ATittònà&ic ',• e'dàPÌHIa àttero «fodedicró^ 
che in alcuna àitra' eofa s^piegatfe ^ 
'<®è ^nèl‘pagatnento de- glt’^ operatòri bòli - 
•Vfcridbfi inatto a niffiin' pattò / nè ò^-arci^o 
*pinunòVt2he<§'altri iiprchdéràautòtkà, «!&« 
ferViéà^tì latiò'i paglii bhi foia pondera , 
fc ìict«Vifà ad Ariftòmene /e Pfilla* , igfi 
à H 4 credi 
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eredi d’Ari/tomene > e Pfilla 6o, mUe d*arMtd 
•Goffintio , e il doppio del denaro, . che mal usò . Di 
tutte , quefte colè., altro ancora che 

<lecretatOit procuratori del Configlio fcrirano feiH 
tenza immuubil^ rifcoffo il danaro ad ogni traf- 
greffione prefcricto, lo conlegnino ài Capo de* 
Senatori > c queiU ip porti a* tribunali ,,non 
meno di trenu mine : nè ha, lecito a chi rolef* 
riè , arbitrar contra quelle cofe . Ma avendo co- 
loro , che i decreti fcrihero , efatto da chi coa^ 
dannato iblTe , tutto, quello , .che , fpetu al COr 
jnunejconfcgnino a gli eletti per T ananùniilra. 
2Ìon.del denaro .* e quelli lo metuno a uTura , 
come dell’altro denaro fi è ordinato . Ma quel- 
le pene , che toccano ad Arìllomene , o a rlU- 
lay o a’ loro eredi , Tefiggano effi llelB , e fia- 
no giudicati ciafcuno.cqme piacerà loro • Che 
ie akun degli credi d* Arinomene, o di Pfilla or- 
dinerà, chefiufino, oleuferàinalcri impieghi, 
ronfiano nè le pene, nèlefiicoltà , d’Arillome- 
ne, e di Pfilla, nè de gli eredi d’Arilloiaene, e di 
Ffilla, ma del publico perla mercede degli ope- 
ratori , e fi mettano a frutto infiemé con l’altro 
denaro, cotnefoprafièordìnato. Che le alcuna 
di quelle cole fi rendeflè per guerra impc^lìbile, e 
la Città non mandafiè per operatori, o gli ppe^ 
ratori non comparifièro , fi diano ainterefie,^ 
che] le .50. mine , e le vettovaglie y Whè fi fiic- 
cia poffibile« Cosi s’ alcun d^li^ cmemtori ab- 
bandonaile l’agone , fi meta a guadugno anche- 

n ' i. M [il 
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il denaro rìmaftò > e s* impieghi in pagameotò 
degli operatori . Che fe correzione di leggi ve* 
niflè fetta 9 ordinino i correttori nelle ilefse leg- 
gi , come fi abbi| da ammmifirare il danaro. 
Tutte Taltrecofe a tacciano^ comeparràalCòn- 
figlioj ealla congregazione fiar bene. Nulla pof- 
fe contrariare a quefio decreto > nè alla Dona- 
zione . Ma della IDonazione, e di quelFatto co- 
pia fi feriva in colonna di pietra da collocsirfi 
dove parrà a’ Senatori, c procuratori fiar beafi?» 
Della iferìzione 9' e' della collocazione fi pren- 
dan cura i Senatori col governatore , e.cOn 'l' 
architetto; odiano la npu delia fpda al Ca 
merlengOf ' " l * .> LI 

: . ■ '‘n ‘ • .) ':’i ( I i , i..) 'i 



. ' ' •• .i r n 

; ■ ' ' < r. » 1 . A 'v- 
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. .. ,^j:vijvq v:il^;JroìiLÌiyntJ[?^ •< vXli 

-lO.! j.l!.. /J! . '“inrlT,’ ;! V)nv.i;ii.csì7‘;o'j f.a'i.y ^ om'"' 
-£.; 'CL fol'i y;i ^ cinvab olbj.’p l D-j<;hr.ì;n. :> iù 
-„y ojrr.'il'jrD ib 3 t3i;ois.nnoU j.Hvb/J '' . :.v,ì.\ 


D ^sailar; Jta^ooipag^zu(plLo 8V0. fiilùre 

io ibà ciRdo .y:checrjÀriilom reggente 

ibfse; fi&KfsDr.yaeiicv ft lbU^ione^' 

^li 6 non^nnoiÌBiiipre piiranisate >; jcome a ixi>> 
ilohaa dUlmto'tUi Mapftraca v be;; quefti oi col 
folico aggiunto del nome del padre ,.o inficine 
con Pfilla . Ho però detto con falute , come for> 
ma d’augurio , e menzion premefsa di chi reg< 
geva , ficcome ne' pofieriori fecolt fi principia» 
vano i documenti col Ugnante , e come fi tro- 
va qualche piarmo4 , il qual comincia Salvis 
DD.NN.&c. che parrebbe appunto il Latino 
di quella Greca fbrmola . Se dovefse intender- 
fi per falute di chi ù. la pia offerta (oltre all’ 
cfser cofa troppo infolita ) direbbe d'Arifio- 
mene , e di Pfilla , che infieme , e ugual fom- 
ma donano. 

A’eKo>^tìeiK^( t c Cotto E’afsai Ara- 

no il vedere in sì fatti monumenti indicar il padre 
per patronimici ; ma piii firana ancora la manie- 
ra di formargli > che qui fi ufa> non conofciuu 

da’ 


S'€kut.p,iSd, 
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x!a’ Grammatici . Parrd)tH;to{4Ì3aÀÌoa)^(li;(^ 
gnomi. . .. ^ . iT-( rf\ 

,7^ ^mv<ra, Ben hz rinterprctcAgglgQtOjUQ'^» 
cfsendo probabUe^ vpiiie jpaOf^i ^ :<flQr 

compimentOidel palare > PP«MpA^^icf)s} 
jièlprincipio4elvQe(;rQtQ^ 4oy<aÀifi^fMK«^a 
potrebbe ancora nelmarp;)9,sl4ei:lìJs6te«S ^ei^É» 
£Ìoè ^ nxnmt. w 

ce.tJ A/oiv r« genUivo DorioO.i Ji^e^alditìpiuà CMi 
•metterci del fuo il jotaXQfaiti0jac%ftmtMé^ 
-tato in datavo > .guadando 4a4i(ÌAmiBr>t. 
ft^v^Tca fi mentovano da Pollucc^,esinten^«fjiflfD 
con quefto liomc Ckin^àw 
regnandoci Gellio b , che coftoro BchiamMiMKdl’ 
■Greci w’ -tìèi^wr Jfe-EfP 'Pfr vi’^ufo 

che fi faceva rpecialmeate di cflì \ncJLle XeÀc di Bgf '• 
-co . in una ifcrizioa di Sicilia c filia v «4»' 

^AioWovr^w^r' ecofiic bcQ.nota jijdott^inp 
Giorgio Gualcorio «: «redo fiaoo gliibifil&fQiidrit' 
'ti in un marmo Xiatino'fìC^asex > 
tifiies, ondeco^botraffKvtatbocLfWttKàpi^ 
Decreto ; Sbagliaper altro di robJ mlii'itóadBCWr 
di queirifcrizione.l*|ù<OTÌ5»i?t/‘^'a^A4'g^ 
n« >77f«5«W AINH2 'OTN «JKONOE 
•7-»; f’jf kM{ .^ommbiufiMiii Baaàé 
blicifqHe ^j)^ttìpàs 'Mnet f 

‘•UntiéB eyg* in eos^ Non noii^.A9li.>pitt'^" 



ttfo» mailCó</«^i6dÌ€oftoro{archeergefl(; que* 
ila memoria^ non il vede a^ui per efser acefala e 
fors'anche Teretta fitunaifatua, evalettOc/k^Mc, 
t forse per «tue caletto cumoi£ , la gloria im im*- 
Mfffwf ; e facilmente quell’ eu» foprabbonda i 
' ' fingtUisviiibMsirtonno . io JiO 

detto ^ €gitami 9 . peraltro convien dir che 
ibteprwria voce di Corni , non trovandoli con 
talinfle^ne. £fichio> e Strida in quellò' fenfo 
hanno ^N4£?m« Cosi non foche li trovino i nomi» 
che {i^oaqW>^<dM(ri;> ma bensì Mf» 

opera frttitm (ore » iohodetco* ef> 
'firtmivenevole, 

< ' d|^f ’fiiià inaiii iyMncntt . ut- 

■ ^e ad uftiram dentur centtem oUoginta mina. La mia: 
ma quéoi^ne fiotto rifidtate i So. mine } perché par^ 
niimaniftlloedalleparoley edalfenfo^ volerei 

■ donatori > che li arrivi prima a ritrarre dal lor 

-denaro predato a ufura mine iSo. preferi vendo 
' poi di loettereaoche quelle illelse a guadagno • Si 
ripetei’ifte(sofentimentopag.4i6.in quella fbr> 
ina: Nella feguente 

^gina ^15. fi fpiega muì^iyS^ da quello lleito dot- 
ti ffimointerprete^ quod ex ea fanoris provenertt » 
Stfeenmtradéttwr% pare che il periodorelli.al- 

-|^i^iafofpefo:ào ho prefo quel m*' per 4»- 

Fag.4f^. '^Bmé»dJhùd 7 e 4 >>K^iib^ 

ioivtw^op^ merceierm 

cco< 
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ec6sidinuovopag.4i^*Ma il fentimento è vera*, 
mente , che ma ndi il Comune non a pag^e ma . 
a ricevere da gli amminiflratori Udenaio , che dee, 
fervir per mercede di chi ha da operare . La nofira r 
lingua ha appunto Tift^fla forma; però fovvicnmi, 
che dille un tale in cer^ Tragedia a ,fi$ falba nupulè. 
per me con fomma fr/tta , ch’.è quanto dire^ 
dò a prendermi f mandò a cbiamarmi ;• Tuia (il: po*. 
polo Fiorentino frequentemente * e coftifpo^ 
appunto all’ JRì di quefto luogo* > v 

S »’ ap^cyrac artpoy ùuumv • ^UO ttWtpOft dd 

alium quoque annum incipientur . Non precet^ndo. 
qui menzione alcuna di mefe, od’altro«empo„a^ 
cui fi polla riferirclV?» ^>0 creduto dovefife in*, 
tenderli , che il primo paflb per fere i Baccanali^ 
fianc’ fufleguentianni ancora di mandare a pren*^ 
dcre il denaro . Così pag. 41 7 ’ tuSriSn» fi »c wjtf/- 
wc «♦’ 5 iyuunóyp ch è tradotu^^, 
ex quo alterius oc fuhfequentis anniinitiffptdtieat^,, 
non va intefo di tenqK) , ma cheli doreflc coiqia*^ 
ciare )imiSiiiSntwiùtTtxyiiKf, ; 

tt fii Tt ìt ^ dfuùuTw ‘Pf/ern . mfi forte non pofjit^ 
res ejgìci. Scorgendoli chiaramente errore nel Gre- 
co , ho letto ditti Tt Jfy: iròXtlJM Manu comc j 
fi ha due altre volte in queft’ ifcrizionc . ; i 

, ^TSTt'xH^fJ’reiSvTKXtwTw . cioc dall’ ufura delle 
j8o. mine fopranominate • Si conferma qui , ciò 
che oflcrvò il Budeo h , il talento d’ogm paefe cpnt-, 

... 

a Merope Se. 5. . . 

b De affé Uh. 4. 





fj)<5 

ftéf ili ^o.rtiiiKìr Còlile la mina di cento dramme i 
biìAliè'pòi di7vak5P<diverfo . Par che fi ra vvifi , co^ 
mi CCc'edefitifbfferóqoe(ìeurure; ma forfè in un 
pofro di'iAaCi ihteòde^ di giìadagno mercantile ^ 
oiidè* riarda- Pòliiice' ^‘aneÌ<rfÀAiK iau^txat ufure na» 

deffhituni 

efPil io Ito c'drèato dMttii tare la brevità del Greco . ‘ 
' TfiifX/f ncque urbv 

qua confueta funt mìfcrii ad opeìraftos lo ho tra- 
do^ù'f le Hùhthiiitdaj]e la Città feroperatorPy cioè a 
cercar optìlartyrKf- però* fequita,‘ 0 (j«ey?j , benché- 
ckiamati .• Cosi fólto, dove le ftefsc^ 
parolefirèndòrtó, ncque { WG'tecohXovero non i)- 
miferit^tìrb's ddóperarìosy- par che’ll'doVcfse cfpri-* 
nKte'à-ohMrndrglim’ ^ •' i ^ ; 

ii4tf #«àv»WT».- mereedém nen folvat : fembra che 
qoèftófia cfprclfo nel* fenfo' feguerite, 1 tii 
T^i’diì», ondeconvcnga intender qui diflerente- 
mehtb^il verbó‘f<udvcv-V al quale credo che appun-' 
to corrifponda in quello luogo prezzolare , che vai 
cmdéreà prezzò.^ .r. • ’i 
i«tt a>\ó tixMiK^^ienuvi tS itpyrfuo* •' neque in alias 
•ykj argenttm '^hujuf'modi dèpùtelttr : nòn rapprefcnì.' 
ta il fentiraéhtò';' 'òT/ero ^ujirà ( la Città ) dell 
danaro in-qualeh' altra cofa, ‘ ■ 

‘ ^o/tó[9ir . pciifo, chffia Doricanoente per 
che fi fpiega anche'pbr eonvenHonem 'i il che in quc- - 
ilo luogo fa miglior fenfo di conventum . 
petunusm &c* vuole, che fiano tre . 

‘ Pag. 


Digitized by Google 



Jbo? 

fpiegato, cioènelCEuclio, per fuggir c^aieoept.::; 

-fTfiKopùittMTtq to)ioC^idi«fo Jq tutao 

qUeOttieofoi: U pitf^vilacefliiii^ 

iqcao fttaiiOKÌlp^i\l}WC leggendo 
ccsìt^iol padàra<juel(l-KcrÌ^o«eQVi^e4'^>ÀÌ^ 
do^cr ppt^tnointiaÀ 4 ere Jssr denoifainaitooff :dcU 
liiòg&deftinaxaa^btfnittuo ,,ì. 5 . 

■4^ièc’’W9pifÌ^,f^tif»é'ó^ ab »iéKàti> 

fÌ9àkme. taubitfàrfiafttBià'iis ei^r.iiixaai i 600 ; . aqipas: 

cpniocebbe 'cottiTmeàMiHi . .' nèi quefio verboic 

vp ^iiccainipina kajftóuaw 

rói^jfenciflieQCpdel iììùino'lcgiEi oci jcònicflot ’A iiov 
cr^ì(K4Ì’ayer fanat 6 tRmó(qud^ kogo^cpftvhwMe 
un;p^ct> V e con mikacctio n^'‘ im ftgKà^ l^eódo: 
A^ìoibfii^tihfft 7t )Hì^à/auih i ' Wr mi» ' H 7 ^. BthÉKM^: 

i*4<;»r, XcflS?a;fej»mtfon^?iv.cappr^ V rpffwirf AW. 
^oiìl^'v ( che corrifponde al detto poco avanti'» 

$itm •n^ùmw ii^*ptiSÌfmnhpAptòl^9tì 9^1’’ 

liifbf avraano sfatti^ tlc^phaU y e’i.pa^'ìtU' W»f ? 

èe ’confi^no l’uoo- 

d l'altro a gU «ktN i ,Si':COinprova9.qu^'eiac«^^^ 
zione ,a nche'daila vocci à!a9qjJii'^-9 CTegut^ 

dopo | 0 fR conicaccuikctvo,m chc^àtùaonb^ 
cX^Cj come pur genitivo^ ;*ìOflde dove dke^ 
éda leggere AWefif^'wr» o alJa\ 


•■‘‘T i-i::.''i c i.in> 


•:? u 


Corica: A’«^eA*^d« . 1 r> 

• Pag}i4i)d. fur!yflkÌfliEU'i»nfr> leggera 




per 
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per corriQK)iideifi^'M)»W««ie^ e còsi arèndofi 

alla pag«*8« . ,j- j. ••’, 

prendo per «alla Dorica 2' 

•/ fM ^<ifyiùMfnaSr»iy{y^oiri9M\imgmi 

'Hmt. » fi. pHtmm fummamnon ai ufitram dederint , 
eum Mt fupTA fcriptam^if re famUiari'valeaM 

10 ho creduto difterence il lignificato delie parole 
imeemt dómt, erpicgo» onanda^m^^ intere ffe U 
dmuaro, come fièdetto , potendol farce perché 911Ì 

11 confiÉrmariotenziooe de* donatori erprefla alla 

pag. 41^. cioè di non dover foggiacere alla ^penali- 
tà impollà , {c non chi mancherà potendo e^nire» ■ 
cniunooftandO} ma non fe guerra fopravenuta , 
o altro accidente impedii^; /«oarS/tmc* 
tìmoiXdmQtiuiyMsi che ufiam di feti vere /A«Ot«o«: 
però Ibggiuoge tolto , chcdelCe^r mpoffibile otto . 
giudichi il CoHfyUo: <AtdiiS dhiedvi (nel Latino» 
fi fe rei gerendo impwres ftt^e difiitent } |bx«' 
ftmUm» ''i ■ . ’u ’ 

errordiltamjte . ^ . •“ * 

•lìiMtutieeumsiii cu •afùì^cuco W Kif«(Xd<ov ’> Ms/f rh- 
ajiMv • quodfiiiqui paQo femore argentum aeceperunt,' 
fummam pecuma^ & ufuram elufdem non confece^ 
rint, Dubim veramente ,che illbntimento Greco 
ila aTsaldi vérfo e par ofeura la verlione anche da 
£e prefa - lo hotrafportato : ma fe avendo dato a ^ 
interefie non ef^eranno poi il capitale^, e'I fratto ; 
perchè li feguica a parlar de gli eletti airanuninU' 
drazion del denaro » e come nel periodo, àntece- 
"• ‘ dente 
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<knte pena s’impone loro , tenendo il denaro ozio- 
fo, così s’impone qui calò che dopo averlo invc* 
flito , o per negligenza non efiggefsero , o per ma- 
lizia non confegnafsero ogni cofa a gli eletti per 1’ 
anno fèguente . Appare anche dalle parole ; per- 
chè,Vx<ra#«C“ fi<iicedichidà,nondichi riceve , e 
fì ufa in quello Atto per ef^ere > onde nel- 
la pagina feguente^7Mx’<tr poiché avranA 
no rifcojf » . 

xdini Trapxìóm. fofpetto^ chcfiano parole dal 
primo copilla per errore intrufe. 

iTrsiìtxa’^'cóìTMv/KillòfJ^ax ijl)£ ix»m iyìoiiMmt . 
€um autem revoluto tempore pradilla 1 8o. minai an- 
nutm fanus prodeixerint , Non fi può dir predette z 
mentre in quello Decreto non (òno più fiate no- 
minate, ersendofi finor parlato delle 1 20. donate, 
c non va intefo , quando le 1 80. avranno prodotta V 
annua ufura, ma, quando daWufura delle izo. fe ne 
faranno venute a produrre 180. cfsendo ripetizione 
di ciò che nella Donazioni! preferì ve: e cosi il 
renfofu&eguentenonèchefidiano a cenfo anche 
^Icre iSamine, ma queU’ifielse. 

dic^omg, adminifiratores: noni privati ammi- 
nifiratori del denaro, ma i publici Magifirati : 
pag* 41 fi dice d ’JTÓXì; . 

Fig. 4^1 j,prater illat &c. Ho cercato di render, 
chiaro dicendo , fenza toccar le 50. mine « 

T^quam argenttm illud quinquaginta mìnarum 
&c. io feparo apyveut da vc^TvKsmt , perchè fe non 
avelsero efatto che 50. mine, non farebbe rimafio 
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3Ò Xcmov f che s’impone loro in quello ftefso pcrio- 
<lo ili dare a gli eletti . 

. mmipodaYTCu • , fstrcbbc forCc oTWf/tuu à( 

. Pag. 4 1 8 . i(^' HoS'iìf n' 4 **«?■« (kx fxxTx) J'toMnoy . c5* 
ad ftngula fiatata expenderit» ho detto, e come ab- 
bia amminifirata ogni cofa, 

. et(fix\a» h’pnfuTtìt* menfe ^rtemifio ,atqtte 
inSenatu» ho tradotto, nel Config^io del mefe Ur~ 
temifio . 

*o7itpxx4i J'nàinf & quod ptove adminifiratum 
fuerit , induplumreflituat . ho cercato d’inlillere 
alquanto pih: e il doppio del danno dato * 

<ofe<;xT^oaz <éu fkc.procnrare ut &c. non fo s-* 
io sbagli trafportando , prenderfi autorità intorno 
at&c, 

Pag. 415Ì. deeretum immutatum deferibant . Et 
cum deferipferint , argentum prò fmgulis prave admif- 
fisfiatutum ,& defignaeum tradant procuratores Trin- 
aipum Senattts z atqùepurum argentum husufmodi , 
ericenas fcilicet minas » adtribunaliadeferant.X^c- 
/li fentimenti poflbno apparire alquanto ofeuri,’ 
c che poco leghino . Dai defcriverc , o fia dal 
Zar nota delle pene impoile non fegue il confe- 
gnare il danaro: però in luogo di )^g:ì tìn-^^à^eurtt» 
filmo necelTario leggere nat wixnj^et^^unt , overo 
( e fi ha appunto anche poco dopo, 
ti <)^x^uuJ^«ztìt<^à^x*TK J fpiegando cosi i pro- 
curatori del Configlìo Scrivane fenttnza immutabile t 
e rafeoffo il danaro ad ogni trafgreffione preferitto ^ 
lo cenfegnino al Capo de[ Configlieri, e quefli lo por- 
ti 
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ti CL tribunali . £'. naturale, che ti funzione di 
notare, t rilcuotere lì faccia Ja^ publicì procu- 
ratori ^ e che quelli confcgnìno al Capò del Con- 
iglio i dove dicendo i tradant procuratorei prin- 
cipunt Senatus , non li vede a cui : è dùnque al- 
tresì necelTario nelle parole ìarn -a^àviU 
legger <ofv;à,rù , che nel marmo farà iato fcritto 
HPOZtatai , per l'ufo di difendere il jota .* è 
dativo Dorico i limile al chedieonopcc 

vaniTn Così nelle feguenci et /i ppìvì , at<jtìlff defe» 
tanti che vada letto o;, overo o , Id ipoUra an- 
che il verbo i ch’è ingoiare. dKafuieij H patterai, 
lì rpiega purum argentuni hujyfmodi , tritenas fei- 
licei minas t ma non fo fe ìtuttitìoì ia parola 
Greca , e fc la colìruzione corrclfe . lo leggo 
però 3 xa ptSei fi pstxordf i non meno che ^ó. mine. 
Così abbiamo psg, 41 j.- p,n fXHoi n ei/Àf'pdì 0yr( , non 
meno di cinque giorni . 

iAd folvendum .compellent .■ Quacùmque igitur ai 
rem comrnunem /pedani , tradantur &Ci E lo llef- 
fo fentimento di fopra , e parmi , che vada pa- 
rimente continuato; quando color , che fcriffero , 
dvrànno efatta , ei •)ga-\(i.(ó(fjet eiitapcì^cùTiq , ùonfegni- 
no i TTdfctJ'énu quanto fpetta alla Comunità &c. 

; Pag. 410. artificum i non so> s’efprima a ba- 
ldanza relTcr di coloro che qui s’intendono . 
CUm alio argento i parrebbe ufato in fenfo Fràn- 
cefe , che lì uniforma coi Greco y fólendbi La- 
lini denominar più ufualmente il denaro dal ra- 

l % me. 
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me , come I TedeTch! tobrà > cl(é daiJ’oro ^ 
Ct geli i;è gold. . - V'. , 

- fitixi noi pcxjft-» i • . ìi0^ug * non veggo dal 
fenfo indiaio dì mancar nulla ^ nè a che pollai 
■HO riferirai quelle due voci in fine > però legge- 
.rei tanto piò che quella è ri- 

petizione di ciò che ji ha nella Donazione tf 'm 

fteicn /laXiMXSety/a» 

fsc; /"i • parmi f che qua- 
drerebbe alquanto meglio >, rit /* ^ 

mietei fide lì ìéfi^ cn^trzdottodamus , lo pren- 
do per infinito Dorico^ corrirpondente* al Tram- 
fdùu 9 e però ho detto ^ dUno^ 
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tJeftalfcriztone fi Ha nel ifcllilfirfio librò la- 


titolato Marmora Oxenienfìa . Contiene una 
leg^ègli Smirnefì e de’Magnefìani in fòvore di 
Scleuco Gallinico Re di Siria , cdi molt’altra va- 
ile Provincie neirAfìa'^ Fu collocata nel Tempio 
di Venere Stratonicide , e ih altri publici luoghi 
poeprtienó di venti feeoli fa; Vi fi aggiungono 
due ÌDeCreti de gliiSmirnefi concernenti la fte^- 
fa lega .. E'^/overchiO ripeter, pih - cofe nelle pal> 
fatc avycftrte }■ c fòvercliip altresì farebbe illa- 
(li^la dopò i dotti coment! dé'- primi editoria 
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O X F O R D V 

H a decretato il popolo col parer de’ Gover- 
natori» Porciachè» quando già il Re So- 
leuco alTalt la Provincia Seleucidc, benché mol- 
ti pericoli , e grandi circondafsero la Citta no- 
ftra , e’I paefe, confervò il popolo verfo.di lui 
la benevolenza, elamicizia, non atterrito dall’ 
irruzion de'nimici, nè curando la ruina delle fo- 
ilanze, ma tutto difprezzando a fronte delper- 
iìllere nella Tua deliberazione, e deirinterersarfì 
fecondo il poter Tuo , come da principio intra- 
prefe; per lo che il Re Seleuco , piamente dif- 
podo in quanto fpetta a gli Dii » ed amorofa- 
mente in quanto fpetta a' genitori , magnani- 
mo efsendo , e ben fapendo rendere benefici , 
onorò la nofira Città per la benevolenza del po- 
polo, e per la palfione, che avea prefa ne’fuoi 
affari > e per elser prefso di noi erette fiatue al 
Dio A ntioco Aio padre , e alla Dea Stratonica 
madre del padre fuo , onorati con degni onori 
e in comune dalla moltitudine , e privatamente 
da ciafeun de’ Cittadini , c confermò al popolo 

il 
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il viver con le fuc leggi , c. il governo popola- 
re; c fcrifse ancora a’ Re, c a^ Principi \ cal- 
le Città, e a* popoli , avere approvato, che il 
Tempio di Venere Stratonicide fia afilo , e<che 
la noftra Città fia Tacra, e pari mente afilo. Ma 
ora avendo il Re fatta erpedizion militare nella 
Seleucide, i Governatori defiderando che pafQ- 
no.al Re le cofe profperamente , hanno fpeditO' 
a gli abitanti in Magnefia , ed a quei che cam- 
peggiano cavalieri , e fanti , e hanno mandato 
Dionigi , un del lor numero, per efortargli a> 
mantener Tempre amicizia, e lega in guerra col 
Re Seleuco ; promettendo , che fé favoriranno 
lecofe Tue, ed averanno i fuoi amici , e nimi- 
cianch’eifli per tali, e dalla parte del popolo, e 
dalla parte del Re tutto farà cortefia , e favore 
ver loro , e benefici faranno renduti degni del- 
la loro elezione . 1 Magnefiani però invitati , 
e pronti anch’effi a mantener col Re amicizia, 
e lega , e a confcrvar la Tua grandezza , le cofe 
da’ Governatori richiefie hanno avidamente ac- 
cettate , e promettono d'aver riftelTo animo del 
nofiro popolo intorno ad ogni vantaggio deT 
Re Seleuco , e ci hanno mandato Legati Pota- 
mone , e Jerocle fcelti dagli abitatori , e Da-> 
mone , ed ApollonicefSa da' campeggiami , i qua- 
li ci fignificalfero, e ci portalfero la convenzio- 
ne , fecondo la quale intendono, che fi accordi 
l’amicizia con efii . Avendo però i Legati con- 
dotti alia prefenza del popolo ragionato d’ogni 
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coCì a tenore di quanto è fcritto nella conven- 
zione ^ fia con buona fortuna ^ fi è prefo di fia- 
bilire amicizia co* Magnefiani per tutti i- van« 
taggi del Re Seleuco , e di defiìnare ad effi tre 
Legati 9 i quali quella convenzione che al po- 
polo piacerà , portino loro, e trattino delle co- 
lè io cfia fcritte , e gli efortino ad accettare, e 
adempiere quanto nella convenzione farà fcrit- 
to. £ fe i Magnefiani accetteranno, gli faccia- 
no giurare i Legati deftinati fecondo il giura- 
mento nella convenzione defcritto. 

Ma dopo ch'avranno i Magnefiani accettato^ 
e figillata la convenzione , c giurato , e faran- 
no' cornati i Legati, fi adempiano anche tutte 
r.altre cofe nella convenzione defcritte. £ que- 
llo decreto fi feriva in atti fecondo la legge , e 
fi feriva anche nelle colonne , nelle quaU ancho 
la convenzione fi fcriverà» Chiamino i facerdo- 
ti del Senato anche i Legati venuti di Magnefia 
al convito nel Pritanio. A* Legati defiinatidia < 
il viatico Callioo Camer- 

iingo , per quanti giorni decreterà il popolo 
^elle rei^ice della Città . Giorni fi decretaron 
cinque . Legati fi defiinao'OQO Fanodemo . » . «■ 
Dionigi di Dionita, Parnrenifeo di Piteo. 

Effendo Pontefice Egefia , e Portantecorona 
Pitodoro , nei mele Leneone , fia con buona 
fortuna. 

Con quelli patti hanno contratta amicizia gli 
Smiraefi , e gli abitatoci di Magnefia, cosi ca- 
va' 
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valleri y e ùnti che fono in Città come che 
I fono al campo , cd altri abitanti . Hanno da- 
j ta gli Smirnefì la Cittadinanza a’ Magneiiani , 
cavalieri , e pedoni che fono in Città , e che 
/ fono al campo, e a gli altri abitanti della Cit- 
i tà ; per lo che lega , e amicizia per gl’intereffi 
del Re Seleuco manterranno i Magneiiani al 
I detto Re con tutto affetto per Tempre ; e con- 
I fervando a lor potere quelle cofe che ricevettero 
dal Re Seleuco, al Re Seleuco le renderanno . 
Amminillreranno la Republica infieme con gH 
I Smirnelì fecondo le l^gi della Città fenza tu- 
I multo , e amici , e nimici averanno i medemi 
che gli Smirnelì . Giureranno e Magneiiani a* 
Smirnefì, e Smirnelì a' Magnehani,gli uni e gli 
altri di elli il giuramento nella convenzione de- 
fcritto . £fiettnati i giuramenti , le querele na- 
te fra cllì per la guerra ffano abolite tutte i e 
non fia lecito a verun di ellì accufare per cofe 
operate nella guerra nè in via di giodicio , nè 
in quallìfia altro modo ; altrimenti ogni accu» 
fa , che nafcelTe , lia invalida . Si è dunque da- 
ta a gli abitanti in Magnelìa , cavalieri , e pe- 
doni della Città , e del campo la Cittadinanza 
di Smirna con uguaglianza, e fimilitudineaglt 
altri Cittadini ì parinsenie ff è data la Cittadi- 
nanza anche a gli altri che abitano in Magne- 
lìa , pur che lìan liberi , e Greci . Riferifcano 
al popolo i ruoli de' Magneiiani , cavalieri , e 
pedoni delia Città > e del campo , gli fcrivani 



fsilicari f la nota degli altri àbicanti quelli « 
che da' Magnefiani faran deputati . Quando gli 
Scrivani prcfenteranno i ruoli, e gli uomini de- 
putati la nota degli altri abitanti , diano loro 
il giuramento i Cenfori fopra gli ardenti facri- 
£cj del Tempio di Cibele ; cioè a gli feri vani 
d’aver con ottima fede riferita la nota degli efi- 
ilcoti preflb di loro, cavalieri, e pedoni, ordi- 
nati nella Città , e nel campo} e a coloro, che 
porteranno la nota degli altri abitanti, d'aver- 
la parimente addotta di quelli , che fono abi- 
tanti in Magneiìa , liberi , e Greci . 1 regillri 
prefentati faranno da’ Cenfori confegnati all’ 
Archivila del Senato , e del popolo ; il quale 
debba riporgli nel luogo publico . Diftribuifea- 
no i Cenfori per via di forte tutti i prefentati 
nomi nelle tribh , e gli deferivano ne’ catalo- 
ghi degli eleggibili a forte } e i deferitti in efli 
partecipino di tutte quelle cofe , che fon comu- 
ni a gli altri Cittadini . Uilno però i Cittadi- 
nizzati ne’ contratti , e nelle querele con gli 
6mirnei anche in Magnefìa le leggi de gliSmir- 
neié Ricevali anche in Magnefìa la Moneta 
della Città come Icgitima . Ammettano i Ma- 
gnefiani il Prefetto , che farà mandato dal po- 
polo , per aver in potellà le chiavi , per ener 
di prefìdio alla Città , e per mantenerla al Re 
Seleuco *. Afìegnino que’ di Smirna cafe per abi- 
tazione a coloro che faranno lediti da Magne- 
fia, con quanti letti piacerà al popolo > perfei 
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mefi dal tempo che la convenzione farà figlia- 
ta. Prenda le cafe a pigione il cullodc delk co- 
muni entrate infieme co* Governatori ; c Jafpc- 
fa fi contribuifca dalle rendite della Città . Si 
faranno giurare gli abitatori di Magnefia del 
numero de' cavalieri , e fanti di Citta , e che 
Aanno difpofii negli alloggiamenti , e gli altri 
ammefiì alla Cittadinanza quello giuramento • 
Giuro per Giove , per la Terra , per il Sole, 
Marte , Pallade bellicofa , Diana , la Madre 
Sipilena, Apollinc Pandio, e per gli altri Dei 
tutti , e tutte , e per la fartuna del Re Seleu* 
co i fiarò a’ patti , che ho fiabiliti con gli 
Smirnefi , in ogni tempo ; e manterrò cosi la 
lega in guerra , come l’amicizia col Re Seieu> 
co , e con la Città di Smirna ; e quelle cofe , 
che ho ricevute dal Re Seleuco conferverò per 
quanto farà in mio potere , e renderò al Re Se- 
leuco ; e nulla trafgredirò di quanto k nella 
com^enzione, nè interpreterò male le cofeferit- 
te in efia in verun modo , nè con verun artifi« 
ciò ; e governerò concordemente fenza tumulto 
fecondo le leggi de gli Smirnefi , e i decreti del 
popolo ; e confcrverò inficme con cflb il viver 
con le proprie leggi , e lo fiato pegola re ^ e gli 
, altri privilegi conceduti a gli Smirnefi dal Re 
Seleuco con tutta attenzione in ogni tempo ; e 
nè io farò ingiuria a nifiun di loro, nèperinet- 
terò altrui di farla per quanto è in poter, imo : 
e venendo a mia notizia , che alcuno infidiafie 
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alla Città > o a qualche luogò divefla > o pre- 
giudicaile allo flato. popolare all’uguaglian- 
za , rindicherò:al\pópolo.^(Sinirnefe , c quello 
aiuterò con ogni.^sfqrzo ^ e. con tutta paflìone ^ 
c non TabbandÒnerp ^per quanto farà in poter 
mio. Se ilarò lai i^uramento > ben m’ar venga; 
(e avrò f^rgu^to , ruina a me e a* miei di- 
fcehdenci 

, Si faranno giurare anche gli Smirneli da’ Ma-. 
gneHaniqueilo. giuramento < , 

ì , Giuro per Giove , per la Terra per il Sole; 
Marte > Pallade bellicofa > e Diana , t la.Ma- 
.'dre Sipileoa , e Venere Stratonicide > e,per gli 
altri '■Dei tutti > e tutte.*llarò per Tempre a' pat- 
ti^, che abbiamo fermati con gli abitanti di Ma- 
gnefìaj cavalieri; e pedoni che Tono. in Cùtà.j 
c che fon difpofti ne gli alloggiamenti .^^. e con 
gli àltri ammein alla Cittadinanza ; nulla traf- 
gcedendo di quanto Ila nella convenzione , nè 
tirando al peggio le cofe in effa defcritte nè con 
arte » nè con machina niuna : e farò amico del 
Re Seleuco > e della gente di Magnsfia ; ftia in 
Città, o ne^i alloggiamenti ; e de gli altri abi- 
tanti in Magneiìa ; quanti faranno liberi c 
Greci i e gli riconofcerò tutti per Cittadini ^ 
cffij e i nati da effi , i^ualmente > e limijimen- 
te a gli, altri Cittadini; e forme loro le tribbi 
riporrò ciafcheduno in quella ; che gli farà toc- 
cata ; e nè io farò ingiuria a nilTun di cih , nè 
peroKtterò altrui di &la per quanto è in póter 

mio 
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^mio, c d'alcun fcntènJo ,• che infìdiaire loro, o 
a chi difcenda da loro , o alle loro fòHanze, T 
indicherò quanto più prefto potrò, ècaldamen* 
te porgerò ajuto, e gli farò partecipi de’ Magi- 
Ara ti , e deH’altre publiche cofe della Città;. di 
cui partecipano gli altri Cittadini > ;Se dìarò .al 
giuramento , ben m’avvenga ; fe avrò fpergiu- 
rato, mina a me, e a’miei difeendenti. . 

* Deputino gli Smirnefi , e i Magnefiani perfo- 
ne d’una parte , e d’altra , quante crederanno 
elTer baflcvoli a dar giuramento alla moltitudi- 
ne di Smirna , e di Magnerai eprovegganque- 
Ai, ordinando il giorno avanti , che reAino.in 
Città , finché il giuramento fecondo il patto è 
terminato . Facciafi giurare il giufàlxiento fopra 
deferitto da* deputati di Magnefia a gli Smirhe- 
A , e da que’ di Smirna a’ Magnefiani . Le vit- 
time per gli facrific; da giurare i patti, le pre- 
pari a Smirna Caliino di quella cafia , che il 
popolo decreterà ; e a Magnefia que’ camerlin- 
ghi , a’ quali dalla plebe farà ordinato . Gli 
uni , e gli altri ferivano in colonne la conven- 
' zione , e le dedichino gli Smirnefi nel Tempio 
di Venere Stratonicide , e in Magnefia al Mean« 
dro in quel di Diana Leucofriena ; e i Magne- 
fiani in piazza preffo l’ara di Bacco , e le Aa- 
tue de i Re , e nel Tempio d’Apollo a Pandi , 
c nel Grineo pur nel Tempio d’Apoilo . Ponga 
altresì l’ArchiviAa del Senato , e del popolo le 
copie della convenzione nel luogo publico , Si- 
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gillino le convenzioni > la data a gli Smirneì 
quelli che faran deputati dal Comune de* Ma» 
gnefìani cosi co’ loro particolari anelli che im- 
prontano, come con quel del Comune ; la da- 
ta a’ Magnefii gli Smiriieii i e (jOvernatori , e 
Cenfori i col iìg ilio della Cictàj e col loro ^ Le 
quali cole dall’uno ^ e dall’altro popolo felice- 
ntente li adempiano i 

Ha decretato il popolo coi parer de* Coverà 
iiatori . Pofciachè il popolo provide peretta- 
mente a tutti gli avvantaggi dei Re Seletico , e 
prima ampliando il fuo regno > e confervando 
le cofe fue quanto era poflìbiìe^onde molte del- 
le proprie foUanze vide minate i e diUrìitte > e 
molti pericoli foilenne per mantener l’ amicizia 
col Re SeleUco j ed ora che affatkandofì di con- 
fervare ^ e ftabilire la Aia grandezza quanto ò' 
poliìbile^ contràlTe amicizia co’ Magnelìani, e 
Co’ foldati campe^ianti a cavallo i ed a piedi ^ 
t con gli altri abitanti in Magneiìa i perchè of- 
fervino la focieta dell’armi ^ e la < benevOletizà 
col Re Seleuco: giudicando neceiTario alla Città 
di comprendere anche il camello detto Magnefia; 
vecchia ^ C por prcfidio in effo , acciochè rice- 
vuto dalla Citta anche quel lUogo fia ogni Co- 
la airintornO pib Acura per il Re Seleuco , ha 
Ipedito a gir abitatori del luogo , e gli ha invi- 
tati ad abbracciar l'amicizia del Re Seleuco , e 
a confegnar le chiavi al Prefetto mandato dal 
popolo y. e a ricevere il prcfidio ^ che infiemo 

con 
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con elli confervi il luogo al Re Seleuco ; pro^ 
mettendo > che così facendo eifi , la Città farà 
piena d’alTetto ^ e di cortefia Verlb di loro « Gl* 
abitanti del luogo abbracciandO'ton tutta proni 
tezza ramicizia col Re Seleuco > hanno accet* 
tato quanto è (lato ordinato dal popolo > ecco* 
regnate le chiavi al, Prefetto dal popolo fpedi- 
to , e ricevuto il prelìdio della Città -per il luo- 
go. Sia con buona fortuna , è flato prcfo> eh* 
cllì lìen Cittadini y e che appartenga anche a 
loro quanto a gli altri Cittadini appartiene ; 
e che le due tenute loróy sì quella che Antioco 
dio y e falvatore lor concedette > e si quella di 
cui fcriflc AlelTandro > che la godeffero fenza 
aggravio di decima , e fe la nofira Città acqui- 
flalTe il tratto di paefe pOlfedutO da quelli y eh* 
abitavano prima in Magneha f quelle tre tenu- 
te le godano immuni y e relli loro l’iHefla efen- 
zion da gabelle > eh* hanno al prefente e a 
quei che foffero fenza terreni li debba dare gra- 
tuitamente una poflefiione di quattro lladii del- 
ie adiacenti alla Terra ^ 

Dover ancora Timone , e i fanti fotto Ti- 
mone ordinati y feparati dalla Falange per la 
cuAodia del luogo, goder la Cittadinanza , eia 
ilelTa efenzione dalle gabelle de gli altri . Dover 
parimente Ornane , e i Perliani , che fon fotto 
il fuo comando , e gli Smirnefi mandati a pre- 
£diare il luogo y Menecle altresì, e i coiuanda- 
da lui y aver la Cittadinanza , e Taltre age^ 
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volc2ze , che averan gli altri di Magnefìa : Si 
è anche decreuto , che procuri il popolo, per- 
chè ha lor dato dal regio erario il frumento, c 
Taltre vettovaglie , come dallo fteflb è folito 
darfi loro . Quello Decreto li feriva in colonne 
da collocarli ne'‘Temp; dal popolo, e dal Sena- 
to di Magnelia: fi r^illri ^rimente ne’publi- 
cì archivi. 



NO. 


Digitized by Google 


* 4 $ 




NOTE, 


M Arm. Oxon. pag. 6, Svai &c. infpo~ 
liatttm fare , fed & urbem item noflram fa- 
tram , & infpoUatam . Daircffere un Tempio di- 
chiarato afilo non confeguìva foiamente d’eifer 
ficuro da’ faccheggi , ma d’efler rvpouZr^iUivig : 
cc^e dice Svida , cioè d’alficurarc chi ad eflb 
cifuggiva . E non (blamente i Tempi > ma più 
Citta goderono tal privilegio , a imitazione de 
gli antichi Oiudeì ^ onde qui vien conferito a 
Smirna , e in Dclo ne gioiva tutta l’Ifola .* pe- 
xo Livio 4 di efia; fan£iitas Templi, Infutxque in- 
fuiolatos prajiabat omnes. 

Pag. amandato ex ipftsqaodamDionyfio. que- 
llo fenfo non va in parentefi ; hx , ch’è volta- 
to quodam , par veramente , che rivenga all* 
Italiano nn uno \ ma non parendomi poflibile, 

che 1 Prefidenti fleflì così pariafiero d’uno 
no traslatato diverfamente. 

P3g’ 7» bona fortuna venferi : non paf , 
che leghi bene. ^ 

7: ^ iafiTnp . qui rinterprete Latino 
na faltati con rocchio , e tralafciati quattro 


a lìbt 44,' 
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Pag. 7. menflrui facrifìculi . Benché ci folTero’ 
veramente preflb gli antichi i facrificj menfuali 
ne’ novilunii, è per-ò facile eh’ /feXnc 
lignifichi qui fempliccmente miniftri , <k facer- 
doti del Senato: e che cosi elTer pofla , T impa- 
rò anche il dotto comentatore dal noftro mar- 
mo d’Epitteta avanti riferito . '■ ■ 

Pag. ir. w«t»res : ommeflo 5* uàffeu; , che li 
vede ncll’original majufcolo , e che non fi può 
rendere in Latino. L’italiano a puntino : e gli 
altri Dei tutti y e tutte . 

Pag. II. Stefaneforo , o fia Coronigero , o 
Porta ntecorona , era per lo piìi facra dignità ; 
ma qui può anch’ elfere magiftrato civile. 

Pag. II. rlw'Ennxlwltù . Berecintia , così detta, 
qui dal monte Sipilo , nel quale dovea aver 
'l’empio - • 

Pag. 12. L’interprete Latino ha tradotto, i«- 
ro per Terram &c. perche AIAFHN ha letto ifgt 
ylw , che non è frale Greca , e va letto ituioi»- 
AtUy yltù &c. 

Pag. i6. KXnpsv iVyTwov . prxdiuTH equejlre ; e 
qui l’erudito comentatore va ideando , che fon- 
di equeftri foffero una fpecie di feudi militari : 
ma oltre che non fono fenza qualche dificoltà 
alcune delle cole addotte, ed oltre che gli efeai- 
pj dell’Impero Romano , e del Coftantinopoli- 
tano poco fi adattano al tempo , eai luogo del' 
prefente decreto; è da confiderà re , che quella' 
diftribuzione non dovea farli qui a Ibldati, ma^ 
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indiftintamente a quegli abitanti diMagnefia vec- 
chia , ch’eran rinjafti fenza terreno ^ Come per 
altro debba qui fpiegarfi ìTrmuòv non è agevol 
cofa determinare. Penfai prima , fe potelìè in- 
ferire ampiezza a quel ragguaglio,- che 7» ’lTfnOi 
opfl/Lws oÀrri n^lyaiXn tì^ìtcu Kì Onde Ehi è talvolta 
palfato per mente fe grippogrifi de’ Poeti fof- 
fero un equivoco da grifone grande^ a un com- 
porto di grifo ,• e cavallo . Ma di tutti i lignifi- 
cati y che potrebbero darli a quella voce , mi 
parve qui il più naturale quello di fpazio , c 
mifura come vien dichiarata dat Plutarco irt 
Solone^ 
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ISCRIZION IV. 


E Cco la regina delle Greche Ifcrìaioni trat- 
ta dall’ iftefs’ Opera fopra i marmi d’ Ox- 
ford . Si ' fegnalarono nell’ illuftrarla » e nel 
comentarla ampiamente il Seldeno , il Lidia- 
to , il Falmerio , il Prideaux . Contiene un 
monumento inarrivabile d’IAoria , e Cronolor 
già , nel quale fi tratta de’ più anticipi tem- 
pi de’ Greci , e li fida 1 ’ età di fatti , e di 
pcrfone lafciata incerta da gli Scrittori tutti. 
Non già però , che fi pofla pretender qui 1 * 
ifieffa ficu rezza , che in una memoria parti- 
colare di fatto allor preiente , perchè quelli 
finalmente non è più che un Autore , il qual 
fa principio da cofc anche a fuo tempo mol- 
to antiche ; ma primieramente egli è Autore 
antichiflìmo, c troppo fuperiorc a tutti iCro- 
nifii , che abbiamo ^ e fecondariamenteveden^ 
dofi»il fuo computo regiftrato in marmo , e 
credibile, che-con autorità publica il folTe, e 
col fondamento d’altri monumenti anteriori . 
Comprende lo fpazio d'anni 1318. fatto prin- 
cipio da Cecrope , che vuol dire quali i< 5 . fe- 
coli avanti il Salvatore : terminava nell’ età 
della prima guRtraj^Punica, cioè dell’efpedizio- 
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ce ia Sicilia centra Cartagined , che fu la 
prima iraprefa de’ Romani in mare } ma eflenf- 
do tronca la pietra > mancano SS. anni nel fi- 
ne . Si veggono nel dccorfo alcuni falli sì 
grandi da tempo a tempo , che mi fanno du- 
bitar di mancanza anche in mezzo ; perchè 
fi paffa dal all’Si^. dall’ 8i^. al ó8o. o 
poco meno ; e dal al 4^4. Non venen- 
doci additata la forma della lapida , o della 
colonna , nè dello fcritto , non fi può far 
giudicio certo > ma fe follerò piò pezzi di 
marmo , forfè alcun ne manca . £’ verifimU 
le , che l’Autore avelie notato fin a fuoi tem- 
pi ; con che l’ifcrizione verrebbe ad accodar* 
fi a due miiranni d’età . La lingua in fo- 
fianza è -la comune , benché feminata d*Jont- 
cifmi . Una fimiliflìma congerie d’ epoche , 
prefe da perfone illudri , e da cole avvenute 
fi ha in Italiano > fiampata in gran foglio , 
e comporta intorno alla metà del trafeorfo fc- 
colo . Povera certamente , e difgurtofa figura 
farà quella mia verfione , fconnellà perpetua- 
mente , e lacera , e dalle lacune interrotta ; 
dove la Latina , e la volgare ancora , che il 
mio dottiflìmo corapatriotto Monfignor Bian- 
chini inferi nella fua StQfia univerfale , fenza 
deformità , o difetto procedono feguitamente « 
Ragione di tal diverfità fi è 1’ aver erti adot- 
tati anche i fupplementi da’ dotti illuflratori 
comporti# dor’io ho foiamente prefo quel che 
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jicl marmo appariva^ Ma non fi può negare, 
• che que’ fupplementi , talvolta affai lunghi , 
non fieno per lo più arbitrarii , ed incerti , 
' onde a più difpute , p controverfie dieder mo- 
tivo . Al mio genio però quadrano, affai più 
anche le tronche , e interrotte voci , dove 
fon certo , che nulla d* adulterino framrnif- 
chiafi , e fingolarmente in un monumento di 
quella maniera , e di quello genere, dove una 
falfa giunta può alterare un canone d’illoria^ 
p di Cronologia . 



V 
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Dall’iftefso libro. 


, Ho defcritti i fuperiori tempi inco- 

aiinciantlo da Cccropc , il primo , che regnaf- 
fe in Atene , fino a gli Arconti Aftianattc in 
Paro , e Diogneto in Atene. 

■ Da che Cecrope regnò in Atene , e la regio- 
ne fu detta Cecropia , dove prima da Attèo , 
aativo deir iftefla , era chiamata Attica , an- 
jii 1318. 

. Da che Deucalione regnò in Licoria preflb 
il Parnaflo , regnando Cecrope in Atene , an- 
jà 1310. 

Da che nacque lite in Atene fra Marte , c 
Nettuno per Alinnozio ( figl. ) di Nettuno , c 
il luogo fu chiamato Ariopago , anni iidS. re- 
gnando in Atene Cranao. 

Da che avvenne il diluvio in tempo di Deu- 
jcalione , e Deucalione fuggì Tacque di Licoria 
in Atene ...... e fece fagrific; per 

la prefervazionc ; anni regnando in Ate- 
ne Cranao. 

Da che Anfittione Cfigl.) di Deucalione re- 
gnò alle Termopile , e ragunò i popoli abitan- 
ti in quel contorno , e glj chiamò Anfitrioni , 
c chiamò Pilèa il luogo, dove fino in oggi fa- 

K 4 gri- 


Digitìzed by Google 



I 

grificano gli Anfictioni ; anni iifS. regnando 
in Atene Anfitrione. 

Da che Elleno ( figl. ) di Deucalionc regnò 
nella Ftioiide, e furon detti Elleni quei che pri* 
ma fi chiama van Greci, cd inftituirono il certa-» 
me Panatcnaico , anni 1x57. regnando in Atc- 
ne Anfitrione. 

Da che Cadmo ( figl. ) d’ Agenore venne a 
Tebe . . edificò la Cadmea, anni 115^. re» 
gnando in Atene Anfittione. 

Da che .... dominarono la Laconia 
anni ii^t. regnando in Atene Anfittione. 

Da che la nave . dall’Egitto navigò io 
Grecia , e fu denominata cinquantiremia , eie 
figliuole di Danao Amimone , e . . ed Eli* 
ce , ed Archedice, tratte a forte dalfaltre..... 
e fagrificarono prelfo al mare fui lido a Lindo 
nell'ifola di Rodi , anni 1147. regnando in Ate*^ 
ne Erittonio. ' 

Da che Erittonio fatti i primi giuochi Pana* 
tenaici attaccò la carretta , e fece vedere il cei> 
tame, e gli Ateniefi....e....della madre de gli 
Dei apparve ne’ Cibeli , e Jagnidc Frigio in- 
ventò primo i flauti ... e primo fece fen- 
tire la mufica detta Frigia , e l’altre modulazio- 
ni della madre de gl'Iddiì, di Dionifio , di Pa- 
ne, e . . . . anni iz^z. regnando in Ate- 
ne Erittonio i che accqjpiò il cocchio. 

Da che Minofle .... Cidonia , e fu 
nevato il ferro in Ida , inventori eflendone 

Dat. 
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Dattili Idei , Celmio; c ; • • . . , £ , 4 
regnando in Atene Pandione. 

Da che Cerere venuta in Atene piantò le bia* 
de . . - . di Trittolemo figl. di (>Ieo, c 
di Neera anni 1 14 f. regnando in Atene Eriiièo: 

Da che Trittolemo femìnò ... in Ra- 
ria , chiamata Eleufina anni 1141. regnando io 
Atene ... 

Da che . . : : : publicò la fua poefiai 
il ratto della fanciulla , il ricercarla di Cerere; 
e la ... di coloro , che ricercano il gra^ 
no , anni 1155. regnando in Atene Erittèo. 

Da che . . . fece vedere le facre funaio^ 
ni in Eleufina, c publicò Jepoefie di Mufeo . • 
Erittèo figl. di Pandione. 

Da che fi fece Purificazione la prima volta ; 

. . .^ . regnando io Atene Pandione figl. di 
Cecrope. 

Da che in Eleufina il giuoco gimnico I : I 

• • • • 

Da che ; : :: ^ e le felle Licèe furon c6^ 
lebrate in Arcaflia . . . di Licaone fi da* 
vano . • . regnando in Atene Pandione fi* 
gl. di Cecrope. 

Da che . . d’Èrcole ; ; ; regnane 
do in Atene Egeo.^ 

Da che fu carefiia di grani in Atene, e con4^ 
Alitato • . . . /giacere , che Minos già. 
dicafife efier convenitoti , anni >oji. regnando; 
in Atene Egeo, 

li)a 
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X^a che Tefeo le dodici Città deU’Attica rac^ I 
,colfe in una, e il governo , e la democrazia ... 

. . - d’Atene celebrò il giuoco de gl' ift- 

mii.dopo aver uccifo Sini , anni ppy. 

.Da che .dalla ,• • . .. regnando Tefeo in 
Atene,.' 

. Da che in Argo Adrafto . . . regnaro- 

no , e l’agone . . annipSz.regnandoTc- 
,feo in Ateney : , 

, Da che i Greci marchiarono a Troja anni 
py4. del regno di Menefteo in Atene l’anno de- 
cimoterzo. 

. Da che Troja fu prefa anni P45. del regno dì 
Menefteo in Atene l’anno yigefimo fecondo , a’ 

24. del mefe d’Aprile, 

Da che Orefte ^ . alla figliuola d* 

Egifto . ncH’Areopago , che da Ore- 

fte fu vinta, anni . , . ... regnando in Atene 
Demofonte. 

Da che Teucro fabricò .... in Cipro 
annipjS. regnando Demofonte in Atene, 

Da che . ' . - .• <• Efefo , Eritra , Cla- 
zomcne .... Colofone, Miunte . . . 
Samo . . e fi celebrarono le fefte. Panionie, an- 
ni ' . . regnando in Atene . , l'anno de- 
ci moterzo . 

. Da che Efiodo il Poeta fiorì anni <57,.; re- 
gnando in Atene ... , 

( Da che Omero il Poeta fiorì anni re- 
gnando in Atene Diogneto, 
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Da che Fifone Argivo I J ■ fece , e fc- 
pe la moneta d’argento in Egina , cffendo l’ un- 
decimo da Ercole , anni <5^i. regnando inAte- 

nc • • • ^ * 

Da che Archia figl.di Eyageto, eflendo il de- 
cimo da Temeno , condufle da Corinto una co- 
lonia in Siracnfa . . , regnando Efchiloiq 

Atene l’anno vigefirao primo , . ’ / * 

Da che governò per anno Creonte anni 410. 

Da che anni 418- ef. 

fendo Arconte Lifia in Atene. 

Da che Terpandro Lesbio , il figl. di Derdc- 
neo , le modulazioni . . . . , fuonò, c 

l'accufa dinanzi al popolo ripulsò , anni 381, 
Arconte Propilo in Atene. 

Da che A . . . regnò fopra i Lidii , , , 
, • Arconte in Atene Ariftocle. 

Da che Saffo pafsò di Mitilene in Sicilia, fug- 
gendo .... eflendo Arconte in Atene Cri- 
tia primo , e fignoreggiando in Siracufa i con- 
finanti. • > . , ^ 

Da ..... . prendendo Cirra , e fu 
celebrato il giuoco gimnico con premio di gua- 
dagno dalle fpoglie, anni 317. Arconte in Ate- 
ne Simo.. . . 

Da che il certame con premio di corona fu 
novamente celebrato anni 318. Arconte in Ate-. 
ne Damafio fecondo. 

Da che in AVne la Comedia fu rapprcfcnta- 
ta fopra favole, inventori Sufarionc, e Dolon? 
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Icariefl l • quadriga . ^ . di vino . ; 
• • • • 

Da che Pififtrato fi fece tiranno in Atene an- 
ni 2.97* Arconte. . . . 

Da che Crefo. . . dell’Afia. . . Delfo . 
t . , Arconte in Atene Euiidemo . 

Da che Ciro Re de’ Perfiani prefe Sardi , e 
Crefo da . . . ingannato .... . . e in 

tempo di quello fu Ipponatte componi tor di 
Jambi . 

Da che Tefpi il Poeta .... rapprefentò 
l’Alcefte ... fu propello un montone .... 
anni ducente .... Arconte in Atene . . . *. 
primo . 

Da che Dario regnò fu i Perlìani , morto 
Mago, anni .... Arconte. . . . 

Da che Armodio, e Arillogitone ucciferolp- 
parco figl. di Pififtrato .... e gli Atenie- 
lì ... i Pilìftratidi .... delle mura> annii4S. 
Arconte in Atene . . « . 

Da che contefero la prima volta i cori degli 
uomini j il che avendo infegnato Ipodico Cai- 
cidefe , vinfc ,• anni dugento quaranta . . • 
Arconte Lifagora in A^tene . 

Da che in Atene , anni xp» 

elTendo Arconte d’Atene Pitocrico . 

Da che in Maratona fegui il combattimento 
de gli Atenieli co’ Perii .... di Dario . 
'. . . . Capitano fu vinto da gli Atenieli , 

anni Arconu in Atene ...... fecondo . 

Nel- 
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Nella battaglia combattè Efchilo il Poeta : • 

* • • SS* 

Da che Simonide avo del Poeta , c Poeta an- 
ch’eflb . . . . .in Atene , c Dario mori , c 
regnò il figliuolo Serfe • . . . Arconte Ari- 
ilide in Atene. ; 

Da che il Poeta Efchilo vìnfe la prima volta 
nella Tragedia, cd il Poeta Euripide nacque, c 
Steficoro Poeta in Grecia .... anni xiz. 
Arconte Filocratc in Atene, 

Da che Serfé congiunfc il ponte di barche 
neirEllefponto , e , * . feguì il conflitto al- 
le Termopile , e la battaglia navale tra Greci, 
c Perfiani a Sàlamina , nella quale fur vincito- 
ri i Greci , anni 217. Arconte Calliade in A- 

tene . , ' . 

Da che feguì a Platèa il combattimento degli 
Atenicfi con Mardonio Capitano di Serfe , in 
cui vinfero gli Ateniefi , e Mardonio mori in 
battaglia: e il fuoco ... in Sicilia all'Etna, 
anni 21Ó, Arconte in Atene Santippe. 

Da che Gelone figl. di Dinomeno occupò la 
tirannide . % anni 215. eflendo Arconte 
in Atene Timoftene.. ... 1 . » - , 

Da che Simonide figl. diXeoprepo da Cea J 
inventor deirafte della memoria, vinfeinfegnan* 
do in Atene , e furon porte ìt immagini d’ Ar- 
modio , t d’Arirtogitone a^i dugento .... 
Arconte in Atene Adimantol 

Da che Gerone lifanneggiò in rSiràcufa anni 

208, 



ì 58 

2,08. Arconte efTendo in Atene . . Fu an; 

che Epicarmo Poeta in tempo di quefto . 

Da che Sofocle figh di Sofillo Colonefc fu vin- 
citore nella Tragedia , eflcndo d’anni 28. anni 
zo6. Arconte in Atene Apfefióne; 

Da che in Egofpotamo cadde il faflb , e 
Simonide il Poeta morì i effendo vilTuto anni 
90. anni ioj. Arconte in Atene Teagenide. 

Da che morì Alellandro ^ e il figliuolo Per- 
dicca regnò tra’ Macedoni , anni 199. efsendo 
Arconte d’Atene Eutippo. 

Da che Efchilo Poeta , viffuto anni ép. morì 
in i ; i di Sicilia > anni Arconte in Ate- 
ne Callia primo.' 

Da che Euripide in età d’anni 45. fu vin- 
citor la prima volta nella Tragedia , anni . . 
j . Arconte in Atene 
in tempo d’Euripide , Socrate ed AnalTa- 
gora 

Da che Archelao regnò tra’ Macedoni,' mor- 
to Perdicca, anni . . . .Arconte Aftifilo in 
Atene.' , 

Da che Dionifio fu tiranno di Siracufa > an- 
ni 147. Arconte in Atene Euttemone. 

Da che Euripide .' . . . morì, anni 147.- 
Arconte Antigene in Atene. 

, Da che Sofocle Poeta , vifluto' anni pi.’ mo- 
rì i- e Ciro .• •' , . Arconte in Atene Callia 
fecondo.- 

Da che Tclefte • , v . fu vincitore 

in 
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iin Atene i anni Arconte Mico rie in A- 
tene. ' ' \ v ’ . ' 

JDa che. l- . quelli eh* erano an- ^ 

dati . . . Ciro , e 'morì Socrate Filofofo 1 
• . anni 70. anni 137. Arconte in Atene La. 
chete. V / ^ 

in Atene , anni 13 

Arconte in Atene Ariftocrate.- 
. Da che . ... ^ rìano fu>vincitore nei Di* 
tiratnbo in Atene, anni.. .... V * - 

Da che FilofTeno Ditirambifta' morì , in età 
xT anni 60. anni cento . Arconte Pitea 

in Atene.- 

Da che Anaflandride il Com. ... . . ; 

in Atene Callia.- 

Da che Aflidamante' vinfe in Atene , anni 
109. Arconte Af. , . . in Atene . Si abbrug. 
giò in quel tempo ... 

.... . avvenne de^ Tcbani , c Lace. 
demoni dove i Tebani furon vincitori , anni 
107. Arconte in Atene Fraficlide . . v . re- 
gnò . 

Da che Steficoro’ fecondò da Imera vinfe in 
Atene, e fu fabricata Megalopoli . . . 

Da che morì' Dionifìo Siciliano , 'e occupò' 
la tirannide Dionifìo il figliuolo e Ale . . . 

.' •• regnò , anni 104. Arcohte io Atene Kau- 
figenc . 

Da che i Focefi in Delfo . .• , . in Ate- 

ne Cefifodoro .- 


Digiiized by Google 



'iéo 

Da che Timoteo viiTuto anni po. mori , an. 
( • • . . rof>ra i Macedoni regnò, cmo» 
si Artaferfc .... il figliuolo. . . .vinfe, anni 
pj. Arconte Agatocle in Atene. 

. j • . ^ . anni pi. Arconte in Atene Callif, ; 

r ‘ f 

.f • • « 

Da che • . . , ^ 

% • • • t S, • * 
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N O T E. 

M Arm.Oxon< p3g. l6^. iJth)S(Qaf>yf\tihec 

lAv (privami . fi rende , mettfìs Thargetionis 
di» feptim» antefinemì il qual dire in Latino 
rcfta ofcuro , e merita per al ero d'eflcr dichiara- 
to ftudiofamente , effendo il giorno ^ in cui fifla 
quefto Gronifta il gran fatto della prefa di Tro- 
ia . L’erudito traduttore Italiano ci aggiunfe la 
fpiegazione : cioè ^ nel di zy. del ntefe : ma ve» 
ransente ì0ìó(m riviene a i Z 4 > perchè 

gli antichi Greci nell'ultima decina'" de' giorni 
del mefe contavano a ritrofo ^ computando i 
termini, come i Latini nelle Calende loro. Per- 
ciò in Arifiofane quel debitore afflitto nuthe- 
rando i pochi giorni , che rimanevano a finire 
il mefe , va dicendo • wi^Trm , tì^xì , . tcìt» , 
Txùrlw J'dftpx* che l'interprete Latino ofeuraraen- 
te trafporta , quinta , quarta , tertia , fecunda ; 
mentre figni fica: Ventifei , zy ^ iS, e dopo que- 
llo ' feguendo , e finalmente il tremendo , abo- 
minato f ultimo giorno del mefe * Ricorda uno de 
gli Scoliafti , che cosi contavano al fin del rac- 
fc , à'oroct^imt f dpcupouÙTtq non aggiungendo , 

ma levando , quali feguita fiero mrHiltxlurtt (p2nt 
. il diminuir della Luna : 

Alla pag. 164* dove fi ha anni DCLXXX. 

L nell’ 
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jieiroriginale in maggior carattere appar vdli- 
gio di lacuna , che rende il numero incerto ; e 
cosi in qualch’altro luogo Neirifteffa all’Epo- 
ca ^$.1^ ritti j'ìxiw , nel majufcolo è , 
tof 9 &!fuv ìlìdtv , anderebbe forfè tix'afo»cv7vJ'tl(jLft , 
come moftra d’aycr letto l’interprete Laciiio t 
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VERONA, 


£ paragone delle Ifcrizioni con 
le Medaglie • 
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FELICE CA;NpSSA' 

TERIKG DI SEEFÈLD ' 




Scipione j / ‘ 

4 • • » * 

N O non mi refla più che di ubbidirvi 
nell’ ultime voftre richiede: impercioc- 
. chè nel voftro andar oiTervando le mie 
antiche Ifcriztoni , avendovi io detto » come 
non eran quelle ch’una piccola parte delle mol- 
te , ch’io andava raccogliendo per formarne un 
Mufeo pubiico airAccademia noftra Filarmoni- 
ca ; voi m’interrogaftc , fe veramente oltre al 
prezzo , e alia (lima ^ che Tantichità , e la ra- 
rità fi conciliano , confiderabili , e prezìofi fi 
rendano quelli laceri avanzi anche per impor- 
tanti notizie , che rechino ^ e per frutto , che 
tie ricavino le buone lettere , .aggiungendo ^ non 
poter voi credere , che per quello conto fblfer 
però mai da paragonare alle Medaglie : e per- 
chè un Mufeo d’ifcrizioni vi parve una nuova 
cofa , mi richiedelle del modo , con cheiopen- 
: ^3 ^^va 
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fava di collocarle , e deiridea , che mi folli in 
ciò prefilTa . Sópra qu^’ultima punto rifpofi , 
non elTermi pollile di foddis&rvi allora , per* 
p|è ^Jjpendejrfo dalla quantità -v c qualità" de*: 
7 ^niiÌQ(%ti>£he ai&lTqriur^^^ méttere in* 
fìeme , io ftelTo non era ancora intorno a ciò 
beo ^efn(Siq9|{yf ^^^^ahpriino ?r rappre* 
fcntai i non parcfriu' conveniente aanhojarvi in 
queirof[:allc^coirtan^ di far per* 

dere al rimanente della còm~pagnlà Tinvidiabil 
piacere della vof^ra^^ntilillìma epnverfaaione . 
Mi obligai ptfò a Va^iÀ'èilàrvi ^r lettere di- 
ilintamente della diftribuzione^ e delfordine di 
quéHà raccolta , tofto cH'io llabilito l*av(lli^e 
vi promifì di tanto accennarvi nell’ ifieife; te^* 

: po intorno ai merito delle Ifcriziont cheal ve* 
Uro fino intendimento badar .pbcefie per ben 
comprenderne iincredibil frutto. c’I valore . 
^Tanto fon io adcfso à termine di poter efeguire,. 
dandoli già ih procinto di metter mano al la* 
-voro ► : * •' • ! • 

■ Facendomi però dal merito degli antichi mar- 
ami, io pofso alficurarvi , Signora , come fon 
effi i veri dcpofitarj'deircrudizion^più lineerà , 
c come i maggior Letterati fono andati Tempre 
pefeando in quelli le cognizioni- pih ficure , e 
piò belle. Parrebbe , che la divina Providenza 
per quello fine principalmente avefse dato alla 
natura di lavorar nelle vifeere della terrai mar- 
mi , e le pietre ; cioè perchè pafsarscro col 

mez* 
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mezzo loro alle poflerior! età notizie ceree di 
tempi remotillìmi , e perchè ad effe fì confegnaf- 
fero , per elfer cufiodice con incomparàbil fer» 
mezza le più importanti memorie < Ce ne diede 
lo ftelfo Creator del tutto i’infegnamento , e 1 * 
efempio ; perchè quand’egli con l^etcrna fua ma- 
no fcriffe, in marmo fcrifse ; e però le condi- 
zioni del vecchio Contratto > e la legge al fuo 
popolo importa confegnò a Mosè fui Sinai im- 
preffa in due tavole di pietra , eh' erano ftate 
/c7Ìtte f fecondo il favellare della Scrittura , col 
diio di Dio a : bz\\t quali rotte per empito di be- 
lante fdegno dal Condottier del popolo y nel ri- 
mirarlo pervertito, e idolatrante ^ due altre rt- 
nili la divina volontà nefortituì, chedallortef- 
fc Mosè furon poi nell’Arca riporte > onde quan- 
do Salomone dopo lungo giro d' anni la fece 
muovere 5 e portar nel nuovo Tempio , tìUiral- 
tro fi trovò curtodirrt in erta f che quelle due fa-' 
crùiante Ifcrizioni c* Ma lart:iando le antidilu- 
viarc colonne di Setb ricordate da Gioferto , dche 
fi rtimano a ragion favolofe , l’ufo de gli Ebrei 
di rtriver le cofe di maggior rilievo ne' farti 
poffam riconofcerlo in più luoghi della Scrittu- 
ra ; quello degli Egizzj il veggiamo ancora ne' 
maimi loro di caratteri , e di fìgnifìcanti figu- 

L 4 re 

* Exod, ^i. 18. 
l Deuter. p. io. 
c Rfg. 111. 8. 9. 
e 1. 1» r» 4' 


Digitized by Google 



x^S _ . . 1 

re eifìguti ; e fìi in Tomou umVerfal coilume 
delle pili antiche nazioni : al qual coftume dob- 
biam pur noi la miglior parte di ciò che fappia- 
mo de' piò rìmoti tempi* Pordachè donde tra f< 
fero i primi Storici di che far le ftorie loro ? 
non altronde per lo piò che dairantichilhme if* 
crizioni in colonne , o in altra maniera di pie* 
tre fcolpite , o da coloro, che tali ifcrizioni a- 
veano lette , c ofservate . TeAiraonj ne fono ir* 
refragabili Erodoto , Diodoro , Polibio , Paii- 
fania > Dionigi , Strabono , Plinio , Plutarco , 
Dione Crifoftomo, Eufebio, Euftazio, ed altri; 
e più ne farebbero Manetone, e Sanconiatonc , 
che le norie loro di Fenicia > e d’ Egitto , cd 
Evemcro Meflinefc , che le vite di Giove, edj^ 
gli altri tenuti per Dei , da ùmili nionumentt, 
e dalle vecchie lapide confervate ne’ Tempi rat- 
colte aveano , di che Sincellod , e Lattanzio h 
ci fanno fede . Nè vuoili già credere, che quel- 
le reliquie Latine , e Greche , le quali benché 
corrofe per lo più , e sfigurate , da prilchi' fe- 
coli fino alla nollra età fon pur giunte , di po- 
co ufo , o di piccol frutto efier pofiano , eiia- 
no . Baftercbbc veramente per doverle avere in 
venerazione , ed in fommo pregio il confidcrar- 
le fcolpite, e fcritte mille e cinquecento, e due 
mill’anni fa , e da quelle celebrate nazioni, ed 
in xjue’ llelfi tanto famofi tempi , dall’ inveilU 
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gazion de’ quali vicn a formarli la maggiore, c 
la più bella parte del faper nollro .* ma egli è 
cerco in oltre, che infiniti fono , e riìevancilfi- 
mi grinfegnamenti , che ci porgono , fia per 1* 
i fiori a dogai genere , fia per l’arti , fia per le 
lingue i ed è certo , che una grandi filma parte 
delle notizie, recateci da ì marmi, ne gli Scrit- 
tori tutti, ed anche in ogn’alcra forte di monu- 
menti fi ricercherebbono in vano. Chi prefe di- 
letto d’incernarfi alquanto nellofiervazionedisi 
fatte cofe, vede chiaramente ciò, che per altro a 
molti firano parrebbe ; cioè che per quanto fiu- 
dio altri faccia ne’ libri , non arriverà a com- 
prender mai rintrinfeco de gli antichi governi , 
de’ cofiumi , delle opinioni , de’ riti , fe con 
quello delle Ifcrizioni non l’ accompagna . Ag- 
giungali la ficurezza , e la &de , per cui ciò che 
impariamo dalle pietre è d’ordinario fenza pa- 
ragon più fiimabile di ciò , che impariam dalle 
carte > e per cui fuole a ragione dal genio a ta- 
li antichità , e dairincelligenza di efle formarli 
da’ più fenfati giudicio del gufio altrui nelle let- 
tere , e del valor negli fiudj . Quindi è , che i 
primi eroi della letteratura PanviniO| fiaronio. 
Scaligero , Lipfio , Petavio , Cafaubono , Sir- 
mondo , ( che folca dire, non poterli mai chia- 
mar veramente dotto a, chi non ha la perizia 
dcH’Ifcrizioni , e delle Medaglie) Seldeno,Sal- 
malìo, Noris, Pagi, e tanti, c tant'altri,che - 

a Spanh, Dijf. i. p.40. 
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troppo lungo farebbe Tandar annoverando t aU 
lo Audio delle Laoide con infinita cura fi diede- 
ro > e da efie i.piu be’ lumi trafsero per porre in 
chiaro le più ofeure cofe ; quindi e > che tal- 
volta una fola Ifcrizione a dottifiìmi j e grolli 
volumi foggetto diede , di che la fola opera de’ 
Ceoocaf) Pifani bafia a far pruova : e quindi è 
finalmente f che pochi Scrittori con tanto ap- 
plaulb per tutta Europa, e con tanto favor de’ 
Letterati ricevuti furono , con quanto i molti^ 
e dotti editori > e illuAratori di tai monumenti . 
Cosi piacefse a Dio , che il tempo , e affai più 
del tempo la fiolidità , e l'ignoranza non ci a- 
vefsero invidiata , e tolta una incredibile im- 
menfii quantità di si fatte memorie ^ come 
vremmo dinanzi agli occhi una chiara idea de- 
gli antichi tempi , e come non in si lacera > e 
tronca veAe ci comparirebbe dinanzi l’ lAoria i 
per di che accertarfi ^ baila ofservare nelle If^ 
crìzioni qui fopra addotte ^ come ufo era di re- 
gifirare in marmo gli atti publici , ed i priva- 
ti , leghe, paci, memorie di fatti > o di perfo- 
nc infigni , leggi , decreti , teftamenti , dona- 
zioni , iflituti; riponendofi poi ne’ Tempi , ed 
in publici ficuri luoghi cotali ferirti § che per 
la durezza della materia doveanfi certamente 
credere confecrati in tal modo alfeternità ì ma 
finalmente 

Ogni cofa mortai tempo interrompe* 
à Tetr^Tr»del Tem, 
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Ma nobile^ e di voi degno fìi , Signora', il 
funto che introduceile , nel comparar le Meda- 
glie coli le ircriziont ; e il fencimeiko' voftro r 
che per ucrlicà, e per frutto 'iion' poifan ^quelle 
di gran lunga competer con quelle^ ii può 'fini 
era quali dir comune: poiché per un celebrató- 
re ch'abbian le Lapide,* l'antiche monete n'han 
checi’,* e per un raccoglitore ,* che di quelle' fi 
vegga f cento ne troverem di quelle « E chefa^ 
rà poi , k giudicheremo daironòte'^’ edalla'fbr*^ 
tuna f imperciocché le Medaglie s* incettarti k 
gara ', c lì raccolgono da Principi , e da JV4ó* 
narchi , e in dorati gabinetti fi cufiodifeorto , e 
in gemmati fcrigni ripongonlì ; dove le Ifcri- 
zioni ne* cortili, e negli orti fi lafciano efpofie 
a tutte ringturie del tempo y e fi veggontalvol- 
ta in una firada ^ o in un campo abbandonate 
anche a quelle dcirignoranza ,* e non di rado 
tifate per fallì comuni nelle muraglie , ed in al- 
tri ufi.* Anzi non par quali > che fia più lecito 
di bilanciare fu quello paragone ,* e di rivocarè 
in dubbio cui debbalì la preièrenza > dopo che 
ri celebre Ezechiele Spanemio trattando di prO- 
polìto quefio* punto , alle Medaglia con molte 
ragioni benché con altrettanta modefiia , i* ha 
conceduta . lo però' fenza' punto {paventarmi dì 
tutto quefio , non mi rimarrò' dal* dir franca- 
mente, che più fortunate, non più pregevoli fii- 
roo le Medaglie delle Ifcrizioni ; e che fé , co-' 
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me ragion vuole , riguarderemo a quanto dall* 
unc , e dail'altre s’impara , non fieno forfè da 
antepor le Ifcrizioni di molto *» benché la rarità 
di e&> e la fomma dìficolcà di farne confiderà* 
bil raccolta » abbia focco rivolger tutti a ciò • 
che pih fiicilmente può confluirli . Alcune of* 
fervazioni io fienderò qui brevemente in quello 
propofico f fol tanto che a quelle dell’eruditilfi- 
mo Spaoemio pofiano in certo modo &r com- 
penfo , e quau (ervir di rifpofia : non lafcian- 
do però di premettere , che non per quello in- 
tendo io mai d'avvilir punto 1* utilifiimo lludio 
delle Medaglie » mentre llimo quelle due fpecie 
di monumenti l’occhio deliro > e ’l finillro dell* 
erudizione , e le veggo fra fé sì collegate , e 
connefie, che l’una non può far frnza l' altra » 
e il lodar quella è infieme un efaltar quella . 
Anzi è noto a molti , com’io ho piìi volte pro- 
pollo , e per quanto era in me , promofio , di 
formare una volta , e di publicare un intero 
Corpo delle Medaglie ordinato > e dtllinto, che 
non avefle per fine di celebrare un Mufeo , piò 
che un altro , o le gallerie d’ una nazione piò 
che quelle d’un’altra , ma nel quale poteiTero i 
dotti vedere a un tratto quanto le monete c'in- 
fegnano , fenza doverlo andar cercando in cen- 
to volumi, e fenza dovere tornar a veder cento 
volte le cofe illeflc . Parevami , che poteflero 
quali a quattro generi ridurli : Greche di Cit- 
d, e di ke ; Latine di Famiglie , e d’ Impera- 
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dori . Le Imperatorie > che fono in maggior nu« 
mero , non avrei voluto , 'che per metalli fof. 
fero r^firate i come il Moreliio 4'propofe j c 
nè tampoco per forma , ma bensì per Iftoria , 
e per Cronologia , unendo fcguitamente tutte 
quelle (fogni maniera > che fpettano all’ Impe- 
radure ìfteflb» o ad attinenti fuoi ; quelle però 
di Colonie ^ ^tino parlino , o Greco , mi fo- 
rebbe forfè piaciuto , che generalmente per Cit- 
tà, e paelì divife foffero , più tofto che per Au- 
gtthi , come il Vaillant le difpofe . Avrei defi- 
derato, che s’indicalTe il luogo, dove l’origina- 
le delle rare, c delle importanti confervafi; che 
fi feparaflèro l’ambigue , e da libri prefe;, che fi 
defiè il difegno delle non triviali, ma fenza va- 
riarne la ^andezza, com’è ufo. Appendici po- 
trebberfi foggiungere d’antiche monete Orienta- 
li , e di quelle d^ Goti, e de* Franchi , e di ciò 
che da intendenti , e favj direttori foffe giudica- 
to a propofito : non dovendoli per altro fiiman 
troppo vallo quello progetto , dopo che lama-' 
teria da unti eruditi Antiquari ci è fiata già 
preparata , e conlìderando , ci^ non d’ un folo 
dovrebbe certamente efser quefio.carico , e quei 
il’imprcfa. 

Ma entrando nel mio argomento , io trovò 
ottimamente avvifarli chi generalmente le anti- 
caglie conlìderando , antepone le parlanti alle 
mute , quali cole vive a cofe morte • Or ciò 
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/upi^Ho s , qyan 4 o «lai alle Medaglie pcevale- 
.ranno le Iforizioni in oiarmo » e in {bronzo 
/colpice , jCj^é tanto pii» lìngua poflfggono , c 
^ciie hanno tanto piti voce? i^n con^^hiffiini 
'ioiamente, e tronchi accenti fa vellan e^e» ma 
bene fpelTo con difte^ periodi 9 e con lungo det- 
tato, e ci ptereAtano talvolta epi itole ;< concio" 
^ì, racconti, regìftri, efinoattiicgitunijem* 
Kri ilìrumenti, e proliilì,oi]^trovianx> allora 
jòdle pietre il j^neficio de gli Archivi , .e delle 
.vecchie carte , ma con tanto pih |Mcez20 , quanto 
{^iti remota ne può ehér in piètra. T antichità : 
j)oichè voi, mia Signora , vi ^ricorderete, che 
quando io vi ^ci yc(kre i mìei Papiri d’Egitto 
( . fopra i quali mi dicefte fcherz^do che xo' 
ime nelle piu dute.ioticaglie , così jneJ le piti fra* 
giji vi pareva io più rjfcco : do’ Monarchi , 
già che della Cefi rea Eihlioteca, e di quella del 
Ke dì Francia ., -uno ,■ o due documenti fi ccle- 
bjrano in Papiro c.prelTo di -me ne vedcÉe 
quattro ) voi vi ^ricorderete , dico ch’io vi 
^apprefentaì, come l’uno d’eliì, daìme poheduto 
per.nobil doqp del Sig. Conte Ricciardo Sanbo- 
nifiicio^ . ,è la . più antica carta ,• .che ha finora 
data fuori, e di cui Vabbia notìzia in Europa; 
elcon tuttp ciò noo/iipera l’anno'44f,di noftra 
falute.; dove Jn. marmo documenti abbiamo , 
che sf accollano a due miiranni d’età,, come 
dalie premefie traduzipni apparifee . Koq dei^ 
bo .qui per mia indennità tralafciare, còme&llb 
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vanto potrebbe flimarfi il mio, nel dare airac 
cennato documento l’anzianità fopra tutti , da 
chi letto avcife lo Sponio a , dove riprendo alcuni 
verfi d’un frammento Regio in papiro, per veder- 
vi lì Maximo VI. Confale , lo giudica fcritto nel 
237. ma lì nomina quivi Ecclefìo VefcovO di 
Ravenna , che mancò nel 554. ed il.Maflimo 
Confole è quegli, cui fcriveTcodoricòt > e che 
fi aflegna ne’ Falli all’anno Nacque l' in- 
ganno del dotto Autore dall’aver prefe le lettere 
V I.per note numerali,e lettoyèa:r^m,quando figni* 
ficano viro inluflri : moltiflìmi sbagli limilinoterò 
in altra occalìone, che nel leggersi fatte difficili 
carte lì fon preli finora da tutti . Ma non fu 
folamente de’cempi remotiliìmi d'incidere in pie- 
tra nteri atti notariali , e folenni , perchè n* 
ho òlfervati anche de’ fecoli inferiori , e può 
fervirne d’efernpio il riportato dal Fabri nelle 
Sacre . Memorie di Ravenna c , che li confèrva an- 
cora in S. Apollinare di Clafle , ed è grandìF 
lima Lapida molto in alto collocata , nella qual 
li legge atitperenfuteufeoscharttda, dove- laftam- 
pa aut petere ut'. . . . eos. Egli è adunque 
per quello fol riguardo afiai ùcile da conget- 
turare, fcpih poflano infegnar le Medaglie con 
poche lettere , e co’ loro quali dilli enigmi , o 
le lapide,che fon ricche talvolta di si lungo fcritto. 

f I Kta 
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Ma oltre a* caratteri fi vanUnO le Medaglie 
dell 'efièr si nobilmente effigiate , e figurate si 
variamente : in che Te confideriamo il fingolar 
pre|Ìo del darci a vederlerembianzediundRe, 
e di tutti gli Augufii , quello è diletto anzi che 
profitto ; e fe confideriamo ciò che infegnano 
con l' altre cofe che rapprefentano , Cono in 
quello fuperate da i baffi rilievi , che con le 
Ifcrizioni debbono computarli , efiendo fi fpefTo 
con effe congiunti , e ben potendo collocarli in* 
fieme con elle, e difporfi. Io non parlerò della 
Colonna Antonina , non della Trajana , che 
pofilam dire runico Storico, che ci fiarimaflo 
delle imprefe di quel grand' Imperadore , non 
avendorene per altro, che un piccol cenno nel 
compendio di Sifilino , non dell'arco di Tito > 
dal quale impariam la forma della Sacra Men- 
Cz, e degli fìrumenti ordinati da Dio nelTem* 
pio di Salomone; ma folamente de* pezzi picco* 
li , e trafporcabili , e ne’ quali col lavoro pa^ 
role ancora per lo piò s’accoppiano . Non è 
egli vero, cne alcuni Ce ne incontrano condot- 
ti con tal maeflria, e con si bell’aria, e perfe* 
ziondi figure, e con tanta grazia di panneg- 
giare, che per l’arti del difegno Con documen- 
ti incomparabili ì non è egli vero , che veggia* 
mo in effi talvolta sì ben eCprefib il modo di 
fagrificare, di trionfare, d’edificar, di combat- 
tere *, sì ben rappreCentato il veflire d’ ogni ge- 
nere, e flato di perCone; si bea additata lama- 
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filerà de’giùòcht e de gli rpétcacoll , che mal 
polfoiio defcrìvere alcrectanto*x riverii delle Me * 
daglie in sì poco (ito? nè mancano animali V è 
piante» eiìmboli'; -anzi mólte cofen figuran 
ne’marmi , cke non troveremo in verun modo 
nelle monete : come certe Deità con rinfegna 
loro ; ufo de'conviti , e di Oare a menfa ; co^ 
flumi, e arnefi, e maflerizie fàmigliari » arti 
varie, e iftrumenti di efle; abiti de’ fanciulli , 
e de’fervi, e d’altre condizioni , e per Icfcien* 
!ze idelfe lumi importanti poflìaraoaver talvol* 
ta da baili rilievi , come dal globo Farnefe per 
r^dronomia , vedendoiìUn elfo l’alterazion 
del fito patita per le ilelle fide da quel fecolo 
fino a di noilri . Non fiamo dunque inferiori 
nè pur per conto degrimpronti , e delle figure, 
come noi fiam parimente per conto deiranticht 
tà , benché lo Spanemio non creda poter noi 
far in ciò contrado, fidando col Reinefio l’e- 
poca' nodra dalla Colonna rodrata . Ma di^ 
molto anteriori a quella è credibil che ila no 
piò iferizioni Etrulche , delle quali una io n’- 
ho fra l’altre, che fpira la femplicità de’primi 
padri , fcolpha in giro in un fa^o comune dalla 
via prefo , o dalla campagna : ed anteriori fi 
podbn credere varie Orientali, anzi alcune Gre- 
che ancora, nelle quali maniere di fcrivere, e 
di parlare fi fon vedute inufitate , « nomi di 
Città fin al tempo de’Romani già didrutte : e 
non cedono d’età alla Rodrata due delle Lapi- 
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4c da inp tradotte , e iorfe nè. ppr l’otre jluc.» 

le Ifcrizioni de gli ,^tjrci , mentovate qu\ 
fppr^ , e le offervate 4 j\ Erodotp ? da. Pau{a: 
nia r e da gli altri antiel)i :^iCQtnè noi) piji in 
fiferei «lircn^odp gl) aniinirabili oheliv 

chi d’Egitto.* che ypggiamo al dì : d’oggi . in Ror 
jna si bene- coni^vaii / , non fwpcran elfi dj 
n^olti Jf^oli ^ ; e la n^toy a?a Colonna r ed ogni 
ancicò tnetallQ.? ' f pop fij pera no i anche le mo- 
nete Ebraiche e Saiparitane benché, fiar vo* 
lelhnìQ oon la difycil ifntenza di quegli enidi* 
ti, che vorrebbero riferirle a'temp) de’primiRe 
dlfraelle ^ f non pertanto, fra le ifcrizioni que* 
n>araviglio0 n^nmentt. computar -debbonfi r 
avvifandoci Piinio!^:^ che quelle figure , f 9^* 
fegni 3 \che veggiamo , fon lettere Egivòc', e fiano 
lettere , fiano fimboli y fiano una mifehianza 
dell’ uno > e Valtro ^ abbiamo da più antichi 
Ibrittori , accennati diltìntamente dal dottiifi* 
mo Prelato Monfignor Bianchini nella fua Sto- 
ria uni verfale^ , come in tal guifa fi regìfiran 
quivi i popoli dominati da que*^ Monarchi., .le 
Provincie, le ricchezze,, i tributi, glielerciti» 
le vittorie. Che s!altri le guglie volefle efclude* 
re , perchè veramente in oggi poco, cìnfegna- 
sio } quanto poco è mài ciò che impariamo an- 
che dalle più antiche monete ? £’ altresì infie- 
me con l’antichità da coniiderare quanto più» 

ampio 
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ampio fbiTe già il regno deirifcriziont : perchè 
deii’ukinu india chi nominò monete ? ma co'* 
Jonne Tegnace cognome di Bacco ^ comeconqui* 
(lator.deirOriente / c' è chi narra elTer quivi 
ftatc. Così d'Èrcole nctì’cftremo Occidente: ed 
i piò remoti > e vecuili Settentrionali c’è chi 
afferma aycr le memorie loro » e le gefla de’lo- 
ro Eroi nelle pietre. j-x. ne', macigni intagliate , 
c fcritte., * X V , 

. .Ma difeendendo a* particolari^ e principian* 
do dairifforia AuguBa | ch’è il maggior trion- 
fo de’ Medagliffi , riceve quella -anche dalie La* 
pide.foccorfo» e lume inff aito , molciilìme aven*- 
dofene. regnate co' nomi , titoli > e attributi de- 
gl’Imperadori t delie Jor. mogli , de' loro atti- 
nenti ; e contezza anche da effe craendofide'lor 
Confolati j Tribunizie poteffà ^ che ci danno gli 
anni deH’lmperio , cd altre dignità > che affu- 
mevano ;.e parimente dell'erpedizioni , e vitto- 
rie loro «.azzioni > coBumi, affetti , Temp; , 
fori , archi , porte * ponti , terme , acquose- 
ti • £ non foiamente nelle Ifcrìzioni in onor 
degli AuguBi erette menzton G trova di ciG , 
ma talvolta in difparatiifìme , onde fé' nell’ in- 
dice il guarda del Grutero , parrà a cagioni d* 
efempio ^ che non G abbia nelle Lapide Ottone, 
c pur di lui , e di Vitdlio > e di Galba B leg- 

'M. X gono 
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gono i nomi in memoria {epblcraled'unfanciuK 
Jo fcenico preffo il Grutero fteffó a. Nè manca- 
no in quello genere di fomminillrare anche i 
marmi nuove fcopcrte^ Di due £gliuoli di M. 
Aurelio parlano gli Scriccori > e d’avergli f hal- 
inente trovati ne’ lor metalli molto lì pregiano 
i moderni McdagliOi hi ma non fanno eft an- 
cora , ch’altri due egli n’ebbe , cioè Tito Au- 
relio Antonino , e Tito Elio Aurelio , perchè 
non offervarono alcune iferizioni , trovate in 
tm’antichilfima raccolta dal P. Mabillon > e da 
lui regillrate ne gli Analetti c : lì vede anche 
quivi Aurelia Fadilla prima figliuola d’Antoni- 
no Pio > il cui nome era ignoto , com’era pur 
quello della madre di^Nerva , che fi ha in una 
ifcriaione dallo Sponiod addotta . Che fé non fi 
può dalle Ifcrizioni aver sì intera ferie , come 
dalle Medaglie» quella mancanza dalla partico- 
larità » c importanza delle notizie ampiamente 
è fupplita ; perchè fe le Medaglie a cagion d’ 
elempio ci pongono innanzi a gli occhi gl- Im- 
peradori triontioti , le Ifcrizioni ci ^narrano 
talvolu dillintamente i popoli » ed i paefi in 
quelle efpedizioni foggiogati ; fe le Medaglie ci 
. . fan 

ap^.^i. . 

b Spatibem. . 
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fan veder grimperadorì in atto di £iveilarc, le 
Ifcrizioni qualche volta le fteHè orazioni loro 
ci fanno udire > e ci prcfentano le lor fentenze, 
repiflole 9 i refcricci flcflì « Sfidò lo Spanemio a, 
per decider quella lice » a far pruova di racco- 
gliere qui dalle Ifcrizioni «re là dalle Medaglie 
la vita d’alcun Inaperadi^ de' piìi celebri « e de* 
piò felici ne’ monumenti di lui rimafti « com- 
putando poi donde più notizie fi traefTcro « e 
più precife . Ma che farebbe « s’altri la sfida ac- 
cettando, e l’ifloria d’Auguflo eleggendo « col 
' folo marmo Ancirano venifie in campo, in cui 
la Tua vita , e i Tuoi fatti a parte a parte , e 
notando il tempo fi recinvano^, eafsai più di- 
flintamente che da qualunque Storico fi deferì, 
veano ? Ma io non dubiterò in oltre di dire , 
che una fola Ifcrizione ci fa afsai meglio cono, 
feere il vero efsere deU'lmpero Romano , e del- 
la dignità Imperatoria , che tutte le Medaglie, 
e forfè che gli Scrittori ancora . £* quella la fa- 
mofa tavola di metallo , che fi conferva nel 
Campidoglio , e che ultimamente fu con fom- 
ma diligenza regiflrata dal Gravina nel belliffi- 
mo libro dr nomano Imperio • Conciofiachè dove 
univerfalmente con falfa idea fi confonde anche 
dalla maggior parte dp’ Letterati l’antica pode- 
flà degl’lmperadori con quella de i Re e dopo 
Cefàrc il governo Romaoo .fi crede interamente 

M i paffa- 
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pafsaco in Monarchico *, la legge in quello mo- 
numento confervaia, cheTrit»niano4 per adu> 
lazione, e per inlìdia mal chiamò Regìa, on- 
de per tal nome anche il Cujacio b trafse in er- 
rore , ci fa manifeftamcnte conofcere , come 
giuridicamente il' fondo deirautorità rimafe Tem- 
pre nel popolo , e nel Senato ; come a glìmpe- 
radori podedà non indefinita , ma determinata 
fu conceduu ; come quella fielfa non palfava 
per eredità , e non era al grado Imperatorio af- 
fida , ma veniva dal Popolo di nuovo conferi- 
ta , e non a chiunque la purpurea clamide ve- 
flifié , poiché appar quivi , che avanci Vefpa- 
fiano Tolo in Augnilo, in Tiberio, ed in Clau- 
dio legitìmamente fii riconofciuta • Moltillìmi 
fono 1 pafiì de gli antichi Scrittori,'! quali fcn- 
2 a la (corta di quello documento noti faranno 
mai ben coroprefi . 

Palliamo airilloria edema. Due figliuoli r di 
Fraate Arfacide Re de’Parti, o com rgli senti- 
tola, Re dei Re.* dLaodice figliuola di Seleuco, 
c moglie di Perfco ; altri pcrfonaggi dì varie 
jiazioni ci confervarono i marmi, che per ni f* 
fun altro monumento farebber noti . Nè im- 
pugnerò già io , che moltififimi Re non-veg* 
ganfi nelle monete , che li cercherebbero ne* 

marmi • 

j a in pTétf, 1. Digefi, 
b Infl, lib. I. vv 
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Hàarmi'lD vano ; ma Vaglia^il Vero , quai nòL 
tizie d rccan elTc per qucftodcllc'eofé loro? Sc 
prenderemo a cagion. #erempio 'la bella Stori! 
de’T^olomei , che (uol 4 irfì^vata'pervil VàiP- 
lant dalle Medaglie,' che altro mai troveremo 
derivato in eda dalle Medaglie, che i volti , e 
ì nomi ? dove all* incontro del pih potente di 
que’Monarchi , cioè dell* Evergete , della fola 
'^fcrizione Adulitàha publicata prima d’altri 
dall* Allacci in Roma , vedremo e la difeenden* 
2a > e le provi ncie a lui lafciate dal padré > è 
le guerre , e refpediziòni da luì intraprefe, e 
tutti i paefi dalle fue atmate còrfi, e le hazio* 
ài débellatc , c più notizie io fomma , che gli 
Storici tutti d' un tanto Re non ci fommini-' 
ilrano^ " 

< AlTai vantano il beneficio delle monete nella 
faenza de’ tempii ch’è Tanima deiriftoria ,* é 
con ragione i baftando l’ Opera dell’Epoche de* 
Siromacedoni per comprovarlo. Ma nel folo màr! 
mo d* Oxford poco avanti traslatato , non ab-> 
biamo più difiinzione, e più precifa notizia de^ 
gli antichi tempi de* Grea , che non rolamenté' 
da tutte le Medaglie, ma da’ libri ancora? Van- 
tano i Confolati , che' fi notano nelle Impera* 
torie, quali canoni di Cronologia : ma noi abbia* 
mo Confolati in troppo maggior numero , ed ab- 
biamo i Confoli per lo più a coppia,egli àbbiafiio 
anche de* tempi di Roma libera , dov’ elfi fola- 
mente de’Celari . Ma che? i Fafit Capitolini 

M 4 ' ■ ‘ non 


Digitized by Google 



tSif 

non ci prefenuno ' per ordine la {èrte, de* Còi»- 
foli, e non ci predano da Te foli un’intera. ero* 
poi ogia per si lungo tempo? Si riguarda come 
una gioja quella A^d^glia d'Adriano4 , eh’ è fe* 
gnata con l'aono<di |loraa : or che farà dunque 
il vedere nella fola Ifcrizione ^ pur or mentovata 
i triood de\jRomanij ch'è la pih fpeciola parte 
delle memorie loro re^drati a [»rte a parte 
con. ranno di Roma ,t in cui fi celebrarono e 
.Che. dirò dell’ antico Calendario , confervam 
già nel Mufeo del Cardinal Ma&i , c e tante 
volte fiampato , dove la difiribuaione de’glorni 
Romani (lìberamente apparifee ? 

I Alla Geografia parimente > ch’è Taltr* occhio 
del rifioria , molto fi pregiano di contribuire i 
Medaglifii : ma per conofeere immediatamente 
iepiù le monete > o le lapide ci contribuifeano, 
bada prender quell’Autore > che l’ antica Gecr 
grafia compilò sì ammirabilmente, cioè Grido* 
foro Cellario, e ofifervare, s’egli piò rpefib alJc 
monete ricorra, o alle lapide, e donde maggior 
fiiffidiq ritragga . Quaranucinque nomi di po- 
poli ci cookrvò la fola ifcrizione del trofeo 
d’Augudod, gran parte de’ quali fenza elfa 
ci farebbero ignoti , e pure non rAfiica aU' 
lavano, p l’Afia, marAlpi nodre, egliadia* 
, c centi , 

. a V, Mediab* ... 
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centi paefi . Gli Aruftrati furono abitatori d’una' 
parte del Veroocfci e pure lor nome foik> in 
quelli ultim*anniperdue marmi dilfotterrati fi 
è fatto noto. Nè i nomi folamenre di Città t e 
di Colonie iniìgni abbiam noi , c talvolta < ctf. 
loro titoli > e prcro^tive , ma de' luoghi anco» 
ra inferiori , e le Vie troviamo co' fìci loro , c 
con le diilanze ne' nugliori faifi notate , x . tal'; 
volu l’intera imagine de'paefi , come nelle ta- 
vole Peutingeriane , e della Città dominatrice 
fin le Regioni 4 veggiaroo annoveratene* marmi 
noflri, ed i Vici. ' v > > 

Che fe della religion de* Gentili , con tanto 
Audio da gli Antiquari invefligata, vogliam£ar 
ricerca, dove piii, e dove m^lio, chejicmar; 
mi poffiam vederla f poiché quelli h<>n le fole 
univerfali , e maggiori Deità , ma le particola^ 
ri. ancora^ e non conofeiute c'infegiiano, onde 
lo ^nio tutti i Tuoi ignori Dei no^ altronde 
trafte^ e non le Deità folamente > ma i lor va*; 
rj nomi, e trasformazioni per dir co^, ed at- 
tributi» e le vilìoni pretefe, e i Tempi, e Tare 
erette , e i voti fatti , e le cofe ofierte , è i 
molti Sacerdozi , e le Sacerdotefie , c i &gri- 
fizi diverlì , e le Arane opinioni. Per lo Audio 
de’nomi Romafii non ci darà fpefib pib lume di 
cento Medaglie un falTo , o un bronzo , che 
lunghilfimi cataloghi ne’rcgiAri? e non di pri- 
marie perfone folamcnte , ma di triviali non 

meno 
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mena, e <li liberti, e di fervi.' Per lacognirsio^ 
ne delle Famìglie , • non ne riflufeitaho più < le 
ròlenoftre memorie fcjpolcrali, che tutte lemcM 
nere inlìetiiel fono infiniti igentilizii nomi non 
prima intefi dell’invitto Popolo regnatore, che 
cotta dì troviamo nc’marmì. Nèil frutto delle 
Ifcrizioni per l’iftoria de’ tempi della Repub- 
blica ùrriftringe a moArar le pretefe diicen** 
denze de’Monetali , come per lo più avviene 
nelle Medaglie Confolari i ma lì eftende a iar 
fede di fatti grandi , e di avvenimenti fìnga* 
lari: di che può ballar per efempio la colon- 
na di Duilio che diftinta notizia ci confervò 
della prima vittoria, cheavefTero i Romani in 
mare, a difpetto dell’cllérfi perduta quella par- 
te di Tito Livio, che di ciò parlava: e fe inte* 
ra avelfimo l’ifcrizion di Mano a , poco ci rimar* 
rebbe a delìderare delia fua vita . Ma delle di- 
gniti d'ogoi genere urbane, ed efterne fon pie^ 
ne le Lapide , ed a quelle forza è ricorrere ; 
quando i’Impero Romano, e il fuo governo fi 
vuol cooofccre, e la dillinzione delle Provincie 
delPopolo, c degli Augufii, cioèProconfolarii 
o Pretorie , e Confolari , o rette da Legati , e 
^ da Propretori- Lo llellb è da dire degli ufizj, e 
cariche e gradì militari , e de* yarj pren^ , e 
doni d’onore, e dqgli elérciti nelle Provincie, e 
dell armate navali , e delle denominazioni, nu- 
mero, e titoli delle Legioni , poiché non la no- 

taor- 
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ta - ordinale folamente ne veggiam noi , come 
nelle monete di M. Antonio ; e ì nomi veggia- 
mo ancora dell’Ale' di Cavalleria >■ e delle 0)r- 
ti ') e fin delle navi » * e delle galee > ^come con 
pih ifcrizioni farò a Aio tempo conofcere 1- Che 
dirò de’giuochi publici , e * degli ■ fpettàcoli , 'co- 
sì in Grecia , come ‘ in Roma f * piò* Ifcr izioni 
abbiamo, fpecialmenteGrechej nelle quali par 
che fé ne tefia‘il catalogo: abbiamo ih altre le 
ciailt de’gladiatori , e le ùzzioni dèi Circo ^ e i 
nofQÌ de carrettieri , e fin de* cavalli con la pa- 
tria loro , e' mantelli tf . £ che negli Anfiteatri 
ibfie aflègnato particolar luogo anche a’CoUègf 
de’ Sacerdoti , donde l’ impariam npi - > fuorché 
dalle Tavole deTratelli Arvalié?~£^fciodi efa- 
minare quanta giovino le Ifcrizioni » e i baffi 
rilievi per intendere 'gli fcrittori , dove le Me* 
daghe per lo più hanno bifogno degli Scrittori 
per efler intcfe. * p ’ 

Ma egli fembra alcuna volta, che i celebra- 
tori delle Medaglie abbiano in animo di '&m , 
obliquamente il panegirico delle I frizioni ; il 
che mi viene in mente, quando gli veggo efal- 
ta rie per capo di* lingua Latina eficmdoche 
tefori dieffa ìneftimabili poflbno per verità chia- 
marfi le Ifcrizioni , e i lunghi ^zzi d’qrazio* 
ne , che in molte di effe ciTon rimafii . La 
. . ' i ‘ * - . • •> •••■ mae--- 
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.maeltà^lacaftità > ,Ia fpetlitezaa delia Romana 
favella non altrove certamente rifplendon me- i 
glio> e non ha fenfo per nobiltà, per brevità ^ 
per fòrza, per grazia di dire , e d’efprimerc > 
che le Ifcrizioni leggendo della, lingua Latina 
non s’innamora . Fin ne'fecoli inclinati , quan- 
do gli Scrittori già barbarizzavano, i marmi , 
e i bronzi fervano per lo piìi la purità del par- 
lare antico t il fior del quale poilìain dire, che 
fi ricoverafie in quelli , come in alilo . Nè mi- 
nor documento pqlTon darci quelle reliquie per 
la bellezza Rettorica ; cioè per la Romana gra- 
vità de'concetti,per l’aggiullatezza de’fentimen- 
ti, e per la firlicità , e tenerezza deli’efprefrio-, 
ni, fia nel lodare, fia nel compiangere , fia nel 
narrare ; non mai vane parole , nè ricercati , 
o fcipiti frizzi, ma notizie, e cofe contenendo 
ogni verlb ; con che lì oppongono appunto di- 
rettamente a que*puerili componimenti d'alcuni 
moderni chiamati Elogi 9 ne' quali per imitare 
il compartimento delle parole , e l' inugualità 
de’veru , che in qualche marmo fecero appari- 
re gli fcalpellini , d’aver imitate le antiche If- 
crizioni fi fon fermamente creduti. Ma quan- 
to al Latino, mal può darli vanto di pollèder- 
lo chi feriamente anche allo Audio delle Ifcri- 
zioni non attefe , poiché molte fon le parole , 
che abbiamo inefie, e non ne gli Scrittori, on- 
de foglion defiderarfi ne*Vocabolar;. Può a pro- 
porzione dirfi lo fiello della lingua Greca , co- ^ 

me fi 
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me fi è oflervato nelle note alle tradotte Ifcri- 
aloni ; Ma come per la lingua > così nel ^’uflo • 
proferir delle voci -j e per Tanticó ufo de’ ditton- 
ghi , e per la pronunzia comune, e per il par- 
lar popolare , e per la correzion dello fcrivere 
barlumi fono quei che pofibn trarfi dalle Meda- 
glie a paragon delle Lapide e- veggiàm però 
che l’Ortografia d'Aldo altro non è che una 
continua ferie d’ifcrizioni ; e così Quintiliano 
dairifcrizione della colónna Roftrata ' c non 
dalle monete l’ortografia de' Romani antichi 
raccolfe. Così è da far ragione dell' iiivefiigar 
la forma degli antichi caratteri , che fa iìra- 
da a cognizioni sì belle , e sì rilevanti . Do- 
ve mai fuorché nelle Ifcrizioni ci farà dato di 
vedere il carattere Etrulco ? dove l’Egizzio? e 
per indagar ^le prime lettere Greche non alle 
monete , ma ricorfo alle Ifcrizioni ebbero gli 
antichi Scrittori , Diodoro , Ariflotele , e gli 
altri citati dallo Spanemio 4 fiefib*. Cosi Plinio h 
da una vecchia tavola di metallo* ricavò , che 
fi accolla fiero afiai pili ne’ prifehi fecoli alla 
figura delle Latine , c che le Joniche Ibfiero già 
fimili alle Fenicie dalle parole d’un vecchio tri- 
pode conobbe Erodoto r. Si ha da Paufania d , che 
gli antichi Greci ufarono talvolta di fcrivere fe- 

con- ‘ 
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condo il giro,, che fa l'ara tro , -cioè nòn tor> 
nando a capo al' fin del veifo, ma profeguendo i 
e ripigliando raicro all- indietro , talché una 
linea fofie all^oriental^ da delira a finillra « e 
l’altra airOccidentale da finillra a delira . In 
tal guifa abbiam. dall’illeilo , che le leggi di 
Solone fi^fcrilTeco,. Or qual piacere farà egli 
mai il'^ìmifdrc conigli occhi proprj un rif- 
contro, certo di tal racconto e quali una fe- 
de., e, uni velligip'della Fenicia origine , per 
un intero marox) io tal modo fcolpiio , che il 
Sig. Serard , fiato lungo tempo Confole alle 
Smirne , ha trovato in Levante , e portato po- 
co fa inlieme con molt’altri ad accrefeere il tc< 
foro (floghilccrra , com'egli fiefso fi compiac* 
que di ragguagliarmi, e di farmi fcrivere. Molr 
to utili ci pofsono ancora, riufeir ,le pietre , 
nel farci vedere l’alterazion de', caratteri , e « 
la mutazion dello, fcrivere feguita prefso noi 
di tempo in tempo ne' baffi fecoli , fuggeren- 
doci con ciò un 'valido indizio per 'difiinguere i 
monumenti falfi da i veri. 

Che fe tanto fembrano foprafiar. le Ifcrizioni 
in quelle fieflc cofe , delle quali anche le Mer 
daglie fi pregiano , che farà poi confiderando 
quelle, cui le fole, Ifcrizioni contengono ì con- 
ciofiachè io non dirò già col dotto Autore della 
Prefazione aH'ulcima ediziondelGrutcro, aver- 
li nelle Lapide tutto ciò che nelle monete, poi- 
ché « 
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Digitized by Google 



chè »oco.veraQience non faprel rodenere ; 
ben dirò preponderar di molto e numero , e 
per imporianza le.coié ^ ehtiall’^iocùnti’o fi ri- 
trovano neirifcnzioni » che non occor. cerca*» 
re nelle Medaglie ,- \ i, 

..Lja facoltà legale» che riverì già le.xri. Ta*. 
volt per norma deir uman vivere lìndfè > vede 
ancora in pietra» e in metallo decreti > fenten^ 
2è, referitti » parole folenoi »-fbrmole g^udU 
ciarie» ultinK volonrà , contratti <» e , p^ fino 
pezzi venerabili dell’ifiefie Romane ‘l^ÙP » 
pitect già per altro » e nel lor conteilo^afiatto 
imarrite- La Poetica » che traife già da' imnni 
gran parte deli’Aotologia , leggiadriffimi^ti* 
ni verfi loro altresì deb^» e componimenti òro* 
vi bensì , ma non inferiori talvolta alle cele* 
brate penne deiraureo fecolo . L^ftorica trova 
nelle Ifcrizioni le Tribh Romane » . e le.tefeere 
dofpitalità ».e di patronato > e le Pròvincie d? 
ogni parte dell’Inipcrio » e dell' Italia fingolar* 
mence , e come fi reggefiero da Coniòlart» e da 
Correttori » e trova nello memorie onorifiche ^ 
regidranti le dignità » e.gU.ufizi ibdenyti'» 
quali la vica di molti illudri Perfoiiaggi fimo 
gl’lmperadori ^ e trova quai . nomi* per ordine 
publico fi)^o cancellati » e notizie, di fiittt in- 
figni anche de* fecoli infitricari » coinè del difep* 
camento delle'paludi Pontine ^ordinato da Teò^ 
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(derìco ) é delU vittoria di Nar fete a, e del pon- 
te da lui rì(loFato« Per notizie Idoriche delle 
Città d’Italia , é d’altre parti d’Occideote ne^li 
antichi tempi , i foli marmi d'ordinario c’in- 
regnano in qual Tribh ciafcuna foCsc, conquai 
Magiftrati fì governafse , a quali dignità per- 
vènifsero alcuni Tuoi Cittadini ; e talvolta sim« 
para ^ i foli marmi che taluna fbfse Colonia, 
c chi la conducete , e di quai prerogative fi 
ftrgiafse ,.e da qual Imperadore le ottenefse • 
Nè pofsono le Medaglie come le Lapide infe- 
gnard Tatti antiche, e le pro^fiìoni , e i col- 
i corpi , e i diverfi impieghi de’ fervi , 
c 1 molti imagiftrati , e ufizj minori di varj ge- 
neri , e le dignità della Corte , o del Palagio 
de* Cefari . In' quelle la derivazione anche fi 
fcorge d’alcunt prefenti nomi : perchè chi ar- 
direbbe a cagion d’efempio derumerToriginedel 
grado di Conte fin da’ tempi di Tiberio ? pur 
IO cel veggo in un’Ifcrizione^»; e imparo come 
da principio lignificò lo lleflb , eh’ oggi inten- 
diamo per Cortigiano; poiché trasferita la fom- 
ina delle colè in un folo , ben toAo fi confiderò 
come dignità , e ibrte particolare il conviver 
con efiò , leireflèrgli attuai' minillro , onde 
quelli tali , come foliti ad accompagnar T Im- 
peradore il decoro Romano gli chiamò Comites, 
cioè Compagni fuoi , nome , che fi andò poi 

tras- 
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, trasformando in tante maniere . Pregio ancora 
I particolar delle Lapide fì è la località ; che vuol 
dire radditarci in qual lito precifamente foflero 
molti edifici , ed opere publiche , e ftrade , e 
popolazioni : in che molto più ci ammaefire* 
rebbcro , fc del luogo dove fcavatc furono , .o 
prima oflervate , fi fofle tenuta memoria ; cosi 
abbiamo nel Mufeo Filarmonico per nobil dono 
del Sig. Conte Ippolito Bevilacqua il Termine , 
che dal Proconfole Sello Attilio Sacrano fu po- 
llo, oltra 130. anni avanti il Salvatore , fra i 
Vicentini , e quei d’Elle ; ma il fito , dove 
fofie anticamente collocato, ignoriamo . Nè di 
molte fabriche farebbe poffibileinvelligarii tem" 
po , e l’autore , fe l’ifcrizion (oprapolta non F 
infegnafie . Cosi niuno avrebbe potuto penfarfi, 

* in qual anno le nollre vecchie mura foflcro fia- 
te erette , nè che per ordine di Gallieno , fcn- 
2Z le parole fu l’antica porca fcolpice . Ne’ foli 
marmi fi veggono altresì le memorie fepolcrali, 
dalle quali, oltre al piacere, e al frutto di mol- 
ti morali documenti , c delle tenere , e varie 
cfprellìoni di dolore , e d* affetto , veniamo in 
lume de’ riti funerali de’ Gentili , e delle loro 
opinioni circa l'altra vita , e la ruffifienza dell* 
anima feparaca , e circa la pena , e’I premio, 
e una certa idea di fuffragio . Ma fingolarmen- 
te è da ofiervare , che le Medaglie dal fefio fe- 
colo in giù o mancano , o diventano di poco 
, frutto . Cesi nelle memorie Italiane le mone- 
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te col regno de’ Goti ci abbandonano ; ìndIddP 
po Carlo M. pochiiTinio ci Accorrono ; dove le 
Jfcrizioni e de’ tempi Longobardi ^ e di tutti t 
fulTeguiti fecoli ci hanno confervace molte noti- 
zie , e molto importanti r così è da far ragione 
di moltiilìmc altre nazioni . Ma non ho detto 
iincora ciò , che fopra tutto è da aver in con- 
siderazione : Per la Storia Criftiana , e per T 
Lcclefìaniche lettere inutili (bn le Medaglie, ed 
Dtiliffime le Ifcrizioni . Balla gettar l'occhio 
nel Bollo nell’Arringhi nel dottiliìmo Bo- 
na roti r Quanto lume per la facra Cronologia y 
per rilloria di piò Pontefici y per gli ufi ,■ riti , 
miniUri , collumi deiràntica Chiefa? quanti il- 
Juftri fedeli y quanti Vcfcovi , quanti Martiri 
fol per Ifcrizioni ci fon noti ? per il computo 
HcclefiaHico le fole Greche tavole Pàfcali di S. 
Ippolito y fcolpite nella fua marmorea Càredray 
un documento ci prefentano y che noiv^a prcz. 
zo V e così il Ciclo Ravennate , eh’ interiifimo 
lì conferva, e che il Card. Noris sì ben efpofe.- 
Che diremo delle Crillianc antiche figure , c 
delle fcolture in bafso rilievo? che belle notizie 
non ci recano talvolta intorno a gli abiti Eccle- 
fiallici y a grillrumenti y a grilliiuti y a' docur- 
menti y a’ fimboli da’ primi Fedeli ufati ì che 
bella pruova per l’ufo y e dògma delle facrc imma- 
gini ^ e nel rapprefentar le facre Storie tanto 
più verità ci fi riconofee , quanto men arte ; e 
fi: però poco dilettano ordinariamente , molto' 
' illruif*- 
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iftruifcono ; perchè non vi fi vede i cagion d 
efempio la Vergine ricever l’Angelo in gi- 
nocchio 'i che non era ufo Ebraico ; non i Ma- 
gi con la corona , poiché non furori Re ; noni 
S. Giùfeppe vecchio perchè non era ; 

E tanto balli ,• o Signora , d'aver leggermen- 
te accennato intorno al prevalere delle Ifcrizio- 
ni > fenza prcgiùdició alcuno dell’ infinita lli- 
ma, che dee, farli anche delle Medaglie,- e degli 
erùditillìmi loro illùllratori y a’ quali tanto dee 
la letteraria Republica Il moftrare a- parte a 
parte y e minutamente , e co’ particolari efem- 
pj alla mano quanto da i marmi lì ritragga , 
còme delle Medaglie il dottiflìmo Spanemio fe- 
ce i tanto farebbe ,* quanto voler porre infierae 
un corpo generale d’antichità ; e mal. potrebbe 
farli con applaufo y poiché una infinita di cofe 
a’ dotti notiflìme fi convefrebbe rifelTcrc .* Nè 
feemò certamente punto la fiima delle Ifcrizioni 
per li bizzarra opinione del P. Ardui no, il qual 
le giudica tutte falfe d, c non crede efserfi tro- 
vate Lapide le non dopo il 1500. Con tal pen- 
fiere quel dotto’ Soggetto fuperò fe ftefso ; fiaraì 
lécito dire con tutto rifpetto , che farebbe intcjt 
réfse comune della profefiìon letteraria il poter 
Celare alla pofierità , che ci fofse mai fra gli 
uomini di Àudio chi co^l penfafse Nuovo mo- 
tivo all'incontro di più dilettarli delle Ifcrizio- 
Ai ci può pfefiare l’ef^cr in quelle molto' Cric no 
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cfpofìi u cfser traditi dagl’ impoflori ; poiché 
nelle Medaglrc la falfificazione fi fa efser ridot- 
ta a tal finezza , che non c’e prattica , nè co- 
gnizione baftantc mai a interamente guardarfe- 
ne ; e tanto più che aflìdua , c indefcfsa è l’o- 
pera di quelli federati falfarii : ma non è così 
. nelle Lapide , dove l’alto prezzo non eccita, c 
non invita ; e però per una Ifcrizion fuppofta 
che fi vegga, mille fi troveranno Medaglie fai- 
fc . Hanno ancora di più le Lapide la novità « 
perchè qualunque efea dalle vifeere della terra, 
e corni a rivedere il Sole , ci arriva nuova , e 
dall’altrc diverfa , onde notizie incognite può 
recarci , per lo che ognuna che fi perda puòef- 
fer gran danno : dove all’incontro tra molte 
centinaia di Medaglie dilfo'tterrate raro farà , 
eh una fe n'incontri non più veduta . Ma io 
non vorrei tornar da capo ; e quanto aU'inten- 
zion voftra pur troppo , Signora , credo cfser- 
xni in ciò difiùfo ; non fo , fe per la quanti- 
tà delle cofe , che in sì bell’argomento mi fi fon 
prefentate in folla alla mente , o per quelfegre- 
to incanto, che in ragionando con voi mi fece 
già talvolta parer brevi le notti d'inverno > e i 
giorni di fiate. 

Paflerò dunque a fervirvi del bramato rag- 
guaglio intorno al nuovo Mufeo; e dirò prinaa 
d’altro-, come fembra a me , mal convenirli a 
qt^efia raccolta si magnifico nome . Troppo fon 
io pieno dcU’idcc di ciò , che fi farebbe in que- 
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fio genere potuto fare fecoli fa , fpeciaimcnte iit 
Roma , e anche in altre parti d’Italia , fc una‘ 
poflentc, e fovrana mano a incettare Ifcrizioni, 
e baffi rilievi fi fofle data , ma con quello fpi-- 
rito di far raccolte feguenti , c per, quanto H 
può , perfette , che nelle Medaglie apparifee . 
Che ferie di Deità^ di Confoli , d’Impcradori , 
di famiglie , di prenomi , di tribù , di dignità 
d’ogni genere non fi farebbero pofteinfieme? ma 
al prefente poco può fperarfi , c tanto meno da 
ricerche private . Non dunque di far Mufeo fu 
il difegno ; ma egli fu folamcnte, che confidc- 
rando io, come la maggior parte de’ monumen- 
ti più importanti da cent’anni in qua fon peri- 
ti , e come di perire, e di perderli fra poco mi- 
nacciano anche tutti gli altri per l’ ingiurie del 
tempo, per l’incuria, e per l’ufo , che fc ne fa 
nelle fabriche ; ottima cofa pareami , il cercar 
di raccogliere li più che folfc poffibile di quei , 
che vanno fparfi per la Città noftra, c pel Con- 
tado , c '1 procurar di ptovederc alla confcrva- 
zion loro in avvenire . Movearoi ancora il ve- 
dere, come l’Italia d’ogni genere d’antichi mo- 
numenti va fpopolandofi tutto giorno per l’avi- 
da ricerca delle nazioni firanicre , che valendo- 
li della cecità , e noncuranza dal difufo de’ buo- 
ni ftudj ncll'univcrfale de’ noftri introdotta , ci 
va portando via quali il Palladio , per cui pare- 
va il noftro onore in ficuro. Mi animava fin^o- 
larmcntc la quantità di reliquie tali , che qui li 
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trova ancora ^ si per l’antica grandezza dique- 
fla Colonia , e si per la facilita^ e abbondanza 
della pietra , avcnd’io plfervato , che non fe nc 
trova inolco numero , fe non dove la natura 
provide in poca diftanza del materiale. Ci con- 
tribuì forfè ancora la via Emilia , già che lun- 
go le vie più frequentate voloncicri colloca va no 
i monumenti. Chi potrebbe fenza dolore lafciar 
difperdcre' quelli infallibili teftimonj della noflira 
Cittadinanza Romana , della noilra Tribù , e 
delle antiche noilre digiuta \ onde doyremmq 
alcuna volta fentirci infiammare anche all anti> 
che virtù? Mi Oimolava altresì il veder , che i 
Vcroiiefi anche in quella forte di Audio ne’ buo- 
pi tempi s’eran dillinci fra tutti ; poiché, fra i 
pochi fondatori di elio nel fccolo flcl 1400. due 
hollri fi fegnalarono Feliciano da Lacife» che 
fopranome ne contraile d’ Antiquario , e Fra 
Giocondo Domenicano , celebre architetto , c 
letterato , delle m^nuferitte raccolte de’ quali 
parlerò altrove , Così nel 1500. jl Saraina fu 
primo , che numero grande d’ifcrizioni, in una 
fola Città i e Tuo dillretto plTcrvate , deìTe alle 
/lampe, più di zoo. ayendonepoftcinficmc. Ma 
vai per tutti gli altri , che nonainar fi potreb- 
bero , il Panvinio , sì perchè infinito numera 
Ile divulgò nell'ppere fue , si perchè ei concepì 
avanti pgn’altrp l’idea di raccoglierle tutte in 
un corpo y come dall’indice dellopere , che la- 
fciò imperfette , apparifee.; difegnp efeguitq 
•V' ' poi 
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poi dal chiariliìtno Gruferò > la feconda edizioa 
del quale non in Olanda » dove marmi non fo- 
no, ma dovea iarfi in Italia con giunca di 
fe altrettante |fcrizioni, e con emendazipni in- 
finite, non poifìbili là a que’ dotti , che ne’ li- 
bri foiamente, e ne gli altrui fcartafacci veggo-» 
no le Ifcrizioni .. lo avrei defiderato in tal ca- 
fo , ch<* fi feparaflcro le Greche , c fe ne cofti- 
tuifie un corpo da fe , tante al prefentcefiendo- 
nc venute fuori , e n’ ho però un indice univer- 
iale , :he feci già compilare con a fiai diligenza: 
ma non occorre parlar di ciò parendo Arma- 
to fri gli fiampatori nofiri di contenerli 
tra lebagatelle. Òr quanto ai Pavinio non la- 
fcerò di dire che niun più di lui può ef^er ri- 
guardato veramente come ifiitucore , e padre di 
quell) Audio ; poiché dove gli altri avanti lui 
fi erano contentati di ricopiar le Lapide , e di 
comnvnicarle, egli fu il primo a mofirarne il 
frutto , e a inlcgnarnc l’ufo, da effe ricavando 
l'emcndazion de’ falli , c de gli fcrittori , le 
tribbile legioni, i magillrati , e ùcerdozj, gli 
ufizj : e in fomma la notizia intera deU’ancichi- 
tà . 3enchè fe d’ altro canto riguardo , parmi 
talvolta , che a torto ufi fiamo di pregiarci in 
Italia d’avere fin nel principio del fecolo 
perta' all’erudizione $i bella llrada , e llabilico 
dirillcria si bel fondamento ; poiché allora fo-^ 
lamenie con intera verità ciò potremo dire , ^ 
quando del traferivere non contenti , di racco^ 
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glicr , difendere, e confervare gli originali fe- 
riamente ci daremo cura . ^al è il pregio in> 
dividuale dell’antiche Ifcrisioni i egli è la deu- 
, rezza , e la verità : poiché ne' libri noi non 
fiam molte volte certi di leggere le parole (leflc, 
che da gli antichi Autori furon dettate *, effen- 
do che l'opere loro prima d’arrivarci fon pafla- 
te per le mani di cento copifei , altri de’ quali 
ignoranti , altri infedeli , altri capricciofi •, da 
copiAi vennero a’ Critici , alcuni de’ quali non 
poco arditi , ed altri condotti dalla necelScà di 
dar pur qualche figura a ciò , che trovavano 
informe , non pochi pafii trasformarono, e ciò 
che lor piacque ci diedero a leggere . Chi ha no- 
tizia della Critica , e antichi codici ha avuti 
per le mani , intende a baAanza ciò che qui 
accenno. Ne’ monumenti no Ari aU’incontn noi 
veggiamo que’ fentimenti , quelle parole , que* 
caratteri fieflì , che a tempi dcirantica Roma , 
e dell’antica Grecia fiiron dettati , e fcolpiti^ e 
molte volte ancora con publica aAìAenza , ed 
autorità . Ma fe noi contentandoci d’avene il 
contenuto in carta , i monumenti AeiTi lafciam 
perire, queAo Audio vien a rcAar fottopoAo al- 
la AeAa incertezza de’ libri, eperd,eaAatcoquel 
pregio , che lo diAingue , e fopra gli allri T 
efalta . Che giova poi in tante quiAioni ! ap- 
pellare alle Ifcrìzioni , come a gkidici inconta- 
minati ,' e ficuri ^ fe le Ifcrizioni non fi lanno , 
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da veder che flampate , vuol dir foggette a gli 
V errori , c alle variazioni di chi traferifle , di 
chi emendò , di chi imprefle ? Io per certo 
mal fo ridurmLa fpeculare fu le dificohà di 
qualche ofeura Ifcrizione , di cui la fola co- 
pia fi vegga , troppo avendo riconofeiuto;, 
quanto fpeflb provenga l’ofcurità dalfelTer mal 
rapprefentate , c potendofi facilmente olTerva- 
re , come piene di mofiri fon le ftampe di chi 
da libri le tolfe , c non dagli originali , c 
troppo, eflendo' alieno dall’andarle con facoltà 
cenforia riformando a mio piacere , come fu 
folito di farcii Reinefio. Non fi potrà dunque 
vantar Tltalia d’aver veramente fondato fi u- 
dio sì utile , nè d’aver alficuraci all’ erudizio- 
ne grinfinitì lumi, che fe ne ritraggono, fin- 
ché lafcerà i marmi qua e là inollervati , e 
mal porti , in perpetuo pericolo d’efsere fpez- 
zacì , o gettati ne’ fondamenti di nuove fabri- 
chc i ma bensì quando fi volgerà a farne infi- 
gni raccolte , e a prcfervargli dall’ eccidio .* 
troppo ripugnante , e ftrano per- verità paren- 
do il moltiplicarne in dorati volumi le copie, 
c in rifplendenti armari tenerle , mentre gli 
originali fi fianno intanto lottando co’ venti, 
e con la pioggia, combattendo , e col gelo. , 
Ma io confiderava ancora , che gran benefi- 
cio farebbe per gli fiudiofi ilraccorre, per quan- 
to poflìbil forte in un luogo folo, ciò, ch« qua- 
li a pezzo a pezzo in infiniti difperfo, e mol- 
te 
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%t volte remoti , ed occulti , mal poteva effer 
rintracciato, eoflcrvato, e tanto piu proveden- 
do, che non avefleropiù a mutar lito. Sperava 
ancora, che in tal ricerca non poche d’inedite^ 
c non ancora note n'avrei forfè fcopcrte , come 
infitti c avvenuto* onde n’arricchirò a Tuo tem- 
po la letteraria Kepublica . Pareami in oltre 
bella aprirli, e agevol via. di, dare un nuovo iu< 
ilro alla Patria, e di arricchirla d’un nuovo pre* 
gio con ragunar folamente ciò, chefparfo nul- 
la vale , e pollo infieme farebbe teforo . Non 
mi atterriva la dihcoltà deirimprefai perchè , 
benché prevedelTi dovere in quelli tempi moltif- 
^mi Cittadini mirar con tutta indifferenza, c forfè 
con rifo tal tentativo , anzi doverne alcuni ai* 
tri ( tale è la mifera natura noflra ) interno 
ri nerefei mento fentirej mi animava però gran» 
demente il bel genio', e rindolcgenerofadimol* 
ti altri f de’ quali io certilTimo era , ebe e coq 
dar le proprie, e con procurar Je altrui, fareb- 
bero prontamente concorli; e tanto più non in 
privaci lari , ma prelfo un Publico la raccolta 
collocando ,* il che di cofe cali dovrebbelì ùp 
fempre per renderle in certo modo di gius co- 
mune , e per efentarle dalle troppo facili vicen- 
devolezze delle Gafe private , provedendo cosi 
che niuno abbia mai pi4 facoltà di crafportar- 
le , o diflruggerle . Si aggiunge , che in altro 
modo dificilmence li farà cofa infìgne , perchè 
mal lì moveranno gli altri a promovere ciò che 
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fidondar fcmbraflc in privato vantaggio . Pocq 
ebbi da bilanciar fopra il fico . Polfiedc la nofira 
Accademia Filarmonica un nobil edificio ad ufo 
fuo , e d’Accadcn^iche funzioni unicamente de- 
clinato . Dietro il falone di efib avevano in ani-' 
mogli avi noftri d’ergere un Teatro d'antica 
flruttura , e Romana , di cui fi conferva il mo* 'v 

dello : ma in quelli ulcim'anni fi è giudicato 
opportuno di cambiar l’idea , adattandola al 
tempo , e uno fabricandone alla moderna , di 
cui fi polla far ufo : che fe le dificoltà, de tem- 
pi , e gli accidenti fopravenuti permetteranno d' 
imporvi Tultinu mano, vien creduto, che nel- 
la perfezione , e nell’architettura avrà pochi 
pguali . Dinanzi ha l’Accademia un gran corti- 
le , ne| quale per buona force diverfe antiche 
Ifcrizioni da lunga etàfparfe fi (lavano, disfa- 
cendoli a poeo a poco, e cedendo al tempo. In 
elfo (ec’io primieramente trafportare anche tut- 
te le mie . Ebbi poi ragionamento con alcun) 
dotti Accademici , e di nobiliifimo fpirito doc*^ 
taci 2 e con alcun altro ancora deirifielTo meri- 
to 2 benché non deirillelTo corpo , mollrando ^ 
quanto decorp apporterebbe il raccogliere iq 
quel cortile le più che fi potefie mai , c quelle 
fpecialmente di inaggìor confiderà zione , -collor 
candole in modo 2 che le ailicuralTe, e impedif- 
fc il più oltre logorarli; cdillruggerfi.-Applad* 
dirono elfi al progetto , e promifero adoprarfi.. 

)n procurarne qua, c là. Si coiqincida vàernq 
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or una, cw altra andar giungendo 5 e non fono 
mancati animi nobili , che gencrofamente d’aH 
quante fpropriandofi alle mie richiefte hanno 
pienamente condcfccfo: al nome di tutti farà in 
luogo opportuno refa la dovuta giuftizia . Per 
verità^ lafciando quegrinfelici , e balli fpiriti, 
che non hanno idea d’altro , che d’intcrelfe , e* 
li vorebbe qualche volta follcvar il penficro, e non 
a fe folamcnte , ed a’fuoi , ma al comun bene aver 
mira : conlìdcrando ancora , che a niun li to> 
glie ciò, che fi dona a tutti, c che ficcome del- 
le noftre facoltà indifpenfabili credi effer debbo- 
no i nofiri congiunti, così pare a me, che di sì ' 
fatte cofe eredi nofiri naturali fien coloro , che 
infpirati fono dairifteJlògenio. Ma egli avven- 
ne, che nel primo andar preparando quella rac- 
colta , me ne crcfccfle talmente e l’affetto , e’I 
piacere, che m’invaghii di nobilitarla, e d’ac- 
crcfcerla con antichità d’altre parti, dovunque 
fi potclTc procacciarne . S’io raccontar volelìi il 
numero de’piccoH viaggi perciò intraprefi, l’in- 
finità di lettere feritee , i maneggi, le perfuafio' 
pi, le offerte, i rigiri, credo, che farei marar 
vigliare di quanto un uomo venga portato tal' 
volta dal Aio diletto . Con rutto ciò non m' è 
riufeito di £ir cofa , che s’accofii di gran lunga 
al defidcrio, e all’idea : poco in molti luoghi 
eficndomi giovato l’ offerire , e il rapprefentare 
X’univerfal beneficio della Republica* letteraria, 
c della nazione, ed ora Tinutilità del 'giacere in 
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un villaggio sì fatte cofe, ora il danno del vo- 
lerle veder confumar nella propria cafa , anzi 
che conlcrvar neH’altrui. Non è però, che per 
quello conto infinito obligo io non abbia anche 
a molti d’altre Citta , c fingolarmente ad alcu* 
ni gran Perfonaggi , e a foggetti di molto va* 
lore , delle grazie de' quali non perirà altresì la 
memoria. Non mi fu mailìmamente affatto dif- 
favorevol la forte ne gli acquifii , che più mi 
premevano 9 cioè di Lapide Greche. Io penfai 
fin da principio, che apprezzandofiquefle affai 
più deU’altre , e per rarità , c per valor d’ifcri- 
zioni , e per frequenza di figure , e per la di* 
flanza grande, edificoltade’luoghi , ove ficon* 
vien procacciarle, e finalmente per il favor fin- 
golare, con cui fuol riceverli da Letterati tutto 
ciò eh’ è Greco ; troppo manchevole verrebbe 
ad apparire quella raccolta fenza Greche Ifcri- ‘ 
zioni. Mi diedi però con ardenza a farne ricer- 
ca. La guerra, che poco dopo s’accefe col Tur- 
co, gettò a terra la miglior parte delle mie fpe- 
ranze. Non pertanto preflo a quaranta marnù 
Greci mi è pur venuto fatto d’acquiflare, tal- 
ché per numero, e per qualità d’ Ifcrizioni , c 
di baffi rilievi non ho notizia , che in tal gene- 
re altrettanto lì trovi in nilTunaparte, fuorché 
unicamente in Oxford, con la qual galleria po- 
lla infieme da’primi Signori, c da’ primi Lette- 
rati di quel Regno dopo lunghi ffime ricerche 
per tutto rOriente , altra non fara mai sì for-, 
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tUnata , che in genere d’Ifcrizioni Greche ( pre’« 
fcindendo dall’elfer poco ben colJocaie , c già 
corrole, e guafte) pofla competere: ma quan- 
to la noftra raccolta farà inferior nelle Greche^ 
altrettanto fopravaniierà nelle Latine ,• e vince- 
rà per varietà , e complello ; Che fe le Greche 
non foflerò già in iìcuro,’ mal potrei fperare al 
prefenté di piu tanto,' pei* la bizzarria del 
prezzo a che sì fatte ratìtà ha fatto giùngere 
preifo alcuni qùcAa mia inchieAa,' elTcndofì tro- 
vato in Venezia Ultimamente fra coloro y che 
Con tanto publico danno attendono per profef- 
iìone à fpogliar l’Italia d’ogni cófa più rara chi 
di Tei pezzetti di pochilfìma confiderazione , e di 
ninna confeguenza ha avuto' coraggio di chie- 
dermi cento doppie , c di perfìAere in tal dU 
manda.’ ... . r 

Or quanto al mòdo di collocar quelle anti-‘ 
citità i io' penfo prima d’altro elTcr. necefiario 
incantarle y ma in muraglia a <^eflo folO £ne 
eretta y poiché in qualùnque altra lì pongano 
fon fcmpre fottopofte ad efler còl tempo' offcfc y 
e coperte y o guaftey per le mutazioni y che ac- 
cadono ne gli edifiz; y e nell’ Ufo di cfli y cóme 
infiniti efcmpf dimollrano .• Io' farò dunque à 
Dio piacendo abbattere il muro', eh’ è JUngo il 
cortile dell’Accademia y e Ir Hendénon meno che' 
a ^o. pertiche, dai lato non interrotto come T 
altro, nè impedito V éìl farò' rialzare in molto' 
^agg\or grollezzay inferendovi le La^pidey co-' 
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ffie fì fa de’quadri in una galleria , cioè che re* 
ili tutto pieno, c per quanto farà poflìbile nell* 
irregolarità delle pietre , muraglia non appari- 
fca ; fé non quanto baili a moilrar la fepara* 

2Ìone , ote fia convenevole . Tanto per le Greche 
giuntemi fino a quell’ ora trovo riufcirmi nel 
difcgno , che con grandiifima dificoltà ne fon 
andato formando y ma il non averle tutte infie* 
me davanti a gli occhi non mi lafcia luogo di 
far cofa a mio gufio: aliai maggiore Tarala di' 
ficoltà nelle Latine tanto più grandi/ e difadat- 
te ^ L’altezza del muro farà tale , che af poter 
comodamente leggere non difeonvenga , La fi- 
taazione non può eflcr piu felice, perchè guar- 
da il mezzogiorno , e le Lapide dalla Tramon- 
tana,- ch’è la fatai nimica delle pietre / e da' ven- 
ti, cheannerifeono, e corrodono / faranno perr” 
fettamente difefe. Or perchè l’ordine è l’anicia 
d’ogni cofa : non fi porranno già a cafo , ma 
con qualche intendimento ;; talché Te non fare- 
mo fiati i primi a raccoglier Lapide , il fiamp 
almeno a difporle in ferie , e in tal guifa a ge- 
nerarne Mufeo. Saranno adunque divife in dalli, 
c la prima comprenderà le Ifcrizioni in carat- 
teriignoti: Etrufche/ Puniche /Egizzie. Quan- 
to forti fiamo in quelle perelfere, non li» sò àn. 
cera,- perchè non sò bene qua ntpdebba fondar-' 
mi su le promcfse fattemi da più parti. Sicufio. 
diranno però nelle fianze dell’ Accademia , poi- 
ché quelle / che finora tengo di tal ordine fono' 

i» 
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in vafi> e altri arneiì di terra, e in fallì non ac* 
conci a efser incaftrati . Comparirà perciò nel 
principio del lavoro la feconda clafse con tutte 
le Greche, quali ne per numero , nè per qualità 
non eran atte ad efser divife. Delle Latine, che 
fuccederanno , la prima divifìone avrà le Voti' 
ve , ^ioè dedicate a Dei , e che d’alcuna Deità, 
o di cofe facre fanno menzione . Succederanno 
le Imperatorie , c apprefso le Militari . Nonpof* 
so qui per verità dire ancora quali feguiranno; 
vorrei porre infieme le Onorifiche , o fia in ono- 
re d’ alcun privato erette , perche le dignità , c 
l’ordine del governo ne rifultafsc ; vorrei unir 
le Teatrali , o appartenenti a giuochi , e fpet* 
tacoli ; ma finché non veggo , e non ho regi- 
llro di tutto l’efercito , dell’ordine di battaglia 
non pollò interamente determinare. Ben fi può 
credeie , che chiuderemo con quelle , che tutto 
chiudono } cioè con le fepolcrali , quali faran* 
no in gran numero. Ma per terminar le Roma- 
ne , non terminerà la nofira raccolta ; grand’ 
crror parendomi il difprezzare, e’inonfar con* 
ferva delle pofteriori ; quali che per efser bar- 
bare di fiile , e deformi di carattere , preziofe 
clfer non polfano per notizie tanto pih utili tal- 
volta, e tanto più necefiarie, quanto di cofe più 
vicine, c’di tempi più ofeuri. S’aggiunge, che 
con quello di ntolte belle memorie Crilliane ven- 
ghiamo a privarci , o a tener poca cura, lo mi 
sforzerò però di raccorne anche de’ tempi baffi 
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in tanta rarità qualche riu^ròsi. e perchè iaco- 
gnìzion de’caratceri dciretà pafme vien riputa- 
ta a ragione una delle chiavi del fàpere , e un 
■gran fuffidio della buona Critica ; e poiché per 
inftruirci di eflì nelle Scritture tanto hanno 
dato uòmini dottilfìmi , ma per farcene vederne' 
marmile variemaniere, e i cambiamenti fecon- 
do i tempi , nulla è flato fatto ancora -, io por> 
rò lìngolar cura per averne con nota certa di 
tempo per lo fpazio di dieci fecoli dal 1400. in 
sii; talché ci fi rapprefenti quafi un’ifiòria au- 
tentica de'caratteri Latini ufati nelle ifcrizioni 
dopo i Romani. Della qual ferie , fe mi’riufci- 
rà, moftrcrò a fuo luogo il fa no ufo , che avrà 
a Àrfenc , per non cader negli errori nati in 
molti da i faggi de'caratteri de’ varj fecoli pofti 
infieme dal dotcifiìmo P. Mabillon , come farò 
conofcere a Dio piacendo nel mio Trattato de- 
gli antichi caratteri Latini . Si metteranno fi. 
jialmente in ultimo alcune Lapide d’altre lingue, 
la fomma rarità di vecchie Ifcrizioni Arabiche 
mi fece invogliar grandemente di due conferva- 
te in Palermo nella libreria de’RR.PP.Gefuiti . 
Ne pregai però per lettere il Sig. Conte Anni- 
bale Mafièi Viceré di Sicilia, che ottenutele dal- 
la cortefia de’ Padri , con umanità non inferiore 
al fuo gran talento me l*ha fpedite . Alcune E- 
b'raiche ne procurerò della maggior antichità , 
che fi pofla in quella lingua^ ma fingolar /opra 
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j’alcre farà flimata una Italiana conCèrvatijfpnsaf 
la quale , non compqtando i t>revi « e (roqclù i 
e poco congelerà t^ili frarqmenici >| e jiuj^^o ^ 
che lìa favola , coqi’è noto in Fjrenae U ri- 
ferita dall’ U()aldioi , dal BQrghjni jr 4^1 
Cfcrcimbeni , vien a <ciTer Ja piu antica « eia 
più ìnOgne , che in yqlgar lingua iì fin- 
ora in Italia veduta ; poiché rpqp . quàt^ofe^qi 
verfi , icplpiti in ixiarmo Grc^q ne| lJ75r a 
grandjipuii caratteri di quella ^r^a ^ W 
chiàqian Gotica , e inalzati già pet memofta 
della Ubtici d'un de’ nofiri ponti fq |’44igP • 
Così per ora s’impprrà termine alfoi^ra p mi 
fi potrà profeguir col tempo con altra claiTe 4i 
mille f riponendovi tutte quelle d’ogni generei 
che o giungeranno dopoil lavprO| qiarappQaf: 
quifiate poi, o di nuovp filcaverànno. 
dalle cercherò per quanto lari 4’aggÌMÌv- 

gerlume, e ornamento eon baili filievi atttnenti| 
e fin nelle barbare jl dilegno di que’ tempi 
rò vedere . À niuna , (ihe legititpa , e fincera 
non fia ? i^on darò luogo j ma ben pari^^Q 
le apocrife altrove, fat:endo or^va>^<i ». 
il gipdicio delle ifcriaioni conyifn 4^^ 
difipile , m?ptr? in RPt9 4i ?Q- 

che predo ì grand'uomini è finora mPÌ!9 P9P9> 
accertato , ,e i primi croi quàndQ lì 4’ 

Iscrizioni , Tpelfiflìmo ttabcKcanp; i| 

^0 , dpverfi attribuire io gran nar|è non g, 

vcr-i 
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Verhé copia dinanzi a gli occhi , come poflb« 
no aver facilmente delle Medaglie . Non deb< 
bo laféiaf d’avvertire j che non poche Ifcri- 
zioni àvendo già da parte , le quali incallrar 
iiOn fi pòflbno f come dièci Imperatorie in co- 
lonna ed altre incife y o figurate da più la- 
ti j qucfte fi difporranno nell’ atrio dell' Ac- 
cademia i o dove irieglio fi giudicherà ^ Ho an- 
che"! h animo di collocar da fé tutte quelle , 
che un femplice nome contengono : ma le in- 
ferite nella muraglia ottimo fàrà Coprirle , c 
difènderle dalla pioggia , é aflìcurarle parimene 
te per fronte da ogn' influito j e. danno . Di 
che per additare il modo io correderò inte- 
fàtìiente tutta la prima claffe delle Greche , 
che fon anche quelle , che più n abbi fogna no 
per la maggior delicatezza , avendo però fat- 
ta lavorare una gran cornice di buona pietra , 
ch’io avea ordinata Dorica y ma per certe dì- 
ficoltà è fiata fatta irregolare : quefia coprirà 
là rtitìraglia tutta , c pct lo fporto grande non 
kfeerà da pioggia toccar' le Lapide . Da piè 
fàrk uno (calino , che terrà le Ifcrizioni al- 
quànco folicvate da. terra , e fervirà di rrpa- 
fo dalle carrozze y o fimil cofa , e fu l'’eftrc- 
tìiità di efib fi- pianterà un cancello di ferro, 
eh' altre offefe tenga lontane . Non profegui- 
fòr più oltre co» qtjefto lavoro , perche a più 
non » eficndono le Mie fotzè , nOm efiendo 
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credibile il difpendio ;deir ppcra , c de’ tnC- 
porci da lontane partì _deglL fmifurati' pezzi . ^ 
e il collo anche talvolta delle .^avute in do- 
no , ma che. ferviyaho di foftegno a gelofc 
fabriche , oltre a gli accidenti , che non è 
neceflario andar ricordando . Si dee però fpe- 
rare , che col tempo o 1' Accademia > o i 
Cittadini di nobil genio s invaghiranno di 
compir l’opera , e d’ ampliarla : già che una 
tal raccolta anche per quello capo è da prez- 
zar più d’uno' Audio di Medaglie , che non 
può difperderlì , nè come quello facilmente 
mutar paefe , ma refta in perpetuo a decoro 
filTo , e. immutabile della Città , e dello Sta- 
to ; e può forfè ancora averli fede nell’ idee 
magnanime di Perfonaggi illuftri ^ come ulti- 
mamente n abbia m veduto l’efempio nel gran 
yefeovo di Brcfcia Monfignor Barbarigo y 
elle per vaghezza deli’ avanzamento di tale 
imprefa , c per ben publico , e vantaggio 
delle buone lettere , fenza effer, da veruno ri- 
chiefto , .c che gli fofle per alcun fuggerito', 
ha di proprio , e fpontanco moto rilevante 
fomma di danaro voluto contribuire . E que- 
lla , mia riverita Signora , è l’ idea del nuo- 
vo Mufeo , ,che m' avete ordinato d’ efpor- 
vi , c che non fo però , fe nella mia pre- 
mura di. fare un viaggio , da gli umani ac- 
cidenti , e fra tante dificoltà , .e lunghezze 
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mi Tari permefTo di condurre interamente af 
termine dìviratovi • r , 

lo ve Tho rapprefentata non folàmeote 
col piacere dell* ubbidirvi . ^ quella 

altresì d’ una gioconda fperanza ' , ' cioè che 
la curiofità di quella raccolta pofla limolar- 
vi un giorno a dare un' altra fcorfa allaPa-' 
tria , e a ièlicitarci* di nuovo con la vo&a 
prefenza . ... - : 
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